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MELEAGTp PENTI MALLI 
Jalute , e r vero bene , 



'ANGELICA Vita 
del Cjran Padre SfBru 
no C art ufi ano, reggi r 
flrata da Dio nelli An 
nah dell Eternità , ptf 
approuata filennemen 
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te qua giu in terra dalla fua [anta Cbiejd : 
\ fu da molti fumo f fimi Autori Antichi, e 
I Aloderni de fritta con ogni ejfdttezzjt pofi- 
bile in rimembranza d ,( ~un sì tanto gran 
Cittadino del Cielo:ma da nefun(ch io fap- 

A z pia) 
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pia) mai fin qui figurata, compitamente in 
muta Pocfia,confiorme di tant' altri, che con 
molto profitto delle anime f giornalmente fi 
r veggono per le mani de gl'huomini. Del cui 
mancamèto curiofijfimo dijaper la Jua cau 
fayno fin^a molta mia edificatone ritrouai 
alfine: Che ciò tutto nafiea,non da trofia- 
ruggine de* Superiori dell'Ordine, altresì au 
uedutifimi alla fincera,ffi integra confirua 
tione,e dilatatone di ejfio, ft) ardètifimi di 
carità col prò fimo: ma dall inuiolahile offitr 
uanza del fcopo principale dell' infiituto Car 
tufìano : che è di fipellir nel filentio ognilor 
buona anione di quejìa <uita:e reputar fi zè- 
bre indegni di honorem di gloria apprefio tut 
ti:e perciò non badando piu che tanto a* fimi 
li amminicuh di pietà, humilmente ficon- 
tenta\ magnificando l' altre ,d ogni fimplice 
ritratto del filo Santo Patnarcha^altramen 
te e di quefia,ft) d'altri infiniti dell'Ordine 
che la j^ehgton tiene celate al Ad ondo , ft) 

all 


I 


all ambitiofa (lampa, fi goderebbe ilfiutto in 
abondanza . La dotte perche (jucflo compito 
defetto 3 e r virtuofi macamento non toglie a ^ 
noi del mondo la facultà di calerci del be- 
ne a noftro commodo : Et io mi ricono (co in 
pili maniere beneficato da ■ queflo gloriofi 
Santo, mio particolar Auuocato : Mi rijolfi 
e per gratitudine, e per mia bone fi a occupa- 
tone 9 d farla intagliar in rame la prima 
evolta, dopo tanti Secoli, e luflri ctiincomin 
ciò ad aggrdir il Mondo con la magnificai 
Z& del fuo Or dine, ffi anche ornarla con <ua 
rie profè,e rime latine per piu reputatione, e 
più decenza: poco curandomi di moltiplicar 
l'ejfimplari ad ogni forte di perfine. Auuen- 
ga che poi(cofi cariando il tempo, eia nata 
ra li gufii, e l' opinioni degl’buomini) d pe- 
na rvfiita dal torculo : ò fia la nouitd, ò [ar- 
tificio fa ‘"vaghezza del dtfigno\ò pure li gran 
meriti del Santo: ritrouo apprejfi u ir tuo fi , 
njte più maggior applaufi deltafiettationc, 

A s onde 
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o?ide fieramente accefi il defiderio à mol- 
ti belli ingegni più intendenti dell'arte 3 che 
della lingua 3 a farmi infranta per la dechia 
j ratione più facile . Ma perche li fpatij njna 
evolta già occupati non ammettono altra 
| nuoua frittura fin za confufione : e pure bi- 
fegna in ogni modo contentar l'amici nell 
honeflà delle loro nchiefie:Ho giudicato più 
effe diente , e più al propofito per l'intentò a di 
formarli feparatamente quefio brcue Com- 
pendio in lingua no [Iran a 3 fenza altercar., 
punto Ì hi fi ori a deferì tta: Saluo che con lag 
giunta di alcune breuijfime annotazioni 
morali pofie al fine di ciafihedun Capitolo . I 
Dalla cui lettura shauerà chiaramente co - ! 
me per bocca di <vn nuouo C ebete Italiano 
quanto per tal effetto fi de fiderai con facili- 
tà maggiore fi formar à il debito giudi tio 
delle attioni rapprefintate per moutr l af- 
fetti alla pietà : che è il principal intento di 
fimili fpettacoli . Però douendofi hor mol- 
ti pii- 


tiplicare con là fìampa : mi è parfi affai al 
proposito difignarlo in fronte con il 7{eligio- 
| fi nome delle 7(euerentie nyofìre : non tanto V 
\per raggione della patria , nofìra commune 
produttrice : ^Ne per là fila r merenda del 
Santo, che con* il fio pretiofifjimo Corpo ci il - 
luflr a , e magnifica il Paefe > e con l'intercefi 
[ioni ci protegge : ne meno per la felice me - 
moria di tanti celebri T^eligiofi Cartufiani 
no fìri Compatrioti, e Confanguinei: Quan- 
to perche prima di duri all' intaglio , glie 
l haueagid infinto dedicata tutta ipfie- 
me:fe la molta i fan za del Stampatore non 
me l hauejfe intercetta per ingemmarla del *• 
glonofi nome dell 1 llu fìri fimo y e jfteueren- 
difs. S ignor C ar dinal* Odoardo Farnefi Pro 
tettorc del medefimo Ordine Cartufiano • 
Gradifchino dunque (lepriego) c/ueflo mio 
deuoto affetto . E per maggiormente affi- 
cu) arfe dell acciuffo delle gratie che fi erano 
da Dio °\ r offro Signore con la moltiplica - 
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tione delle preci efficaci : Si ^vaglino della 
Potente inter ce (pone di quefio gran Santo 3 
che così fuccintamente le dejcnuo . La cui 
hcrj&ita rcjìgnatione in Dio 3 e total ahhando 
no del mondo > il gran Padre S. Francefeo 
imitò Jempre coraggiojamente in <~vita , per 
lo acqui fio dell'eterna Gloria , che Jèco feli- 
cemente in Cielo hor gode in pace . 

. .y i * v ; 

llnumero legnato con quella fff nel 
le margini del iegucnte Riilretto , de- 
nota il Richiamo delle Imagini inta- 
gliate in rame in quarto imperiale del- 
l’altro Libro^al quale quello è ordinato 
per elplicatione della Hilloria . 
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DELL’ ECCELLENTISS. SIG. 


CHRISTOFORO FERRARI 
VERONESE 
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In Lode di S. BRVNO Cart. 



D 


A ricchi alberghi, ou’in fuperbe mura 
Stan Cittadine genti, il piè volgerti > 
BRVNO , e te in breue cella humii chiù- 
A viuer vita folitaria , e pura . (derti 


Indi tu per pietà , non per natura , 
Innumerabil Figli-in forte hauefti : 
A cui le Leggi, e piu f efiempio defti 
Di te mcdelmo con paterna cura . 


Fortunati receffi in cui loquace 

Lingua giamai non turba il cor pudico , 
Che, per parlar con Dio, col mondo tace. 


E mcn pofiente è l’Auuerfario antico : 

Che non hà, come fuol, la fchiera audace 
De’falfi oggetti in quel filentio amicò . V, 
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D. BP.VNONIS, ORATIO 
ad Chriftum Grucifixum . 

^ NTE oculos tuos , Domine , culpas 
noftras fcrimus: Et plagas,quas ac- 
cipimus, conferimus . Si penfamus 
naiuni quod fecimus 5 minus eft quod pati- 
rmi*, maius eft quod meremur. Grauius eft , 
juod cómifinms, leuius eft ; quod toleramus , 
Recati poenam fentimus , & peccandi perti- 
ìaciam non vitamus.In flasellis tuis infirmi- 
as noftra teritùr, & iniquicas non mutatur . 
Vlens £gra torquetur, & ccruix non fle&itur. 
/ita. ih dolore fufpirat , & in opere non 
rmendat. Si expeótas non corrigimur.Si vin- 
iicas non duramus . Confitemur in corre- 
zione quod egimtis : obliuifcimur poft vifi- 
ationem, quod fleuimus . Si extenderis ma- 
ìum , facienda promittimus , Si fufpenderis 
’ladium, promifta non foluimus.Si ferias,cla 
namus vt parcas: Si peperceris, iterum pro- 
locamus vt ferias, Habes Domine confiteli - 
esreos. Nouimus quod nifi dimittas , re<ftè 
ios perimas.Pi^fta Pater Omnipotens fine_^ 
nerito quod rogamus , v qui fecifti ex nihilo , 
mi terogarent. Per Chrift.Dom.Noft.Amé. 
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uenta 


grauìf- 
fimi danni , che la 
Natura humana 
/perimento d fuo 
cgfìo dopo la gran 
mina deno/ri pri 
mi pare?tti’y dal cui 
ferne vifetto pende 
f utta la poficrità rebelle y <& mimica à 
~Dio 9 & ife fi e (fa : Fd* che confufo il di' 
uin ordine del debito ojfcquio , tra lefue 
potenze , & il Creatore ; fi diede coft fie- 
ramente alle compiacente del corpo : che 
per dura 3 che fia il freno della raggione à 
ritenerla ; fiera , e maluaggia Jcauezza 
quafi fempre al precipitio tnanifefìo ; ti - 
rata da certi fuoi penfieri, e defiderij cor- 
porei ; che da fé ttejfa fahrica , & in- 


AI Lettore . 


-Xlu 


uenta ,fenza eh’ altri la Hìmoli , ò la—* 
cacci . Il che con molta eleganza , qua/t\ 
dal vitto ritratta , ci rapprefenta Tomafo 
de Kempis , lib. De Imitatione Chrifti > 
cap.5 9. Co/i dicendo : Natura callida eft, 
& multos trahit , illaqueat , & decipit, 
& fe femper prò fine habet • Non__» 
(ponte vtilt mori , ideft mortificati, nec, 
pr^mi , nec fubelfe , nec fubiugari . Pro 
Tuo commodo, Iaborat , & quid lucri ex j 
alio libi proueniat , attendit . Libenter] 
honorem, & reuerentiam accipit. Con-| 
fufionem, & contemptum timetjOciumj 
amat, & quietem corporalem . Qu^rit 
curiofa habere , & pulchra ; & exhorret [ 
vilia,& grolla. Refpicit temporalia;gau- 
det ad lucra terrena;triftatur.de damno, | 
irritatur leui iniuria: verbo. Cupida eli , i 
&libentius accipit quàm donata Amat 
propri a, & priuata : inclinat adcreatu- 
ras, ad carnem propriam, ad vanitates , 
& difeurfus. Libenter aliquodfolatium 
accipit extemum , in quo dele&atur ad 
(enfimi. Totum agit propter lucrum , 

& cómoditatem propriam. Nihil gratis j 


facere 


Al Lettore . 


3 


.facere poteft : fed aut ^quale > autme- 
lius 3 aut laudem , aut fauorem prò be- 
nefaòlis confequi fperat; & multum_> 
ponderari fua getta > & dona concupi- 
re it. Gaudet de amicis multis 3 & pro- 
pinquis . Gloriatur de nobili loco , Se 
ortu generis. Arridet potentibus *blan- 
ditur diuitibus; applaudit fimilibus. De 
defe&u, Se nioleftia citò conqueritur . 
Omnia ad fé refle&it ; prò fe certat > Se 
arguit . Appetit fette; Se noua, Se fecre- 
ta audire. Vult exterius apparerei & 
multa per fenfus experiri . Defiderat 
agnofei , Se fapere 5 vnde Se laus 5 Se 
admiratio procedit 5 Scc.Ld doue perche 
il rimedio a tariti mali ajjolutamente è 
necejjario ; Ammalarla non è lecito 
Vegliargli fempre addojjo come vn Arg0\ 
non è pqffibile in tanti bifogni della vita 
quotidiana . Non reffa dunque altro ri- 
piego , che con ma?jiera decente'; almeno 
fe li moderi l eccejjb. esorbitante > e sin- 
clolcifchi la fierezza beffiate con cam- 
biarli l’ oggetti, che l'inuitano , e troncarli 
li me?zi y che la fpronano , Opra in ve- 
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ro non cofi facile à chi volontariamente è 
fordo 3 & effeminato') ma ageuole , e gio- 
conda ad vn animo virile ,e generofi. 

Certa cofa è , che il diletto , ò la voluttà 
è il condimento^ l'efia dell' operaie folleua 
l'agente da ogni pena . Non efiendoui dif- 
formità , che non piaccia , ne flento, che 
non fifa dolce 3 quando vien accompagnato 
dal frutto , ò dalla buona fperan^a : fe 
queflo fifopifce dopo vn hreue cordoglio , 
fatto i rcfto è in ficuro y fatto la raggiane 
maeflra , di fua natura retta , e femprt^, 
intenta à quel eh' è più megliore . Però di- 
ceua quel òanto a'Jùoi Religiofi . Fratrcs 
mei modica paffio.GIoria infinita ; Bre- 
uis voluptas pcena perpetua . 

Il più opportuno remedio , è più effica- 
ce mc^o per l'intetof l'vfo delti voti file- 
ni de Religio/i \ con li quali à mifura tem- 
prando/! l'impeto della naturai concupi- 
feenzafi lafiia campo fianco alla raggio - 
ne di flender le fue fir^e oue infognano. E 
fe ben queflo è in tutte , ancor che per va- 
rie firade: in ogni modo in nefiuna con~> 
maggior efiatte^za fi pratica , come nella 
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Al Lettore* , 5 )i 

Re ligi on Cartufiana, che è quafiil Teatro 
della ^era Ginna&ica morale , & "Unica 
Jcuola. di mortificar ì affetti * One la dili- 
gente cura di fupyrimer e nelle prime ra- 
dici ogni difetto per minimo eh' elio fi fia: 
fà che mai ne fi accumulino > ne arriuino 
à tanto f che notabilmente impedifebino il 
pafio alla virtù . Oltre al filentio , e foli- 
tuditie perpetui , che la mantengon pura , 
e j incera dal fango del mondo inter eJJ'ato: 
e fecura , e tranquilla da gl' oggetti Sirene 
che la trappolino . Siche , e cejfando dal 
male , & operandocene : tofio fi mu- 
ta la peruerfità innata , e fi rende ofic- 
quente alla raggiane, per r fioro del dan- 
no che ci afjdjfina , e fpolpa di continuo . 

L a cui rnaniera diurnamente inuentata, 
e fperimentata dal fuo gran Patriarcha 
Bruno primo Fondatore , hreuemente , e 
con chiarella fi fpiega in quefio picciol 
Compendio . T^o/i già di propofito (ch’al- 
tro ingegno 5 altra penna 3 altro 'volume 
farebbe neceffario ) ma per occafione. 
d'vna femplice dechiar adone di venti 
I magmi artifici ojamente da dotta mano 
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1 6 Al Lettore . 

! dejìgnate,& intagliate i?i rame ; le quali 
\poi in carta con diligenza flambate rap- 
prefentano al viuo la V ita, Morteye Mi- 
racoli del Santo , per honejio trattenimen- 
to di chi defidera con tal' esemplare per ; 
gl' occhi al cuore communio ato, cor - 
regger l' animo dalli bruti 
affetti , e riporlo ?iella 
fua dignità , che 
", fu creato. 
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BREVE RISTRETTO 

DELLA VITA 

MORTE , E MIRACOLI 
DEL GLORIOSO PATRIARCA 

5 B R V NO, 

Autore 5 e Fondatore dell'antica > deuota 

6 illuHre Religion Gartufiana . 


Del Natale , Educatione , Ingegno 7 Oc 
Honori di S. Bruno . , 

CAP. I. 

. L Gloriofo Patriar- 
ca S. Bruno primo 
Autorete Fonda- 
tore della celebre 3 e 
facrofanta Religio 
Gartufiana ; e %e- 
lantijfimo repara- 
tore della •vita-* 
Monajlica: Flato da fìirpe nobile in Ger- 
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marna 






8 Riftretco della Vita 


jr « 


manta nella famofa Città di Colonia . _» 
Agrippina : per il faggio che dalle prime 
fafiie gratiof amente daua della fua chia- 
ra indole ; jfo r<5// diligenza allenato 

da fuoi Progenitori , prefaghi del 

futuro lume , ch’era per apportare alla-» 
Chiefa Santa, è Religioni Chrifiiana ; 
che mai per pen/tero ( mentregli vifìc-j 
in quefo inondo ) degenero pur vn . -» 
iota dalla fua buona educatione 3 ò dal fuo 
[angue ; ma l'vn con l'altro coji felice- 
mente congiunfe,& accoppiò fempre infie- 
tne , che l àfci andò dubbia la prima pal- 
ma t con ogni Jplendore di i> ir tuo/i orna- 
menti > ejanti coflumi y fi refe ammira- 
bile al mondo , e grati ufo al Cielo. Pofcia- 
che dalla fua tenera fanciullezza efquijì- 
tamente introdotto nelle arti liberali nel- 
la fua terra natiua } e dopo affinatofi nelle 
fcuole della Città di Pariggi , in que’ tem- 
pi più che mai Himatiffime , e famofijfi - 
me: per il gran concorfo di fegn alati Dot- 
tori y e perfpicaci ingegni fotto Gregorio 
VII, Santijfimo y e dottifftmo , & Hen - 
rico III, Imperatore : Arriuò in breue 

tempo 





Di S. Bruno Cart. 9 
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topo à tanta eminenza di faperc;che à vi- 
tti fujftagi di fùtili Colleggio Acàdemico 
di Pariggi meritò la prima Cathedra di 
Filofofiajcelto per il piu fauio tra infini- 
te fjhi ere di fiottili/ fimi , t pellegrini ingè- 
zniAndi poi datofi afiudij più gratti delle 
Caere lettere , pafiand' il fegno d'ogtiì me- 
diocrità; gareggiò co' pruni, di fanta emù - 
laticne, ne mai ad alcuno li rè fio fecondo . 
Onde ad honor del luogo , e benefitio com - 
mune, eletto da quel prude tijfimo Senato} 
Rettore, e Moderatore di tutt il Colleggio 
slegando fempre la volontà al giuditio 
retto y s apriua più la firada con l'honorè 
alli honor i, e con l'integrità alla heniuole - 
Za vniuerfale . Ne quali affai premendo 
la nobile Città di Riems emula anelo ella 
della celebrità della fama; con ogni indu- 
rirla pofi, b le procurò di aggregarfelo qua 
to prima tra fiuoi primi Gattonici del Duo 
mo. Cofi temprado virtuofamete infieme 
nell'anima l'acuto del fuò nobile ingegnò 
co il graue del Sacerdotio, redeua il debi- 
to decoro alti vffitij , ò J auazaua fe mede- 
fimo cgn bora più di meriti appreffo Idio. 

~ ’ AN- 1 


io Di S. Bruno Cart. 


AN'WWT'ATIONE I. 

/opra il detto Cap. 

L ’efferfì di fopra mentionato per 
conformità dell’hiftoria referita 
da fuoi Autori clafìici , del Natale, e 
della Educatione del Santo Patriarca». 
Bruno ; fa che non fia fuor di proposto 
breuemente moftrare , che l’vn’e l’altro 
principio naturalmente poffono affai 
alla pervicacia dell’ingegno per le fpe- 
culatiue 3 & anche alle attioni della pru- 
denza per le prattiche; dalle quali fe 
ne douea fperare vn animo tanto ben», 
formato, che con ogni facilità fuffe.^ 
per appigliarli al bene ; e coli anche fe- 
guitar nel retto . 

E dunque da notare , che la virtù , & 
il vitio dell’animo fono quelli , che fo- 
> lamenrc diftinguono le conditioni , e li 
gradi de gl’huomini trà di loro medefi- 
mi; altreii da Dio fommo Creatore tut- 
ti vniformi-, e fenza diftintione . E per- 
che communicati alli fùcceffori, ftabili- 

feono . I 
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fcono la natura limile alli poderi here- 
di , come diffe il Poeta : Forte s creantur 
fortibus , & bonis . Et il Filofofo. Nervi- 
ni efl obfcurum qui ex bonis > & claris 
parentibus nati funt,eos confentaneos fie- 
ri futi maioribus . Onde perProuerbio 
fi dice : Malum ouum ex malo coruo j 
Preualfe l’vfo raggioneuole à dimare, ò 
fprezzare li poffeflori di elfi neile fami- 
glie , à giuditio della retta raggione^ 3 
che è il vero architetto , e la giuda mi- 


Hor.l. 
4 . car. 
ode 4. 
Arift. 
Reth. 
ad Te- 
udec. 


fura delle attioni morali. Quindi li vir- 
tuofi inalzati à gl’honorbe li vitiofì de- 
predi nelle ofcurità delle ignominiofe 
infamie , redò la gloria , e la fama alla 
virtù per premio proportionato al me- 
rito . Le quali infiemc vnite come in__» Arift.4 
brcue ridretto , ò pretiofo gioiello fi 
contengono tutte fotto quedo nomedi et h.ca. 
NOBILTÀ, che è la maggior honoran- 
za ciuile c’hauer fi poffi in queda vita 
prefente;tanto più {limatale preggiata, 
quanto più lontana dal fuo principio. 

Là doue , perche al bene ogn’vno natu- ArIft 
Talmente inclina ; ma non tutti fe ne_-> i.eth 
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fanno degni, fprona generalmente ogn j 
huomo ad ambirla,& anftofamente prò I 
curarla ; chi per coprir il defetto con_» | 
quello honorato manto , e chi per vfeir f 
fuori della commune, Gabbia. E però! 
in affermarli il fuo luo.^o, ogn’vno abon ( 
da nel proprio fenfo; Alcuni la ripongo- j 
no nella fola def Tendenza da Antenati I 
virtuoli, altri nelle ricchezze, altri nellil 
priuileggi, e fauori de’Principi i e final- 
mente, chi in vn modo, e chi in vn altro 1 
fc la finge. Ma perche tutte quelle fono 
cofe eftrinfechc : non hanno communi- [ 
canza con l’animo : e fono limili al Ze- 
ro , ò cifra aritmetica , che da fe fola è . 
niente , fe li precede numero vale affai. 
Chi dunque non vuol elfer comprefo 
nella vanità derifa dal Profeta Ofea^< 
Gloria e or uni ab <vtero .> à conceptu , à 
parta : ma partecipar dell'oro diuino di 
Socrate nel Phedro , tenghi con Sene- 
ca. Eadem omnibus principia , eademque ì 
origo. TSQmo altero nobilior , nifi cui re - 
ctius ingenium , & artibus bonis aptius y 
&c, o con Platone : Non facit nobilem 

atrium \ 
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% tnum plenum fumofis imaginibus. Ani 
mus facit nobilenìicui ex quacunque con 
di t ione hcet ajj urgere /apra fortunata . _ , 
Onde poi nacque il motto, Parentes 7 à 
Patriam nemojibi digit . E p er tronca- 
le indanze importuneipraticlii Salame 
ne. Suro quiacm & ego morialis homo 
\ tmilis omnibus , & ex genere terreni il 
liusyqui prior fattus e/i 7 & in ventre ma 
tris figura tus Jum caro , decem menfiun 
tempore coagulatus Jum in /angui ne , e* 
'emine kominis } (y ddc ti amento Jomn: 
conueniente . Et ego natus acapi commu 
nem aerem 7 & iti fimihter fatiam decida 
terram , & primam vocem Jìmilern om- 
nibus emifi plbrans , in itiuolumentis nu 
tri tus J iitn 7 Ò J curis magni s. Nemo enirrj 
ex Regibus aliud kabuit n attui tatis ini- 
tiutn . Ynus ergo introitus ejì omnibus ad 
vitamj & fimilis exitus. Propier hoc op- 
taui 3 & da tus eft mihi Jenfus : & inno - 
caui } & venit in me fpìritus fapiend&'.& 
prapofui illam regnis & fodibus } &’ cliui- 
tiasnibil effe duxi in ccmpar adone il- 
liusmec compar aui illi lapidem predo- 
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fum : quoniam omne aurum in compara- 
tone illius , arena efi exigua>& t'àquam 
lutum ajiimabìtur argentum in confpe- 
Bu illius. Super falutem , &fpecicm di- 
letti illam: & propofui prò luce habere il - 
lam : quoniam inextinguibile efllumep—> 
illius : Venerunt mihi omnia bona par iter 
cum illa , & innuberabilrs honeflas per 
manus illius :& Utatus fum in omnibus > 
quoniam antecedebat me ijla fapientìa 
& ignora barn quoniam horum omnium 
mater eli. Quam fine fBione di dici , & 
fine inuidia communi co , & konejlatem 
illius non abf condo : Infinitus enim the- 
faurus e fi hcminibus : quo qui v/ì funt> 
participes faBi funt amiciti <e Dei ; prò - 
pter difciplin<e dona commendati . 

E anche da fapere,che nafcedomo al 
mondo, la Dedala Natura ci prouede 
(blamente delle pure potenze per ope- 
rare. A noi poi reità il .pefo di Tcieglier, 
e capare latti per l’habiti , che braca- 
mo , e di refiringere l’indifferenza di 
quella , ad vna fola forma di operare^. 

Ranno le compleflioni le proprie in_ 
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clin adoni dal proprio temperamento 
naturale: ma facilmente 11 emendano le 
cattiue^quando la niente è tenera,e no- 
uella/ E le buone meglio fi ftabilifcono 
lènza fofpetto di defalto.Però ìlFilofo- 
fo difife. Non igitur parum refertjtcnon 
an Jìc Jlatim ab adolefcentia confuefcat 
aìiquis ,fed quia plurimum immò totum 
in eo penitus con/ìHit . Che poi più me- 
glio efpreffe nellib.io. cap.p. Plutarco 
lib. De liberi s e due and. Galen . lib.de cu- 
! rand.anim.morb. Plat0.Dial.4-.de Repub. 
Gran conto dunque fi ha à tenere delle 
^uone educationi , che ben di rado tra- 
ignano dalle confuetudini . Oue San__> 
Gio: Crifoftomo dicea : Exerceamus ad 
virtutem molle s filìorum amino s. Citerà 
omnia fecundo loco qu<zramus:Et altrone 
lllud autem vejlra charitatem rogaueri 
mus>vt ò' vos vir-tiftis cura geratis , & 
continentiamfìlios •vejlrosdoceatis. Hinc 
enimfvt ita dica)omnia mala nafeutur . 
confuetudo enim malitì<e , procejfu teporis 
inualefcensytantu Jdcit màlum , vt pojiea 
non pojjit aliqua vinci admonitione . 
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Da quelli doi pfefuppofti infienn . 

vniri, facilmente fi può raccorre il pro- 
fitto virtuofo , cofi nelle morali , come 
anche nelle fpeculatiue, che può fari’ 
huomo nobilmente nato , & allenato 
doue 1 habilita ad apprendere, compor- 
re , e giudicare è pronti finn a, e fpedi- 
tiffima, Il che tutto dottamente raccol- 
se Cicerone fotto nome d’ingegno, che j 

altro npn.e,che certo impeto , ò forza , 

naturale, con la quale peripicacemente 
fi moftra ciò che la raggion vuol dimo- 1 
Arare. Attefo , che hauendo quelli pri- : 
mi Temi innati virtuofi hereditarij dalla 
natura del fsngue; l’habito., dalla buo- 
na confuetudine , facilmente mantiene 
in offitip le fenfitiue potenze, che non_J 

eccedanola mediocrità madre delle , j 

virtù morali, e proprio ricetto di quella 
honoranza: e le fpetie intelligibili, in_J 
fpiritr, e fangue tanto ben temperati, 
con l’idonea conformation di membri 
per le intellettiue, le quali inficine tutte 
vnite lo, rendono pofleflbre franco del 
ve ro, fapere , che indilfolubilm ente l'c- 

condo 
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condo Pirnùano flà Tempre attaccato jiu.di 
alla pietà. Sapienti <t cum Religione infe - 
1 par abili nexu cabaret, I 

Qual marau iglia fia dùque Te quello 
Tanto Guerriero^ Caualierdi Chrifto , 

Idi fangue illufìre,b£’allcuato, d’ingegno 
pellegrino, faggio, e pietofo , chiamato 
|da Dio, prontamente lo feguita cq vera 
Tede , fenza mai riuoltarlì indietro pur 
vn pallore Itabiliffe vna lì tanto Tanta, e 
deuota famiglia Cartufiana,che có {in- 
goiar Iplendore di Tanta ChieTa, dopo 
|cinquecéto quarantanni di fondanone, ■ Tom> 
perfeuera ancora integra , Se inuioìatà ! boz- 
nel primo rigore , Tenza mai hauer de- ^ ^ 
generato dal Tuo ceppo; e con tanto C \iib. 
auanzo delle anime 2 Dio pure, c lince- 
' re , ogni di lì ri’nouella , e crefce con le IS ' 35, 
Tante memorie di tate virtù, & elfempi, 
ò fia di fortezza nelli Martiri ; ò di giu- 
ftitia nelli Prelati, ò di pietà nel cirlto;ò 
di charità col proTlìmojò pure di dottri- 
na nelli Tuoi Scrittori? Onde meritanie- 
te di lui lì può dire con Salomone. Cum 
puer ejfet , fortitus cft animam botiamo 

*~T: ■ c DdH 





1 8 Riftretto della Vita 


Del motiuo di San Bruno à ritirarli 
£ v nell’Eremo •' 

CAP. IL 

SCORREVA iì\ 
tempo, e l'hora , & 
il mondo di •vari/ 
capricci pieno inau 
uedutamente bor 
fperando, bor te- 
mendo i con fretto- 
lofi pajfi cambìau a 
verfo al fuo fine : quando che Dio inge- 
gnofiffirno Archi tetto, intento alla repara- 

I tione, e falute di noialtri ingratiffimifer 
ui,preuedendo il /campo di tant anime fe- 
guaci, per mezo di Bruno fuo feruo eletto , 
dalle future tempeRe delle tentationi di- 
quei maligni /piriti rebelli, permej/è che 
con l'efempio del cafìigo d’vna ingrata 
creatura; altrefi dal cieco mondo Rimata 
per, gradita al Cielo ;fi dafie principio al- 
l'edifitio del /acro ricetto , e fecuro porto 

Cer- 
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Càertojxnoy conforme al mode Ho esemplare, 
/piegato dal princìpio della Eternit ^nel- 
la Jita mente diuina , 

V iuea dunque 'nella Città di Pariggì 3 
de IV anno 1082 . vn famofiffimo Dottore > 
non men per dottrina celebre > che riguar- 
deuàle per l'apparenza della fua ìntegra 
r uita, che eHeriormente menaua nel com- 

I mune commercio . Noto per iale non alla 
Città fola y ma à tutta Europa . il quale 
dopo hauerfi armato contro il Demoniofiì 
tutti li Sacramenti '/oliti afedeli morien - 
l ti: per occajìon del male che poi lo fujfogò 
ynifer amente y mentre con gran pompa fe 
1 gli faceuano h funerali accompagnati da 
! numerofa plebbe; gran corniti uà di Sena- 
toriy e denoti Religio/; arriuato che fu in 
Cine fa , e collocato /opra 'un'alto cataletto 
alla vifta di tutti , quando da J acri Reli - 
giofi circofanti /egli cantauano attorno 
le preciy appena fi finti il fuono delle viti - 
me parole /acre del Beato Iob : respon- 
de mihi.qvantas HABEÒ INI- 

QVITATES, ET PECCATA ? 

Ecco che fi alza su il morto > e con fpa - 
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ueteuol vifo tutto tremate, mudando fuori 

dal fuo freddo petto , e dalle morte vifcere 
fofpiri ardenti, & angofciofijlridi ,f?ioda 
la lingua, e à voci chiare grida : IVSTO 
DEI IVDICIO ACCVSATVS SVM . 
E fenz altro di aggiunta, o di dimora, ri- 
cafra fubito nel fuofito di prima . Là doue 
per sì moHruofi prodiggio , in vn baleno 
affale il cuor di tutti, che li facean corona, 
vna fr edda paura; tronca la voce al Cho- 
ro;& ognun frupef atto , & attonito fette 
refta immobile, e confi fi per vn pezzo, col 
vifo fifa al morto ; e poi pian piano l vn—> 
l'altro mirande fi con gran tema fe gl ap- 
prefiano, lo tafano : e filialmente della 
reale afrinza dell’anima fi accertano.. 

Chi ammira il cafro, chi l' àccufra ponde- 
raci la vita e/} amina, e chi difrpelhrlo 
probabilmente ne dubita . 

In tanta confufione,e varietà di pare- 
■ ri ; al fine da piu Sauq fi conchiude , che 
' offendo l’accufd fitto, l'indifferenza della 
calunnia, e della giufritiaper hauerne 
maggior chiarezza ,fifropraj]eghin l efie- 
quie al dì feguente: così vola.la fama da 

j i m; !i y , ji> ■ ' i" " ■ — vr 
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per tutto , ne di altro che di quejla prodi g 
gioja nouitàjì parla, , e fi raggio ria . 

Giunta poi l’hora del dejìato giorno cht 
li fuccefj'e appreffo ; occupa il tiumerofo po- 
polo tutte le firade , e con gran folla à ga- 
ra riempe il facro Tepio; Si ripigliati l* ej 
fequie dal fuo principio, E di nuouo canta 
tc le fu dette par (de J'acre di Icb. RESPON 
DE MIHI QVANTAS HABÉO INI 
QV 1 TATES, ET PECCATA? Dinuo 
uo ancora } e più horribil che prima , fin 
fenjato cadauerejlà su nel cataletto : e a 
guifa d’vna Irinne alza la Tocche grida. 
IVSTO DEI IVDICIO IVDICATVS 
SVM. Ne fi tofìo finish e quella folta > ò 
anfiofa turba attonita } e sba/Ìta } parfejxe ^ 
ma>& altri empiono l'aria di vrlifafM 
menti, M a gl’ huomini più graui ponde- 
rando la varietà ordinata , primo della 
giufla accufa 3 e dopo del giuflo giuditio 
commune alla condennaggione^ò 1 alla af 
folutione txijolfero di lafciarlo anche infe- 
polto . 

Et eccoui arriuato il ter^o giorno 5 e pale - 
fatofi il cafo à più d'vn luogo conuicino } 
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corre la turba curiofa dell' efito , e più ’ di 
queftoyche d'ogrì altro anfiojfima fi caccia 
innanti per •vederne il fi?ie . Quando che 
ripigliate le interrotte ejjequie per due 
•volte à dietro fi arriua finalmente à ca?i- 
tarele medefime parole di Iob , con tanto 
timore afpettate , RESPONDE M1HI 
QVANTAS H ABEO IN IQVITATES 
ET PECCATA ì All' bora il morto cor - 
pofialla lunga dimora J opra terra infepol 
toyvenuto fcbiuo,liuido, & ofcuro,di mof- 
che, e vermi pieno ; non raJJ'embratido più 
vifo, ne figura humana,ma tumida mule 
à guifa d'vn gran . cuoio pien di vento , 
\fenz occhi fetiza labr a, tempie, o guancie , 
vjpauentofoje tremante s'alza sul dorfo , e 
•pien di rabbia , e Jdcgno barbottando ad 
alta voce, con fingbio/zi,e /Spiri vomita 
! fuori l'vltimi penofi accenti IVSTO DEI 
(IVDICIO CONDEMN ATVS SVM. 
JDoue in vn tratto fenz altra dimora dal 
proprio pefo per forza foftenuto in aria , 
crolla giù di botto, oue prima giaceua . Là 
doue tutto il popolo pallido, e /morto, vol- 
tandole le J palle , fugge precipitofamente 

dal 
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dal Tempio ; e pievi di merauiglia,e di Jtu- 
pore,fìrilla,s' dngefi attrista, & afidi te - 
me, vedendo che quel morto , di propria 
bocca publica , e bandifee contro di fe me - 
defimo la giuff accufay il giuslo giudizio, 
la giufta dannati one all'eterno fupplicio , 
e perpetuo martora dell' inferno', Si che da 
quelli Sauij giudicato indegno dell'eccle- 
fiafìica fepoltura , trafeinando à difpetto 
quel mifero , & infelice cadauere a luoghi 
più immondi , e più profani , fi lafcia cibo 
opportuno a' vermine ani, e fiere difpietate 
fopra la nuda terra : Méntre quella difi 
grattata anima da fieri , e crudeli mini - 
ftri della Diurna giuflitia , irreuocahil- 
mente è tormentata, & afflitta . 

7\JV terminò qui il male.Succeffero al -, 
tri fegniy altri prodiggi , liquali à quello 
aggiunti, accrebbero il timore , & ilfipa - 
uento • 

Veddefi allora ( o fiourani giuditij im- 
penetrabili) gl' animali domeftici cafa - 
recci 3 difmefia la lor manfuetudine ordi- 
nari a, armarfi di rabbia, e di fierezza\e 
Jìrepitofamente croccitavido , e Hridendo 
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retir arjì con fretta nelle felue , e cercar ta- 
ne , e luoghi abandonati : e per più notti fu 
l’hora del ripqfo , piti che maivgri buoni— > 
trauagliar con Inanimo tra fipauentofi—> 
vifioni, epénofe 'vigilie « 

Quefii sì horrendi fpcttacoìi , Brani 
cafi \ e tragici fuccejfi trattennero tutta la 
Città in vari/ giudi tfi & infiniti difcor - 
fi . Chi per l horror conccputo reBaua at- 
tonito nella fola marauiglia ; chi penfiero- 
fo > e malanconico piangeua il fuo fallo ; e 
chi ficandalizzato della fimulata vita—» 
del 'Dottore 5 e dèi fuo inganno , incolpa- 
ua il com'mun defetto dell’ humana trafi 
cur aggine di fie micidiate , che con dar 
tempo al tempo ne’ fiuo i danni gioijjfie > e 
pur la morte accufa com importuna , e 
rea . 

M all r uno dalla Diuina Prouidenza 
à maggior imprefia affegnato ; regiBrato, 
& arr oliato dal principio dell’Eternità 
nel libro della Vitajrà più nobili ,e pog- 
giati Campioni della militia Celefie:trafi- 
curando t hu matti difcorfi , che per il più 
nelle incerte conietture, e da?mofe curiofi - 

tà 
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tà 'vaneggiano , & internandoci nel mi- 
dollo della vera , & vtile intelligenza ; 
che è ali altrutfpefe imparar la propria 
Calate , e tener conto delli diurni impulfi , 
temendo, fubito fi retira in cafa , entra in 
\fe me defimo; inuoca il diuino aiuto , e do- 
po li molti , e vari contrafii , e difcujfioni > 
[Soggioga il fenfCritrofo alla raggiane , ac- 
cufandofi à Dio colpeuole,e dtpeggior con- 
di t ione del morto dannato, per leojfefe , 
»tempo perfo più del bifogno , nelle tumide 
fpeculationi , & altri affari . E ruminan- 
do l'inganni , e le trappole del Demojiio; le 
^fallacie del mondo ; l'infolenza della car- 
ne ; Tra focofifolf ir i, e larghi pianti; che il 
cor turbato amaramente li fomminifira- 
% , con fuma tutta la notte in fanti pen- 
fieri di emendar quanto primà la fu a vi- 
ta > abbandonar a fatto il mondo , e riti - 
rarfi à Dio nelli deferti , & nfpre folitudi- 
ni . Cofi al fine conchiufe. Cercaua il mo- 
do, & inuesligaua li mezzi più opportu- 
ni per terminar l'intento con prudenza . 
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ANNOTAZIONE 2. 


D A molti Autori celebri , & infi-] 
gni è fiata fcritta l’hiftoria dii 
quello horribil cafo. Baflarà follmente, 
citare S. Anton, par. 2. tit. i5.cap. 22. 
S.i.Nauclero generat. 37. Pietro Suto-j 
re lib.i.Vita Cart.tràtì:.2.cap.a.RafSeJ j 
da Volterra lib. 2 1. Antropolog. Pietro. 
Doriando lib. 1. cap. 1. Cron. Lorenzo* 
Surio toni. 5. die d-Oélob. Pietro Bloe-; 
uena Frane, de Puteo nella Vita di S. 
Bruno. Zaccheria Benedetti de Orig. 
Sac.Cart. Ord. Guigone, Richel,& altri. 
Conuengono tutti nel luogo, e nel tem- 
po poco differifeono , fecondo li com-j 
pati demoderni . Di (cordano fòlamen-l 
te alcuni nella profeffione. Girolamo) 
Plato de bono flatus Religiofi. cap. 22. 
diceeffcr flato Giureconfulto . Altri. 
Competitore diS. Bruno nella publica, 
Academia. Affermano alcuni di hauer] 
veduta quella hifloria depinta antichif-j 
fimamente fotto nome di Raimondo . E 


Ai 


da 
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da credere, che per euitar ^infamia del- 
la famiglia, fi taceffe il nome,cognome, 
patria, &r altre particolarità folite, & in- 
diuiduanti. Qyando però non fufTe , che 
de Ili dannati ; come cancellati affatto 
dal libro della Vita , Se al Demonio fo - 
lavnentenoti non fé ne fia tenuta altra-, 
memoria. Pur fia come fi voglia . Il ca~ 
frigo di quello mefchinello fi cornee 
notorio à tutti , coli la caufa pendendo 
dalla profondità delli abiffi della feien- 
za » e fapienza diuina è oCcultiffima_> . 
Quello fe bene è certo , e fuor d’ogni 
contrailo , che Dio Noflro Signore Pa- 
dre di Mifericordia, e di Pietà, non crea 
gfh uomini per feruir alDiauoìo nelk__-> 
pene eterne , ma per godere ilfommo 
bene nella Patria Celefle, dalla quak__; 
non folo mai farebbono efclufi per bon- 
tà del Creatore, ma ne anco per rigor di 
giuflitia ( prefuppofla però l’offeruanza 
di patti folenncmente flipulati nelfatto 
del Santo Battefimo , trà la creatura-. 
catecumena, r & il facro Miniflro) e però 
mai in alcun flato gli lafciò priui delli 

debiti 


I 
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debiti mezzi à confeguirlo. Anzi di tan- 
to fauore fi fé ne rendono indegni col 
peccato : ad ogni modo li rimette in_-» 
gratia per ogni lofpiro ; ricalcati li fol- 
lieua; fafpetra à penitenz&sh ditàmula 
roiibra; finarriti li rauuia,ranmonifce 5 
felforta per ogni via potàbile ; & in—» 
fomma mai deludendo dal paterno af- 
fetto 3 non lafcia via intentata per ri- 
condurli al loro fine con fallite 3 pur che 
lì vegghi ombra di fperata conuerfione. 
Onde àraggione dèlia maluaggità no- 
lani fi doleua^ Quid vltrapotui facere , 
Ó- non fedì Ma perche ancora inficine è 
zelantitàmo del fuo honore ; le lue gra- 
fie abufate non le lafcia palfare fenza_» 
vendetta, tanto più atroce 3 quanto più 
la ritarda : Noi fiamo troppo lubrici ad 
offenderlo^ incerti dell odio,ò del fuo 
amore in quefta vita prefente . Metter 
conto à dar ledi à tutt’i cenni,à non vi- 
uere à cafo,ne tentar Dio, con fondar le 
fperanze nella mifericordia fenza timor 
della giuditia. Ilche fe haueffe fatto 
quedo difgratiato , & infelice, non fa- 

rebbe 
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rebbc hora mifera preda delfinferno . 
L’Apoftolo S. Paolo ancor che eletto, 
dubitando del naufragio cofidicea^: 

I Qaftigo corpus meum , & in feruitutem _> 
redigo ne alijs pradicans ipfe reprobus ef- 
ficiar . S. Pietro Prencipe delli Apoltoli. 
Satagite > vt per bona opera vocationem 
vejlram certam faciatis . Et in fomma_, 
s’auuertifchin ben bene rauuifi dell’ 
Ecclef.cap.7.7y> impie agas , •vt moria- 
ris in tempore 7ion tuoJL del Profeta Da- 
uid. Viru?n iniuHurn , mala capient in—> 
interitU'Chi dunque dalla eterna falute 
reità efclufo,di fe folo fi lagni , e non di 
Dio , che tutti indifferentemente chia- 
ma , aiuta, illumina,& inuita. E fi ricor- 
di l’auuifo che è in S.Luca cap. 1 2. Cui 
• multpm datum ejt> multum ab eo quare- 
turs 



Del 


1. Co. 
9 - 


Per. 
ep. *. 
cap.x. 


Hcc.c. 

7 . 

Pùjj 


Lue. 

11. 


1 3 ° 


Kiitretto della Vita 


PetiV 
trion- 
fo del 
lamor 
te c.i. 
Deut. 

■ 

" M ollili 


Del modo , che tenne San Bruno nel Ii- 
centiarfì da Pariggi per TEremo con 
li Tuoi compagni , 

CAP. III. 


? H uomo faggio y e 
prudente è padron 
della Fortuna , ne 
•viue à cafoima re- 
gola i fuoi affari 
con il drittto della 
raggi one ; onde poi 
mai fi lagna de fuc 

ceffi; 

ma à quelli fi accommoda , c riceue 
come b en anteuedutiy & afpettati . Non è 
tufi di volgari , e nati al mo?ido fola?nen- 
te per far numero , li quali come fottilifji- 
me foglie ad ogni fojfio di nouità tremano , 
e con perpetua bicofianzafempre vacil- 
lano, incerti > & inrefoluti ad ognieuento. 
Che il Poeta giudi tiofame?ite chiama . _> . 
i Gente : à cui fi fa notte auanti fera . Et ii 
gran Mose; Vtinam faperent 3 & intelli- 

■■■ ■ - ■ ■ M ■ - — ( 

gerent, 



v Di S. Bruno Cart. ft 

gerent, acnouiflìnrfaprouiderent. Però 
quel fauio, efanto feruo di Dio Pruno, con 
V innata bontà tuttauia disponendo/t me- 
glio all' impre/a defegnata , 'volle prima 
che d' ejjerguirla > farla palefe afuoi cari 
discepoli. 0 ft a flato per il carico publico , 
che tene a ; ò per buon zelo di maggior ac- 
qui/lo delle anime à Dio ; ò per creanza 
ciuile , ò pure per altro quaìfiuoglia me- 
gli or fine. Si che la mattina ad. bora /oli- 
ta di lettura più inuolto,che r veJlito di to- 
ga negr acuminando il penfiero della not- 
te, comparisce in Cathedra , doue da gran 
frequenza di Scolari, e Dottori era afpet- 
tato. Quiui rimira attorno ('udienza , e 
con voce roca ma intelligibile , tutto fue- 
nuto in vifo per la vigilia della notte , co- 
fi dice . 

Generofi Signori 3 e voi mei cari , <& 
amati difcepoli , che qui presenti fete ad 
ascoltarmi , Sappiate che non fon qui per 
pafcerui piu la mente di acute fattigliez- 
ze,e (orecchie di ornate par ole, e varij co- 
cetti , che pur troppo ho procurato per (a- 
dietro ; & hor pentito ne chiedo à Dio per- 
dono. 
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dono ; ma per palesami in poche parole , 
con ognifincerità , e fcbciettezza l'animo 
mio intorno al fin de' fini praticabili , che 
il tutto importa , e rilieua a nojlro enfio , 
Vedefligià hieri in Cbiefa , fa vdisìi con 
gl' occhi propri/ , facon le proprie orecchie 
il tremendo giudìtio , e fpauentoso fpetta- 
colo del Dottor morto . E pur da ognun di 
noi , che praticato l'haueuamo tant anni 
prima , era tenuto per huomo di /Ingoiar 
prudenza, e fantimonia . Ah , misere fa 
infelice , che li giouò l'applaufo , e buona _j» 
fama di quello mondo . Eccoui poi al fin 
de' fini doue termina la fapienza humana 
fenza la pietà, e come facilmente s'ingan- 
na, e refta delusa ; oue poi mifer amente 
precipita fenza riparo . PI or ebe farà di 
noi altri ignoranti , colmi di culpe , e voti 
d' ogni bene? La morte ci vie dietro ad ogni 
pajfo, e con la curua falce ci taglia in 
herba verde , e pareggia ogni eccejfoad 
vna mifura . V'fon ta?iti Dottori , Fi lof- 
fi, Teologi, Oratori? V'fon tanttfa?nofi 
Duci , Guerrieri, Imperatori, Ad on archi} 
V'fon tante ricchezze, aggi, diletti , fa 

altre 
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altre infinite delitie , e pompose apparen- 
te ? Ogni cofa fini,pafiò , non dura. Dura 
fi ben la colpa , che dietro feco tira la fatai 
pena eterna , lasciando al mondo la puz- 
za 5 le ceneri , il fetore ; E perche affai pro- 
mette, tofto manca ; e bugiardo , e fallace 
mojlra gigli, c viole : ma poi raccoglie Jpi- 
ne pungenti, tojfichi amari,epefiiferi Aco- 
niti , 

Vnfol fcampo ci refi a à tanti mali.La- 
fciar il mondo , & accojlarfi à Dio . Que- 
fto è il vero fapere,quefio è il regnare . Re- 
fi ara forse dalla Jua parola chi è Autore 
della Verità ì Cifrati ara ftnza premio 
chi è fo7ite di misericordia,e digiuttitia .1 
Ci abbandonerà , chifempre col fuo diuin 
volere , evalore ci affitte , e ci Jollieua ? 
Qmlfoauità , e qual dolcezza è in Cielo 
adefio à quei Beati Spiriti fgrauati af- 
fatto dal penofo incarco della carne , e pe- 
ricolosa ttanza di quefio mondo , p otti* in . 
{ìcuro, e defefi per Jcrnpre t Godono, e veg- 
gono il fuo Fattore , da chi continuamente 


altro non pioue , che riui abbondanti (fimi 
di confolation vera, e di allegrezza. 
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A queHt eterni beni ( 0 miei Signori ) 
Dio e imita; à quefta dritta firada ci 
ranni a, dopo i perduti giorni , e tanto tem- 
po vaneggiando fpefiy col fresco esempio 
del morto infelice • Hor mentre egli anfio- 
(ìjfimo della noHra falute ci chiama à pe- 
nitenza, fìngeremo del fordo à nojin dan- 
ni Jf Io per me ben compunto , e verameiite 
pentito del paffuto , ne chieggo à lui per- 
dono. Et eccomi d’adeffo in ordine , appa- 
recchiato , e pronto à ritrouar nelli deser- 
ti 7 e folitudini P aolo, Bene detto y^Àntonìo, 
H ilario. Da Dio spero ogni bene, ogni 
conforto . 

Penfate a cafi vofiri . ìdoccafione è fu- 
gace . Il differire è pericolofo . Si tratta 
dell 1 eterno . La c auffa è commune . Iddio 
c inulta. Chi dunque vi trattiene ? Segui- 
temi . 

Qui fini Bruno; e méntre quella turba 
fo spirando 7 e gemendo l'vn l’altro rimi- 
ra. Eccoui che tra tanti fi spiccan quattro 
foli 7 di lettere, e di humana prudenza Jli - 
matifmi, li quali per Boranone di 'Bruno 
compunti, e da Dio con più efficacia illu- 

.» i 
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. v 


Di S. Bruno Cart. 


3 5 


minati , non dijfimulare il feruor interno 
di feguitarlo : in presenza di tutti lo fer- 
ma?w in mez^o alla fcuola,che già penso - 
fo à capo bajjo ritornaua a casa . Lo r in- 
granano dell' àuuertenya,e fe gl’ offerisco- 
no all' bora , all' bora , fedelijjtmi ferui , e 
compagni y a quanto mai ti verrà fogge- 
rito \Jia pur il luogo deferto^afpro,e fnlin- 
jgo per il diuin feruitio : mai fi ritir areb- 
; bono indietro dafuoi comandi . 

Il primo tra quefti fu Laodouino da l_» 

Lucca in fofcana , huomo prudente, circo- 
spetto , e veglio , e nelle Immane, e diurne 
i lettere maeflro confumato, e graue . Doi 
venerandi Canonici d' vna medefima—, 

Chiefa di S. Ruffo , & ambi d'vttiHefto ! ^ c mi ‘ 
I nome Stefano, ancorché di paefi differenti , 1 2 g. * 
j per efter l’vno Brugenfe , l'altro Dienfe.E j 
\ finalmente , Vgo Cappellano , huomo at- 
: e rapato , di molto spirito , e dottrina tra 
I , tutti ffolo Sacerdote. A quefti poi s àggiun 
fero compagni con pari voto doi altri lai- 
I ci, l'vn chiamato Andrete, l'altro Guari - 
ino, tutti doi di bontà , e fimplicità morale 
\infigni, fe bette idioti : che ancor loro er.an 
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fiati preferiti al funerale spaue?itofo,Com ~ 1 
menda "Bruno la risolutane ; l’ejforta al - 1 
la [labilità, e tutta via penfieroso feguita I 
in cafa d' inuefiigar con la mente il luogo | 
piu al proposito per ritir arfi a far penici 
tenya con quelli fuoi compagni , Ne mai I 
potè arriuar e ajlabilirfi invno , "Talché I 
ben Bracco , e lofio > hauea paffuto gran-» I 
parte della notte su quefio penfìero . Ma I 
al fin raccommandando la Jua causa al 
Dio, pian pian fegli r elafi ano le membra I 
& vn dolce fopore lo racquieta , e tien le - 1 
gato in profondi (fimo forno , nel quale in I 
fe raccolto l'apparisce in maeBosa fem-\ 
bianzavnavagha , e leggiadra fchiera I 
di Angioli Santi , che con gratiofe accenti I 
tra di loro fcherzando motteggiauano . I 
All bora parue a "Bruno che li dicefie: Di - 1 
temi con verità alla libera. Siete voi spi - 1 
riti del P aradi so, ò dell' Inferno? E quelli 
con lieto viso , & occhi fiammeggianti fil 
riuoltano tutti in vn momento e dico?io . I 
0 Sacrato Minifiro a Dio diletto , fià 1 
fai do, e non temere. Colui che a te n in uia\ 
è il Dio del Cielo. Felice, e ben auuentura.ì 

* tOy * 
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to, ehe tra tante creature li piaceli per 
dar fermo riparo alla vita monaftica. Se- 
guita purl'imprefa difegnata , e vattene 
da Vgo Vefcouo di Granoble à Dio caro , 
& amico . Da quello ti farà moflro il luo- 
go , che ti è apparecchiato neili monti del- 
la CERTOSA, da doue poi perfempre re- 
fi arà il nome all' altri membri per il mo- 
do sparfe. Va dunque beatole felice . Tu 
\ "Bruno fei à Dio accetto, e a tutto il Para- 
difo. Si fueglia "Bruno , e quaft dife yfeito 
rimira attorno , e trouaji inaffiato di fua- 
uijjimi odori ,e profumi . Aliale mani al 
Cielo, c rispevtofo , e buttale Ujoggiunge % 
Quello è tuo dono Signore non mio meri * 
to . Voi dunque voi lllujlri Cittadini del 
Cielo fiat e mi, in cor ufi a, miei intere fiori, 
& auuocati . • 

Cofi penfofo , e riuerente, accefo dal di- 
urno raggio 3 fi liquefece tutto in lacrime, 
& in tener ijfi me compuntici , e cofi ar- 
dente , e focofo di efeguir quanto prima il 
carico impofloli ; aspetta il giorno, e poi da 
Je medefimo conuoca li compagni ; li narr a 
b umilmente la vifione, & l'eforta ad ej'e- 

_ ^ y», 
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fruir il partito prefo . Ma quelli } che ancor 
loro tutta la notte spefa haueano su que- 
llo fanto penfiero : niente intepiditi > ò mu- 
tatt\an^i più maggiormente inferuoratiy 
e cofianti ; s ojferifcono ali bora à far 
viaggio , fenz altro attacco > ò indugio ; 
confidandone tutti al diurno aiuto ; alla . _> 
bontà) e prudenza della /corta , & allct^ 
fingolare) & ardente carità , del Vefcouo 
VgOyper prima ben conofciuto in Pariggi y 
e poi per fama) dalli fudetti dui Stefani ? 
& Vgo Cappellano . 

Si che ivn l'altro abbracciando/ deuo - 

I 

t 

| 

Pietr-. 

Suc.Ii 
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tamente fi accommodano in profonda ora - 
tione> con raccomandar fi à Dio y & a'fuoi 
fanti )& efibirfi pronti efecutori di quanto 
li farà ordinato . In tanto dispenfano tufi 
to il loro hauere dpoueri di Chrijlo , e luo- 
ghi pij . E dando l'vltimoj aiuto à Parig- 
gi s auuiano tutti infieme al luogo dejii- 
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ANNOTATONE j. 

Vanto dal grand' Iddio è flato 
creato , tutto pende da infinita 
fapienza , oue fé la creatura-, 
rationale humilmentc mirafle , farebbe 
fuori dcll’anfiofe curiofità naturali, che 
i’afHiggono da continuo, e la confondo- 
no. Imperoche auuiftafi che mai huma- 
namente fi arriua alla cognitione delie 
vltime differenze delle cofe create , per ( 
vilifiime che elle fi fieno ; in vece d’in- 
ueftigarle per vie di topiche apparen- 
ze , honorarebbe la grandezza dell’Au- 
tore con riuerenre iilentio , e ricono- 
feendo la propria incapacità , eiafua-, 
improportionc à tanta maeftà; cene- 
rebbe acqua piu pura , e più abbondan- 
te à cauarfi la fete , e fatisfarfi lan imo • 
ElaFilofofia vna beftia indomita-, 
fenza il freno della dottrina reuelata, 
che è la fola , & vnica bafe della verità 
reale. Tutto il refto è fott'ombre , e la-, 

. .fola fiducia ci fa certi . Onde il Profeta 
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di fife: Omnia opera eius in fide . Non bi- 
sogna dunque confondere le carte., e— > 
guaftarlordine . Silafci à ciafcheduno 
il proprio offitio : & arriuato al termir 
ne prefiffo*non confonda greflremt, chi 
vuol goder là pace , e mantenerli 
E offitio dell’intelletto di fommini- 
flrar alla voluntà gl oggetti amabili , ò 
odiabili per le pure morali.Ma rcflà poi 
tutto il carico alla volontà a muouer 
l’intellettò; e perfuaderlo> che gl 'inten- 
da veri nella Fede,e d’acquietarlo , che 
accattiui le importune inquifitie>ni tem 
prando li doi detti. SCRVTaMPHJ 
SCRIP 1 VRAS. SAP ITE AD SOBRIE - 
TA'TEM.Se quello fi ofieruafie nel fcru 
tinio del profondiffimo abiffp del.|i>i 7 
fiero della v.o catione diuina alla eter~ 
uà.* Quando fi fofie gionto à fapere,che 
♦la prima caufa da che il tutto depende, 
non ha altra caufa che gli preceda ; e— > 
con fomma prouidenzà òpera ciò che— > 
vuole nelle fue creature ■? che di noi al- 
tri non hauendo bifogno piu che tanto, 
fi ferue per noflrVtile , fomminiflrando 
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,à tutti li doni della gratia diffidente ; & 

fi’piu diletti l’efficace , fenza far torto à 
chi la recufa, e volontariamente fe ne_^> 
priua: che non lafcia opera buona fenza 
premio , ne misfatto fenza.eaftigo ; che 
tutto il mancamento vien da noi . All’ 
bora fi voltarebbe l’animo à penfare_> , 
che il proprio offitio noftro è d’hauer la 
Fede Aabile, e collante, e ftcondo quel- 
la operare,e mai deli fiere. Tutto ilreflo 
è da lafciarlo a chi n’ha cura , & è pa* 
dron della gratia , e della gloria. Tanto 
offeruò San Bruno, nel quale preualfe^ 
la charità,e laTe.de aH’interelle priuato, 
& airhumano fapere,che apprefs’Iddio 
è vna mera lciocchezza , vn'ignoranza 
balorda * Gonfili quanto può i’humano 
ardire,fi agrandifehi, fi dilati. S’egli ha 
ad entrare in Cielo, bifogna che fi efle- 
nui, die li abballi , s’impiccolifchi alla 
forma de i putti « 
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Del viaggio di San Bruno, e Compagni 
à S,. Vgo Vefcouo di Granopoli . 

CAP. I V. 

V ver amenti tcrri~ 
bile , ir borrendo il 
fatai cafo del morto 
poco dianzi accen- 
nato , per il quale il 
cuor d' ogn vno re- 
Jìò perplejfo , e tur- 
bato i ma molto più 
commofje la refoluta prontezza di Bruno > 
che per fama publica , ir esperie n^a pri- 
vata aforeftieri) e cittadini , era in con- 
cetto^ fiima di prudenza , dottrina , 
bontà jìngolari . Si che accertati dell' af- 
ferma ; ma dubbio/s del luogo y probabil- 
mente dif cor rendo , conietturano hor di 
quefo , hor di quell' altro ; ir ogn vno à 
fuc mudo fe lo fìnge tra varie conuentico. 
le } e ridotti . t/i le uni compunti di pietà > e 
tener ez^ia , commendauan il fatto ; altri 

pian - 
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piangeua per affetto , altri per honeflo in - 
ter effe : ma per la maggior parte auara , 
e fcarfa mirabilmente ammiraua la pru- 
ta liberalità della diflributione pretiofa 
di tanti beni di fortuna dpoueri , e luoghi 
pffe finalmente à fuo effempio , alcuni ti- 
rati da pietà 5 & altri dal timor della pe- 
na del cafo inaudito , neffuno vi re fio fen- 
ici computinone 1 ò di mutar il fuo flato 5 b 
di corregerlo . {Effetto della Diuina Pro- 
uidenza , che per la conucrfione > e buon * 
in drizzo delle fue creature , mai ferra 
gl' occhi , ò trafcura li debiti mez^i per 
loro fini 3 e molto più attentamente delle 
rationaliy fatte ad imagine , e fimilitudi- 
ne di Sua Diuina Mae ila . Oue fi vede 
chiaramente , che in certi tempi y più che 
in altri fi mani fella con euidentijfimi fe- 
gtii in vece di loquela ; ancorché noi mife- 
ri >e ciechi riputiamo cafuale^quelche dal - 
la occhiuta mano del signore ci vien or- 
dinato.) Cofi dunque bifognau a all bora , 
e non altramente , per correttione dell’hu- 
mana infolenza , che attenta , & auida 
all' in: erefie priuato mai fi riuolta in die_ 
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troafuoi principi/ ,ou e gonfia , efuperbd 
nel mar delle fieranze trasportata a vio- 
lenta, conuieti eh' d fio malgrado fi ro- 
llini . 

Hor "mentre quefia moltiplicità varia 
di partiti, e pareri , trattien la gente in~> 
buone inspirationi : Bruno,e compagni fe- 
guitando il viaggio con interna quiete in 
fanti penfieri,& vtili colloqui/ ,* capitano 
ài fine in vn gran ficco , doue v?i vene- 
rando Eremita affai più prima abbando- 
nando il mondo , fi era ritirato alla dol- 
cezza, e fuauità della tranquilla vita fo- 
li tari a . A queiT huomo di Dio narrano 
la caufa del loro intento, & ardentemente 
lo priegano per qualche in drizzo a loro 
defiderij gioueuole, & opportelo: Il quale 
dopo molte vtilijfime auuertenye dateli 
per la futura vita folitaria ; al fin quafi 
in breue compendio li conchiude per vlti- 
mo documento col Santo Profeta : F.rre_j 
elongaui fugiens 3 & mani! infolitudine. 

1 Ifenfo reale di quelle sate parole Da- 
! uidiche ben penetrato da Bruno, e difcepo- 
livicpiùl’accefe il defiderio finto à ti - 
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rar innanti l'impreja incominciata . 

Seguitando dunque il camino tra in - 
trigatijjimc 3 & ofcurijfime felue, alpefiri 
monti, e difaggio/i pasfi;al fin di piu gior- 
nate di faticofo viaggio , fe gl* imbrun a 
Varia , s’amiubila il Cielo ^ tutto il con- 
torno s ammanta di caliginofa ofcurità;e 
quafi abbandonati dalla humana indu- 
ftria à trouar /campo , d tanta remotez - 
za, per don la traccia di pajj'ar piu innan- 
ti. Quando che all' impennata per la cima 
de pro/fimi monti, e per l'aperto cC vna 
Bretta valle compar tfcono alcune lucen - 
tijfime Belle , che tutto il contorno irra- 
diauano di fplendorc chiariffimo , e difi'u- 
fato lume. All' bora tutti allegri \con mag- 
gior baldanza feguono il luBro ; che mai 
l'abbandonò , fin che dopo li matutini al- 
bori dell'Aurora , compar ue con il giorno 
il defiato Sole . Quiui à viBafcuoprono 
l'albergo di S. Vgo Vefcouo di Granoble ; 
pian piano s' accojì ano all'vfcio , & a'fuoi 
corteggiaci fanno [fianca per la grata 
vdien^a . 

All' bora per appunto fi deBaua dai fon 

no l 
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«0 il Santo V e fcoùo, nel quale poco dianzi 
li pareua di veder Dio noHro Signore , 
fabricaua vna cafa di fua mano 
nelli projfimi monti della Certofa . A chi 
fopraftauano in giro ben dispoHe , fette. 
vaghiffime flelle, dalla terra eleuate, dif- 
ferenti anche dalle naturali del Ciclo, de 7 
quali vna piu bella , e più lucente carni - 
per feorta auanti all* altre . 
il Santo Paflore l' imbafeiata , e_j 
dispoflofi all' vdienza, ecco fe gli fanno in - 
nanti,riuerenti , e burnii i que' fette deuoti 
Jerui à Dio diletti, fracchi sì, e dal lungo 
viaggio mal trattati ; ma di maeflofa 
fembian^a, grauità modefla , e garbo re- 
li giofo: fe gli buttano a' piedi ; e per tutti i 
compagni, Pruno cofi dice . 

Sacro Paflore , ornamento della Chicfa 
Santa , e chiari sfimo fplendor del mflro 
f e colo 5 noi tutti vnit amente con ogni de- 
bito rispetto , & humiltà, 'riuerentemen- 
te ricorriamo folto l'ombra , e la tutela 
vofra,nongiàdaper?ioifoli mosfi ; ma 
per diurno impulfo , dopo l' borrendo cafo 
iìòuamente occorfo in Pariggi nella nofira 
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prefenza del Dottore all'inferno condan- 
nato r le cui particolarità harete prima 
fapute . Qucfto mojìruofo portento ci ha 
[ fatto porre in oblio ogni difegno y ognifpe- 
\ranza humana di quejlo mondo fallace , e 
bugiardo . Etfol ci cale , e preme dijeruir 
Dio in burnii penitenza , in cotefli vofiri 
monti della CERTOSA . Noi dunque tut- 
ti infieme di commune volere in vnani- 
I mo vniti > vi fupplichiamo per l' indrizzo 
[ al luogo à ciò più atto > e più opportuno • 
I Sapendo noi di certo , che Dio nojlro Si- 
{ gnor e -y ve ne bara anche prima dato 
Xj'egno 

Non fi toflo /ini di dire > che il Santo 
I Vcfcouo fopraprefo da charitatiua tene- 
rezza 3 verfa da gl occhi fiumi di lacri- 
Ime , & infieme con grati abbracciamenti 
vii follieua da terra . E poi alzando le ma- 
lni,e gl occhi in alto , cèfi dice > e rifponde . 
* Padre del Cielo , e Jupremo Monarcha 
1 dell'Vniuerfo > che il tutto reggi > e gouer- 
I ni col femplice volere > con qual forte di 
\ affetto lodarle ringrati ar ti dcuo , per ha - 
I uerti degnato a' tempi noHri di far fucce - 
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der cofe cofi miracolofe, e fi Bupende, e re - 1 
leuar l’kuomo dal mortai fango per ripor - 1 
lo tra que lucenti piropi della Jua immen\ 
fa gloria ? Ecco fon certo , e ficuro,che quel - 1 
le Jet te felle apparfemi , denotar mi vole- 
ua?io quejli fette tuoi Jerui prefenti , di te I 
me defimo pieni, per eterno ornamento del-\ 
la Francia , & a fo r i l UO ghi deuoti , &\ 
amici . Poi riuoltandofi a quell* honorato\ 
Collegio, con gefli affabili, e cortefi, li fog-. I 
gionge , e dice : 

Fratelli miei cariffmi, fiate lieti, e co - 1 
Hauti nel partito prejo . Dio vi ha chia-\ 
mati : e D/io vi farà guida in ogni affare :\ 
e porgerà anche à me forze /ufficienti per\ 
giouarui. In quanto poi al luogo . Giudi 
co, che il più opportuno, & al diuin volere I 
più gr adito fia quell' ifteffo , che le vedute 
Belle miracolo] 'amente, & mifìeriofamen- 
te ci moHr crono. Dò notato il fito, e l'ho\ 
bene à memoria. Dopo vna gran /alitai, 
e difaHrofa ; fi arriua in vn ridotto mol- 
to ofcuro, tra JàJfi incolti , & nieui perpe- 
tue, doue i raggi del Solgiamai l'tllumiA 
ria . Ma comunque elio fi fia , lo veder cma\ 

~ dT 
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di prefenza più minutamente , cb'hora. l_> 
cofiftratiati dal viaggio ve fi deue il ri- 
pofo , & il riftoro . Rejlate dunque tutti 
meco ad alloggiare . 

ANNOTAZIONE 4. 


C Hi francamente accollandoli à 
Dio renuntia al Mondo, fnerua_, 
le forze alla concupifcenza madre di 
dcfiderij à non infolentar le facultà pa- 
drone con tanta fierezza. La doue affai 
volontierifi icUóte d’atto il pefo noio- 
se fi sbratta dattorno li beni finti per 
dar luogo alli reali . Ma chi tenendo il 
piè in due ftaffe, galleggia tra il timore, 
e k fperanza r calcando in diffidenza-, 
fomite d’ogni male;con difpiacerliper- 
de, e con dolore fe ne priua. Non ctten- 
do poffibile di viuere a Dio , & al mon- 
do inficine con fallite dell’anima . II 
mezzo non è concetto. Iddio vuol tutto 
il core. Non ammette compagno . Chi 
brama di feruirlo , fi fpogli d’ogn’altro 
affetto. Quello intento Apoftolico heb- 
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be Bruno, e Tuoi compagni feguaci, on- 
de lieti, e contenti dan bando à tutt il 
retto per effer foli à Dio. Che è tutta la 
mercede. Douendo’l Popold’Ifraele.^ 
palfar per il mar rodo , Dio gli diuife ie 
acque in dodici parti, acciò ogni Tribù 
paffaife fecura nel fodo fenz’affogarfi . 
Non era meglio affodarli Tacque fenza 
far Brade come fece à S. Pietro nel mar 
di GaIiIea?Ri(póde il deuoto S. Bernar- 
do. Il troppo pefo delforo , argento , e 
robbe pretiofe , che feco portaua Tha- 
rebbe fommerfe : ma Pietro , che eoo... 
verità hauea detto : Ecce nos reliquimus 
omnia : Et altroue : Argentum , & au - 
rum non eji mihi : Era leggiero, e calpe- 
ftraua Tacque fenza pericolo d’offefa. 
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Del luogo ne’Monti della Certofa affé- 
gnato da Santo Vgo Vefcouo à San ! 
Bruno , e Compagni . E della mira- ; 
colofa apparinone nella confecra-? 
tione dell'Eremo . 


CAP. V. 

ASSO quel giorno , 
tra tutti infeeme , 
con dolcezza , in- 
credìbile , e confo - 
lattine' di Jpirito 
in varij difcorjì 
della diurna gra- 
tta y prouidenza , 
cernita delle pene , e della gloria , non~> 
fenza gran merauiglia , e ìlupore de' cor - 
figgi ani, e cittadini del luogo per la fama 
Jparfa della ifianza di queinouelli hof pi- 
ti 9 e della vifione diuina del S. Vefcouo . 
E giunto il tempo opportuno , dopo in u oca- 
to tl Diuino Nume , infieme col S. Pajlore 
r Muta quel venerando giudo colà driz - 
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zando il pafio , doue dianzi le /Ielle s eran 
'ville ; ognvn col capo ba/Jo meditando , e 
col reflo del corpo ben compojìo . Quiui 
venuti alzati le mani al Cielo ; baciati la 
terra ; rendono grafie à Dio , e dopo cutti 
ìnfieme iui prefenti advn concento ’ > vtl^> 
fenfo 5 &vna voce , fenz altro fegno dato 
b premeditato, imitandono il Santo Vefco - 
UO) tutti in vn tempo f aiutano con preg- 
giatij/imi encomi/ il luogo, da ogni huma- 
no pà/Jaggio /eque firato . Doue il contor- 
no tutto à pocofpatio riftretto ; termina. 
la veduta con precipiti/ , & horridefpe- 
lonche.fi on herbe ^arbori fruttiferi ,ò ver- 
di prati ; ma fìerpi y e nudi faffi cuopron la 
tefra : e doue quejli mancano , alti pre . 
rutti, & abijfi , e cauernofe grotte tra due 
vicine , e ben erte montagne y il tutto in- 
gombrano . Senz'acqua pura , ò fonti ;fol 
vn gran riuo è apprefio ; che con ingratif 
Jimo Jlrepito y e noiofa veduta , fcarica giù 
nelle vicine valli . Mai augelli iui s'an 
nidano y b al meriggio cantano \ e fiere in- 
domite, e rapaci di rado anco fi veggono . 
Et in riflretto non mai voci , ne fuoni , ne 
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che fi "fia rumori altri fi fentono : Ma il 
tutto tien ferratogli tacito filentio , vn 
abandono deftituto , vii erma , e folinga 
retirata affediato in giro, e /opra , dolici 
perpetue neui^geli, freddi , e gi acci afprifi 
fimi . 

Quiui con gran contento quei deuoti 
hofpiti, niente temendo ih orridità del luo - 
go-s ma via più dal dtuin "pelo accefi con- 
tro Pagi del mondo , e finte lufingbe della 
carne , conchiufero inuiolabilmente con il 
Santo Pajlore di dedicarfi in vita, vitti- 
ma^ holocaufio al diurno feruitio y e fan- 
to ofjequio . . ....... . 

Intanto ordina il fanto PaHore afuoi 
di cafa , che fi cinghi ilfpeco di roz^i le- 
gni intesi i fi àccommodi no humili capan- 
ne; fi drizzi alla rujiica Ì habitatioiie->& 
anche fi dia ordine per il ponte > per la 
Chiefa , e per altre occorrenze necefjariz±, 
alla opportunità del tempo , e qualità del 
luogo Concorre fubito varia maejlranza\ 
fi auuia il lauoro ; fi affitte con diligenza ; 
fifinifce . v.«t 

Et in fomma circa lafolennità della. 
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Natiuità di S. Gioì Batti/ a , dell* anno 
loSq. Il Santo Vefcouocon la fua debita 
! grauità paftorale^i auuia fui Eremo prò 
cesf analmente accompagnato da tutto il 
Clero y e dal populo , fieguitartdono dietro 
que Beati. lui pontificalmente veHitofio- 
lemiiza l* attiene con le /olite preci y & 
orationiy confacra>& humilmente dedica 
la Chiefa alla Beata Vergine , & à San-J 
Gio ; BattiHa Precurfiore :fotto la cui tu- 
tela comprende anche il difiretto . Poi vol- 
tando/ d Bruno , & accompagni vefìiti 
di cilicio alla forma Eremitica , li bene - 
dice >e l’ accoglie con baci cariy e flretti ab- 
bracciamenti ; 

Hor mentre quiui tra ficambieuoli fie- 
gni dCbumiltd > altre deuotififime tene - 

rezze del Popolo , s attende ua al compi- 
mento della / anta imprefia incominciata'y 
e dal Venerando Clero s incenzaua fifien^ 
te alC improuifio tra que /aerati horror i > 
dolce armonia cele/le , di varij canti , < l _> 
fiuoni : e rifichidrata l'amia comparifice^j 
fuor d'vna nube bianca in due parti di- 
uifia y vna leggiadra fchiera di Beati ; d 
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guifa di quel mato^o di quel velo, che apre 
do/i con arte dalle bande , vi rapprefenta 
à gi occhi /cena vaghiffima , di vari per- 
for.aggi pompofamente ornata , & arric- 
j chita . Guidaua il Cboro in giro maejìo- 
\famente feJieggia?ido , e cantando auanti 
a tutti, il Santo * Dauid con la Jua vugha 
cetra, di cedro , e auorio intefla , coronato 
di ttelle , e di finiffìma purpura vejlito ; 
cinto d'intorno da vìi nohil drappello di 
Santi Eremiti Gio: Battijla Precurfore ; 
Paolo primo Eremita, Antonio, llurio,& 
in candida, e pura vette Benedetto, cht~> 
tutti lieti, e giocolìdi raggirandoci attorno 
al facro Jpeco, pian pian s erge an al Cielo, 
lafciandò Paria accefa di fulgenti /aggi, e 
chiari lumi . 

Di quefta grata, e pretiofa vijla , in—> 
ettafi rapito tutto il Popolo , rim afe irL-> 
mwua foggia affai con qui fi • Pofcia in fe 
ritornato , e ben rimeffo ; rejlò di déntro 
conflato , e contento j e fuori tutto bril- 
lante, e gioui ale . 

Cafo fu che in quetto ijlejfo tempo il 
fantijjimo Pontefice Romano V litote III . 

E 4. mirò 
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mirò per fuo diporto fuor del balcon della 
fua flanza laria dintorno . Et ecco che 
all* impenfatq li vieti rapita in alto la 
vijla da fplendentiffimi lumi, e fiammeg- 
giatiti raggi , coti infinite fchiere di lucen- 
ti sfimi /piriti in aria folleuati ; che ìtl^> 
Cielo con molto applaufo erano riceuuti , 
& intromejfi . Ordinò fubito il fanto Pa- 
pa, che s ofjeru affé il Clima /opra ilqua- 
le poteua efier occorfalavifione . Spedì 
corrieri per il contorno, ojferuato , fe iti 
quel tempo defcritto,vi fofje occorfa noui - 
tà nejfuna . Tra quali efiendoui compre fi 
il fanto Vefcouo Vgo fopr adetto di fubito 
rifponde. Che nel tempo ofieruato , haueua 
anch'egli vi fio il me de fimo , mentre con\ 
ficraua a Dio vn Eremo nelli Monti de- 
filati della Certofa in Delfinato, afette^> 
firui di Dio capitatigli , col preuio auuifo 
di fitte flette apparfi, e del luogo , che-Dio 
defignato gì bau e a per loro flanza . Si che 
giunta queflarifpofla al Papa, conuoca 
inficia il Sacro Cane fioro , e li narra il 
fatto tutto per appunto v fiupi scotio/ ara- ^ 
miranaj rendono grafie a Dio, & afant 
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Vgo confermano l’attione per publico br’e- 
ue ApoBolico piombato conforme al Bile 
della Corte Romana. Che poi dppreJJo,dal- 
l' altri fantijjimi fuccejSori di Pietro , ere- 
■ fendo la Religione con gran magnificen- 
za, fu fempre con fimih fauori aggratia- 

ta, e celebrata . , . < 

Hor ritornando a quel /acro ridotto fio- 
len?uzzato,<ò‘ autenticato col fauor e , 
prejenza di- sì pregatati Santi Cittadini 
del Cielo, dopo vna longa paufa infilentio , 
e me dita tiene fpef a , s alza su in piedi il 
Sarito Vejcouo; li benedice , l’impreca buo- 
?ia perfeueranza, di nuouo l abbraccia > £ 
badia in fronte: e poi gli dailpojfefjo dell 
Eremo per loro , c fuccejlori : gl ajfegntL -» 
poderi' da panarne il ‘vitto con loro mdu- 
\jiria in elaiiflró,fenza vagare il contor- 
no y O Jirufinarfi col mondo , & anche da 
conuicini finitimi gli procura il territori 
contiguo per rendali piu fplitarij , e più 
re motipe farli ohe Idumqtixerant,& non! 
cium ,» 
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ANNOTA TIONE j. 

I L fenfo deprauato , ò corrotto , norij 
può fenza errore guftar la fincerità 
del fuo fallibile , fé prima non è purga- 
to dall' affetto che l'altera . L' iftelfo è 
dèlia mente nel giuditio dei vero bene 
appetibile , per operare conforme alla.-. 
r ettaraggionc;che fana,non s’inganna.* 
malaffetta, dà in cento , e mille errori * 
La doue chi riconofce la fua d ignita, in- 1 
tento alla cuftodia , poco ò nulla badai 
al lefluo del fenfo; il quale non atiuérti- 1 
to , non affligge, ne gli diftrahe li fpiri-l 
ti dalla fpecic apprefa ; ma generofo , e I 
franco, hor folleuato dall’amore, hor ri- 1 
fofpinto dalla fperanza del premio, tra-l 
fcura ogn amarezza, ogni dolore . E fel 
pur s’apprendelfe : l’abbraccia tenera- I 
mente come mezo opportuno 1 per ili 
fuo fine intento . Hor le quello effetto 
naturale giornalmente li fcorge veriffi- 
mone gJ'huomini moffi folamente dall 
delio dcll’honor mondano,e tranlìtorioj 

Che 1 
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Che fi dirà delli ferui di Dio, di Fede, e 
Charità ifiàmmati, ch’afpirano,e fpera- 
no quella eternità di gloria,oue Ja men- 
te a pieno latiata, gode; e vagheggia di 
quanto è capace ? Coli reftofofpefal a- 
nimaduerfione deTafli di' Stefano ; del 
fuoco di Lorenzo ; delli tormenti di A- 
gata, Cecilia, Agnefe, &c. E coli anco- 
ra parimente di quelli fanti ferui de- 
ferirti, delLhorror del luogo; della brut- 
tezza del (ito ; della fteriìita del paefe ; 
Tinclenienza dell’aria ; il patimento del 
vitto, la ruuidezza dell habito ; la viltà 
della ftanzada lontananza del commer- 
ciojla fatica continui; e laneceflità del- 
li v fi à mantener la vita . 
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Del fonte d acqua pura da Dio miraco- 
lofamente impetrato ; Del Carico di 
Superiore, e dell’vfo della Regolaci 
inftituita da S. Bruno . 

CAP.VI. 


IENTE la/ciò in- 
tentato il Santo 
Vefcouo.Vgo , di 
quanto la charità 
humana era capa- 
ce , in feruitio di 
quei diletti Serui 
per renderli più 
pronti, e più fpediti al diuin Culto. Si che 
r affettato quanto appartencua all’ eBe- 
riore dell'Eremo ; rcBaua folamenie l'in- 
commodità dell ’ acqua idonea per bere , 
'della quale il luogo ne era priuo affatto . 
;/ Patriarca BRVNO confida - 
x diurna , da doue deri - 

nano Mari , e Finmi di grafie ,poBofi in 
profondijfìma eBafi ; a guifa del r ~ M * A 
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Afose in vn batter di occhi miracolo fa- 
men te t ottiene m tanta quantità , e qua- 
lità buoha, che non filò al bere ; ma ad al - 
I tri vfi } e per tutte le Celle abbondante- 
j mente fiorrendo prouedeua ; e /corre an- 
corale camina a tempi nojlri col fuo nome 
\ immortale. FONTE DI S. BRJ^ NO. Co- 
lf quei fanti firui lieti , e zelanti per ren - 
| derji più grati a Dio , e contraporre à mi- 
sura alla oorrilpodenza materiale eHrin 
Veca del luogo quella dell' anima in perfet- 
ta armonia : penfano di cingere ,e valla- 
te la volontà con le leggi della finta obe- 
\dienza madre , e maeHra di tutte le vir- 
tù -, e terminare l'appetito lubrico con li 
l limiti del diuin volere . Tal che vni - 
| ti infieme de notamente inuocando lajfi- 
\ftenza del Spinto Santo, eleggono di com- 
\mun parere per lor guida, e Priore il Gio- 
ir iofo S. BRV NO à chi premettono a nome 
del Signore ahedienza , labilità , e coti-. 
uerfion di cojlumi , con l- altri anne/ft fili- 
ti. Doue chefubito fida principio dal San 
to Patri archa à r inoliar , e ftabilir l’vfo 
della antica ojferuanza Regolare , per lo - 
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ro, e juccefori nella forma che fegue . 

Le Celle diHinte l'vna dall' altra per 
Ì offeruanza del grato fdentio . L'habito 
di vii panno ruuido , e bianco , per la pu- 
rità del fpirito, * Di forma fretta, & an - 
gufa , per il dileggio della fuper fluita , e 
morbidezza del mondo. 1 e firijce,ò flaffe 
attaccate alla cucullajn fegno della reti - 
ratez^a. Perpetuo cilicio Jòpra la nuda 
carne , & vna fune, per mortificatione di 
quella. Perpetuo digiuno in pane , & ac- 

Pietr yl ua y ne ^ & lorno del Lunedì , Mercordì , 
Maur yenerdì. E nell' altri giorni feriali , legu- 
lib 111 ^ \ i* ‘v* 170 ’ & anc ^ e ne l Giouedì latticiny. 

1 Prohibì l'vfo del pan biancone del vin pu- 
\ro, & anche di pefei compri , faluo che di 
preferitati da amici , per non farli ingiu- 
ria, vgualmente tra tutti diuifi. lnhibì,e 
vietò affatto inreuoc abilmente l'vfo di 
mangiar carne , etiamdio nelle mortali , 
Ó‘ vltime in fi imita. Che per tutto l'an- 
no ogn'vn mangiaffe Jolo in cella , di 
quel che li Prati Conuerfi a ciò deputati 
por taffero attorno per il fepefrino fenza 
entrar dentro ; faluo che in altri hifogni 
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più 'urgenti . Concedendoli , che nelle Do- 
meniche 5 & in alcu?ie altre fette dell'an- 
no , Ji mangiale injieme in Refettorio , 
mentr altri leggejfe la Sacra Scrittura 
dopala Meffia Conuentuale . Il numero 
de’Relìgiofi Clauttrali fife 'uguale a quel 
lo delli dodeci Apojloli con Chritto . Con 
fedeci Conuerfi Frati per loro feruitio , & 
alcun’ altri pochi fecolari feruitori, a mol- 
ti 'ufi neceffiarij . Il diuin officio fi celehr of- 
fe con ogni debita attentione , paufato y e 
con decente compofetione di membri , con 
gl’ occhi alla terrai la mente al Cielo x in- 
fiemecon altre circojlanze alla perfetta 
compuntone 3 & burnii tà conuenienti . Li 
Monaci f pende fero parte del tempo in 
Jludij e fcriuer libri . E li Frati Conuerfi 
» per recrearfi l’animo , per rilcuarfe de’ loro 
j bifogni 3 & a?iche per non interreffiar la 
' gente 3 opera]] ero qualche cof a manuale ,Ji 
filialmente nell’Eremo non entr affilerò più 
nè donne y nè perfine armate . 

A quetto modo difpofie , & inttituite 
le cofi dal Santo Patri ar cha , dalfuo de- 
uoto Collegio 3 e Capitolo riceuute y e meffie 
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in vfo; e dal Beato Paftore Vgo confirma - 
te ; Paffaua tra quei Beati Eremiti 'una 
vita tranquilla , piena di celeHe dolcez- 
za , in vera , e perfetta confolation di fpì- 
rito, & or dittata charità,da ogni monda- 
no difturbo , e diflr attione fequejlrati , & 
alieni > & a Dio folo intenti . Et infieme 
col tempo crefceua anche ,e s aumetaua il 
defiderio del profitto /pirituale, fi che quel- 
li /aerati h orrori, e fante folitudini , hor - 
ride , efpauentofe di fua natura à feji/i; 
( indufirìofa cultura fpirituale le rendea 
fruttuofe,e care all’anima. Non regnaua 
qui inuidia , odio , rancori . Non lufinghe , 
fintioni 3 morbidezze'. Non contraiti ,fo- 
fpetti,ò rifpetti.Ma tranquillità di men- 
te, fanto zelo ; cb avita perfetta ; burnii tà 
profonda; refignatione vera , e total ab- 
bandono del móndo , del demonio , e della 
carne . Et il Santo Patriarcha di dentro 
acccfo dal diuino amor e, e fuori tutto gra- 
tiofo,manfueto,e pio, còl filo /guardo tut- 
ti rccreaua,non che pafceua con lejfempio 
dell’ integra, e /incera vita , e rigor afa of- 
feruanZa : A fe me defimo rigido , e feuero; 

t r- r ' _ a gl altr i 
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- a gF altri affabile,* benigno , V altri com- 
pagni compunti fempre , ereuerenti , Li 
Frati Conuerfi colpii di charjtà , d'humil- 
tà,e difchiettez^a; e F altri ferui laici dal 
buono efiempio edificati ; leali,e t vertadie- 
ri 5 e da per laro ftejfi pronti ad operar? 
quanto face a di bi fogno * 

Eran quafi ogni giorno •oifitati dal 
Santo Vefcouo loro Mecenate ; il quale go- 
dea fi della celeHe vita di quei Beati co ’ 
quali con ogni modejlia , rispetto , & bu- 
rnii tà pratticaua ,prouedendoli in tutti i 
bi fogni 5 che quafi rapito à fe me defimo, di 
quelli fuoi figliuoli , più che d'egri [altro 
affare era jollecito , & anfiofo* Con quelli 
non fdegnaua metter le mani ad bgn ope 
ra meccanica , & applicarfi in tutto alla 
re/ignatione , come *vn fieli' altri fudditi 
Eremiti . Deferiua il tutto > e confultaua 
con Bruno , e li confagli di quelle fiimaua , 
come dal fuo .Abbate Superiore , La doue 
• benfpejjo bifognaua rammentarli il ri- 
torno aktuo gregge : tanto era affettuofo 
amatoredella folitudine . Et in fomma 
t venne in tanta bumiltày f rafjignatione, ; 

i r> l - f che 
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che penso piu volte di veder lafua Jupel- 
lettile-y e li icaualli della ftalici > per dar il, 
prezzo apoueri , e poi cofi pedone vijitar 
la Diocefe . Il che bar ebbe ejjeguito onni- 
namente, quando però dal Santo Patriar- 
ca non fojje ftato auuertito di non far 
/ingoiar ita all' ojfitio , & onerofa riforma 
al confue to indotto da gl' altri Prelati fuoi 
pari ? & vguali . 

AT^NOTATIONE 6. 

/^\ Vanto dalla Diuina Legge ci 
vien propofto à credere ; tutto 
è fondato nella veracità infal- 
libile di Dio Noftro Signore.La cui na- 
tura 5 fi come è fommamente vera nel 
fuo edere : e nell’intendere, cofi ancora 
èveriflìma nelfinfegnare, de ammae- 
ndare. Conciofiache come prima fo- 
flanza independente , e fempliciflimaV 
non ammette falfità. Come fapicntiffi- 
ma, non comporta inganno . E. cornea 
fommamente buona,efclude ogni falla- 
cia i de è la vera, prima , e fola regola , 

e mifu# 
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e mifura d’ogni verità. In qual maniera 
dunque può nefliin dubitare del man- 
camento della Tua Tanta parola Petite, 
<& dabitur vobis ? Ma perche non chie- 
de Te non chi fpera ; Non fpera ehi non 
hà fede; E chi ha fede fi humilia; à que- 
lli Dio eflaudifce , e fa le grafie , e non 
à gl’arroganti . Hor perché molto ben 
fapea Bruno con chi trattaua , e cono- 
fpea li mezi opportuniffimi ; fi valfe di 
quelli con fiducia., & ottenne il 
fonte viuo per il corpo , 

chi poco dianzi T ha- ^ - . 
uea hauto pe/; , 

I ì • V- •«< 

, 1 anima. 
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Della chiamata di S. Bruno àRorpa da 
Papa per feruitio della-» 

Santa Sede . 

CAP. VII. 

’ 

Earriua , ne fi ap- 
presa mai la car - | 
ne , el fenfo a nef- 
fun grado di vero 
diletto ne'fuoi af- 
fari , di quel che il 
Spirito a Dio gra- 
dito } & vnitogu- 
fla,& afiaggia : flandfognvn dentro al- 
ti limiti del proprio oggetto , E già fi vede 
chiaramente che quelli, quanto più fi sfor- 
mano ,ef affaticano a contentar le ingor , 
de voglie 5 tanto piùs’ auuic inano alla no - 
iofanaufea . Ma quefi altri all'incontro ; j ! 
più che ne gufi a , e gode > ne refi a più fa- 
melico, e vogliofo . 

Per molti anni confinai fi frequentò 
ardentemente da quel §acro Colleggio E- 

r 1 “ ; * 

f remitico 
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remitico il primiero infiituto con ammi- 
rabile edificatione di tutta Europa. E pu- 
re ogni dì, ogni momento il fanto defider io 
li crefceua a maggior ojferuanze i & a 
più rigor ofa •vita, fenz alcun fenfo di pa- 
timento ò di difguflo • 

Quando che dalla Diuina Prouiden^a 
yien permeJfo,cheper morte di Papa Vit- 
tore III . fufjè legitimamente eletto in fuo 
luogo alla cura vniuerfale di Santa Cbie- 
fa Vrbano IL Santi [fimo , e Prudentijfi- 
mo Pallore , il quale in vita priuata efien 
do flato difcepoló di «$. Bruno nella publi- 
ca Acade mi a di Par iggi , molto ben cono- 
fceua il fuo •valore . Si che hauendo a con- 
gregar Concilij Generali , e re formar la- 
bufi indotti da minijlri del lupo inferna- 
le , lo giudicò attijfirfio inflrumeUto , e 
pratichiamo mezo per ridurre il Jmarrir- 
t° gregge al proprio ouile,oue no?i da altri 
propojio , ò infinuato ; ma dafe me defimo 
perfu afa il Santi fimo Pallore , dubbiojo 
che al femplìce inuito fujfe renitente) gl or 
dinò efprefS amente per huomo a pójla con 
lettere Apofloliche $ che quanto prima fe 
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ne veniffie a Roma per feruiti o della fan- 
la Cbieffia . Ne altra dimora v interpo- 
nete ,ffie non quanto biffiognaua alla diffipo - 
fition dell'Eremo per la fua integra con - 
ffieruatione nella futura affienza . Ne mol- 
to tempo dopo arriuo al Santo Patriarcha 
Bruno Ì ordi?ie Apoflolico . 

Lo legge , e leggendo f spira , e lacrima 
dirottamente ; penfando di hauerfi a pri- 
uare di quella ffianta quiete , e di sì ttima- 
ta, & amata compagnia E cefi lacrimo - 
ffio , e penfofo conuoca il Sacrò Conuento in- 
fame, e con difficoltàgrande, non potendo 
difimulare il duolo, appena arriua a tan - 
ta lena di raccotitarl' il cafo , 

Li vedetti in vn tratto batter . le ma- 
ni; ttralunar gl' occhi ; inarcar le ciglia ; 
mutar/i di colore ; piangere , e fospirare , e 
protettarfi che ffieco eran venuti ; all’ Ere- 
mo, e ffieco ancora vole ano morire ;fia Ro- 
ma, ò pur fia luogo , che fi fia * ' 

Finalmente dopo varij difeorfi , e contra- 
ri amorofì , .filiali , e paterni , dandono 
tutti luogo alla raggione ; fi lafiiano per- 
ffiuadere, che non era da perder il merito 

v , - * della • 
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della fanta obedienya al Papa , che è il fo- 
fiegno fermo di tutta la V ita Religiosa ; e 
che bifogna /compiacer a fe Befio per. obe- 
dire allanecesfità . Si che preferite il Ve - 
fcouo l'cjforta alla perfeueran^a , elafcia 
in fuo luogo Vicario •> il u e ne r ab il Laudo - 
uino, fittola protettione del Santo Pajlore 
V go : li benedice , l'abbraccia , li bacia,& 
in profufisfime lacrime , gemiti , e fispiri 
r vicendeuolmente pr.oròmpendono ; al fin 
fi licentia nel nome del Sihnore e drizza 
il juo camino verfi Roma. N e pofiauì di- 
mora , ò diuerfione; quanto prima deuoto 
e reuerente fi preferita alhjanti piedi del 
\ Papa. Da chi con fuo gran contento hen—> 

1 VÌJI9 y riceuuto,& accolto ;.intefe il moti- 
uo della fua chiamataci che ajjegnando- 
li lì anzi" decenti in Palazzo , li mefie fu - 
bito in mano tutte le occorrente piu ar~ 

I due, e più importanti di ChiefaSanta per 
li futuri Concilij Generali , che bifogna - 
uan celebrarfii per le cui prouifioni conti - 
\nuamenteera all’orecchoe del Papa fido 
Acute , & ingran Bima, e reputatane 
di tutta la Corte ; Oue con tai prudenza 
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temprò fempre tutte le' Juc anioni 0 co// 
p Miche , come priuate ; che mai fdxuccio- 
lò punto, ne mai piegò ilgenocchio dal fao 
dritto jentiero ; ma Conferuandojì puro , 
Jchieho nella debita integrità monadica) 
mantenne il fuo decor&continuarnente il - 
lefo appreso Iddio ,e gl’ huomim del 
mondo • ; ' > '■ c • 
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ANNOTATI ONE fa 


O Gni virtù hà in fe rrftrette ie fuc 
prerogatiue , e li fuoi pieni ij : 
I obèdienzà , la cui ledei ancella è Fhu- 
milta,e racchiude le ere Theologiche,di 
gran lunga eccede, & auan za tutte l’al-- 
tre ; & è tanto gradita à Dio Mollro Si- 
gnore ; che la preferiicealle vittime, .& 
all! lacrifi'tij. Vengfri quello perche chi 
obedifcc^dà del Tuo ^ cui laciiricai quel- 
lo deiraltri. O perche èiià ìnitilii la vir- 
tù alla mente , e coh gran cura li con- 
lenii, e cuflodifchi . 0 pure perche con 
T altre folaraente s'impugna il Demo- 
nio , conqueitaii vince , e lì foggioga. 
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] Wnùnt eft, che a tutte quelle gl e limira- 
:Co il.p/oprió prèmio > conforme alla na- 
tura loro, A quella fi dà ecceifo di qua- 
ìlità* . e di numero. Ma quel che è da /lu- 
pi re;‘ eci.andio delie attigni vfiiali,<Sc or- 
dinarie , per neceflìtà di natura : o per 
diporto , che alla giornata fi fanno in^ 
nauedutamente, in virtù di quella fe ne 
caua merito infinito appreflb Dio ; Có- 
me che di lei a propostone corrifpon- 
defiexoie parole di Paolo ApoflplajD/- 
ligentibus Dzum omnia cooperantur i yl^ 
bonum . Aquefto Santo Patrjarcha li fu 
gran caufa di merito fhauer cambiato 
.Pariggi; Thonori , la robba, per vn de- 
ferto fterile , & horrendo, in vita coli 
auftera; ma di gran lunga maggiore_J 
la pronta efibcutione del precetto del 
Papa. La raggiane Tadduce Gregorio 
Santo. Tanto igitur'Dtumcitius placat , 
qua?ito ante eitts oculos reprefìa arbitri] 
Jui fuperbia , glàdio practpti Jb imrriolat t 
Chi dunque tocco da diuini impilili con 
fanto zelo confacra il fuo volere perpe- 
tuamente a Dio y e dona.fvfo in mano 
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al Tuo miniftro , li fgraua della) cura pe- 
ricolofa di fé ftelfo,& è fccuro della Tua 
faluezza in braccia altrui . Onde Beato 
in terra 41 tutto gode con tranquilla pa- 
ce per arra certa dell’eterno bene. Ma_> 
chi vituperofamente difdicendolì , fe lo 
ripiglia, lo contende, e rubba j s’efpone 
a maggior danno' . Oue infelice e mife- 
ro àDio ribelle, & a gfliuomini elfofo, 
come miftica donnola da fe medelimo 
corre in bocca al-rolpo , verifi- 
cando il motto : QuiSupe- 
rioribus minora negata 
:* ■*> maiorà perniimi. 
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■Della venuta delli Compagni di S.Bru- 
no à Roma , e del loro ritor- 
• ; . ■ . no in Cercala. s , 

L - ■ '• ' • * v- Ki ' •? •■'.«vA 


CAP. Vili* 


E mai nella Santa 
Cbiefa fi ridderò 
trattagli., ' e confu - 
fimi' per l’interesfi 
priuati di Secolari : 
all * bora piu che 
mai s erano accu- 
mulati />; gran nu 
mero , & impoffejjati per molta?mi a die- 
tro. La doue le sjrenate fattioni > & im- 
pietà delle guerre continue > haitiano hor- 
maifupprejjb , non che de?iigrato il Sacro 
Culto ; e refi il mondo troppo licentiofo,& 
infoiente fitto Henrico ILI. Imperatore 
potentisfimo ì il quale a fi me defimo cru- 
dele a Dio ingratoy'volea per forza ap- 
propriar al fuo carico , l'autorità di crea- 
re , e co'nfirmare li Papi Romani Vicari y 
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di Chriiìo . Tal che in negotij cofìgraui 9 ■■ 
& importatiti fu agretto dafanto zelo il 
Papa y ad vnir /acri Sinodi , e congregar 
Concili} nella Città di Piacenza , e Cla - 
ramonte i Douechcjl Santo Patriarchi 
pjruno , e notte , e giorno era occupatoy &• 
Unmerfo nel vajlo Oceano dì ri grani 
maneggi : Lungi col corpo dal fuo amata 
Licèo della Certofa ; ma ben prefenttjerri- 
pre con l'affetto, e con le fpefie lettere , che 
fcambieuolmentè fcriueua , e riceueua da 
fuoi cari,' & amati compagni . 

Ma o imnienfetà di quei profondami 
abis/i della fcienza, ejapienza diuina , e 
fuoi giudici} occulti , & impenetrabili \ 
guanto più queflo glor 'iofo Patriarcba-j 
in duHriof amente s affaticaua per la Sa - 
ta Chiefa , & in confcruarfe/tncero cons 
Dio i Tanto , e più maggiormente l'ariti 
co ferpe s’ ingegnaua di trauagliar que 
denoti ferui in afe n za del fuo PaJlore^j 
dall' Eremo . N e potendo rhuouer e , ò fucT 
lère il tronco ■; tentaua fn damo di piegar 
li rami, con fperanza di] fir apparii ^e rom - ? 
perii . In ogni modo tanto picchiò , tanto 
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punfe ; fin che que /empiici Religiofifottó 

prete fio di far bene yvn giorno di commuti 

i| confenjo s'auuiano tutti ver/o Roma , ri- 

Coluti sfimi ò di rimenar in Certofa Bru- 

jno , òdi vi aere , e tporir/eco in ogni luo - 

\go. Arriuano finalmente all' impen/ata 

I al Santo con fuo graue cordoglio ? pur al 
in compatendo alla fragilità loro Gaggio* 

Insta da troppo pietofa tenerezza , tem- 
ffpra l' acrimonia dell'errore con l'acqua 
delle lacrime , e con mortificationi inte- 
riori , In tanto l' Abbate Segnino (cofi 
detto) occupa y & vfurpa l'Eremo come 
| derelitto 3 & abbandonato . Ne aloropiùy 
ne ad altri lo vuol cedere > o rinuntiare . 

II che al Santo Patriarcba non poco af- 
Ufie: ma al fine conofcendo molto bene le 
\ audi , e le trappole del Demonio ? non—> 

\ potendo/ per all' bora liberare dalli fir- 
uitij vr genti del Papa ; con ogni paterno 
1 affitto li perfuade il ritorno alla lor Ma- 
dre CERTOSA ? Li crea Laudouino Prio- 
re in fuo luogo y e li procura dal Pontefice 
! Breue Apoftolico commefio ad Vgo Arci- 
I uefeouo di Leone * al Santo Pallore di 
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Granoble , col quale fe gl’ ordinaua che 
vifte le buone raggioni di que’ fuoi ferui 
diletti 1 audouinoy e compagni gli faceffe- 
ro rejlituire per loro , e fuccefiori in infi- 
nito > l’Eremo CERTOSINO occupato . 
Di che tutto in breue ne feguì compita- 
mente l’ effetto . Attefoche que’ Beati do- 
po baciati li fanti piedi al Papa , da quel- 
lo benedetti , effortati alla perfeueranza , 
e licentiati ; arriuano in Granoble , pre- 
fentano il Breue , fi chiama in gìuditio 
l' Abbate occupatore ; li cede il luogo, & 
obedifee al Papa ; ne mai pia da quello 
loro , ne loro fucceffori fi partirono , e per 
fin al prefente pacificamente godono . Do - 
ue che quegl’ humili Padri conflati (fimi 
della nuoua referma apoftolica debordi- 
ne , e del luogo ; & anche ricor dcuoli delli 
ftrepiti, intrighi, e rumori della Cortei : 
dotte vi fletterò con naufea , e con dolore ; 
per la memoria della tranquilla vita gu- 
fata in quelle fante folitudini , vie più 
affai che prima inferuoraii , incomincio - 
rono a baciare , & abbracciare con lacri- 
me y effpiri in penitenza quei faffi ami - 
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chi ; quelle care Spelonche;, quelThumilì 
capanne, à loro preggiatijjìme , e flirtiate 
piu che fin'ojlro, b pur pur a, b recami . 
Ringratiàndone il Signore del fauor fat- 
toli, pentendofi della leggerezza , e com* 
p atendono al Santo , che con tanta folle-, 
ranza per commun feruitio,fe ne Hauqu» 
priuo delle fùe care, & amate Solitudini . 
Ne molto tempo dopo viene l'auuifo al 
Santo Pàtriarcha di quanto felicemente 
era feguito. Di che rendendone grafie à 
Dio,feguiua pur innante allegramente, e 
con maggior baldanza li carichi impofli- 
li . Sperando ancor lui col tempo di ritor- 
nare alla fua prima vocatione ; che poi 
apprejfo hebbe fempre à memoria coru* 
gl' duuifi reciprochi alla giornata. ^ 
delle occorrenze in mantener 
il luogo , eia regola in~* 
fanta oflèruanza , 
e prillino ri- , . .. 

' gore-» 
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ANNOTAZIONE*. 

. - ’ ' ■ -, • .. ■ .y 

L E cofe adente , e lontane , appre- 
fe per buone: formandone nella_* 
imaginatiope opinion maggiore dej 
filo edere ; eccitano naturalmepte de- 
fiderio d’ottenerle à chi tali le giudica . 
Ma quando poi prcfepti,fpno conofciu- 
te inferiori alla (lima * raffreddandoli 
l’appetito 3 fubito fi fcuopre l’errore . 
Bene è quando fi emenda. Male, quan- 
do fi perfifte . Meglio di tutti quando 
prima di muouerfi,fi maturano, fi rumi- 
nanojfi confultano con l’intelletto prat- 
tico; le cui rifolutiopi ben difeude , & 
effeminate, regolano l’appetito motiuo 
imperante, che non erri . Auuenga che 
il Signore della noftra fallite aiifioffi- 
mo, e prouidiflìmo, à maggior bene 
intento > permette ben fouente Terrore, 
acciò rauuiftici della noftra impruden- 
za, per via deH’humiltà ottenendomo* 
maggior grado di grada , maggior 
forza adopriamo per feru jrlo con più 

1 carità; 
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carità ; compatiamo all' altrui difetti, & 
infame ancora fiamo piu cauti nel viue - 
're. Come fi vede in quefti /empiici sfimi 
& auueduti ferui del Signore . 

Della miracolofa apparitione di $. Pie- 
tro Apoftolo in Certofa alli Coni- 
• pagni di S. Bruno 3 per la tu- 
tela , . e conferuatione 
deH'Ordine.. 

1 ; i • 

> - *■»'■* • « v • • » * > ’ ' * . . , * * \ 

:: CAP. I X. % 


ERCHE quel pefti- 
fero,e maligno fer- 
pente, c aggiùnta 
dell' humana r ul- 
na 2 preuedeua a 
fuoi danni il cele - 
Jle frutto , che da 
quefti Beati era 
per nafcere ; cercaua con ogni indufìria 
pojfibile impedirlo ?ielle prime radici , ac- 
ciò non maturajfe , ne fi moltiplicaffe . Si 
c he fot t o prete fio d i amiche vifite , e con- 

• - G fola - 






Riftretto della Vita 




filationi fpirituali , fpinfe vn giorno al- 
cuni a qUeiìi /empiici ferui , che con pe- 
rlifere lingne, e 'veneriate perfua/ìoni , fin- 
tamente ammirajkro tant austerità del 
luogo , e della •vita : e li figger ifjèro molti 
altri luoghi , e regole più trattabili , e più 
ciuili, in que tempi fi guiti, e grati à Dio. 
E potè tanto quejta fraudolente lufipga, e 
fimulat a carità all' animi di quef empii- 
ci) e creduli Religiofi , filiti alla perfeue- 
ranza eletta fenz altrui communican^a, 
che vennero qua/i in penfiera di rallentar 
tanto rigore , e riformar l' àfprezza del 
luogo 5 e della regola . 

Ma Dio primo Architetto , e primo 
Autore , Padre di mifericordia , e di con - 
filatione > non per me/ e , che quella in?ia- 
ta femvlicità , e candor c£a?iimo trali - 
gnaffe dalla fua origine ; ma fi conferii afre 

® ero.’ intiera * e J alda • 

Si che vn giorno infieme congregati gli 

compar ifie in grembo à fua Madre San- 
tisfima, con vn vecchio accanto veneran- 
do , graue% canuto } caluo, e crefpo; il qual 
lidijje . { , ... 

Fra - 
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Frate Ili Jtatc cofi perplesfi , & mrejo - 
lutile douete perjèuerar qui al diuin Jer - 
uitio ; ouero andar altroue i Vi dico da~, 
i ! parte di Dio , che il tutto pub, vede , & in- 
tende; che Maria Vergine Madre Bea- 
tisfima vi conferuerà Jempre in grafia in 
queHo luogo eletto dal fuo Figliuolo , 
rnoftroui dalle felle Jue creature, defegna - 
! to al Juo fantojeruitio ; fe recitar vorrete 


^ le fue horarie preci . E Jubito finite quefte 
. parole gli fparue dagl' occhi . All' bora 
: que Beati allegri , efefeggianti ,fperan m 
dono, che da tal Madre fi poteua ottenere? 
ogni grafia dal fuo Vnigenito ; fi eleffero 
1 la Beata Vergine per loro perpetua A uno - 
catane Protettrice; e S. G io: Batti/la. in 
compagnia per dejenfore . 


Goffi fi abilir orto in vnione di Spirito; 
_ ne mai più vacillorono;ma perfeu'eranti , 
c optanti , e fermi, feguitorono la lor fama 
primia vocatione . E perche nel medefe - 
mo tempo ufjeruato , e rincontrato ; nel 
Concilio di Clar amonte , fu ordinato dal 
Papa, tra l' altre reforme, che da tutti Re - 
ligiofi fi r e ci t afiero l' bore canoniche ; fi 


G z tenne 
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tenne per fermo , & indubitato ; che il 
vecchio defcritto in compagnia della. Ma 
donna apparfo > fujfe fato S. Pietro Ape- 
rtolo. Doue che apprejfo , in eterna memo, 
ria nel mede/imo luogo dell’ apparitione fi 
edificò vna Chiefa ad honore della San- 
ti sfima Madre di Dio sfotto l' bino catione 
di SANTA MARIA DE CESALIBVS, 
ebe ancora è in efiere , vicina al miraco- 
lofo fonte di acqua otte fiuto gratiofamete 
da Dio N. S. per l' inter cesfione di S. Bruno. 


PC- 83. 
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ANNOTAZIONE 9. 

C Hi vinto dal Demonio feufa 

Hello dell’impotenza , & accula 
Dio d’indifcretione : condanna fc me- 
defimo di malitia - Perche pendendo a 
mifura certa, la noftra vita , dalla gra- 
fia; le forze* dalla vita - Tanto faranlc 
forze, quanto farà la gratià. Quella da 
altri non viene che da Dio. Dio dun- 
que che sà le noltre forze non ci graua 
di maggior pefo del poffibile . Di que- 
llo ci accennò per il Profeta Dauid : Ci- 
babis nos pane lachrimarum) & potut?z—> 


dabis 
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dabis nobis in lacbrimis in menfura . Di 
quello Adhcsret tibifedes iniquitatis,qui 
fingi s laborem in pracepto . Chiede il 
Demonio srj, ma mai ci sforza; baia* 
picchia , conduce : ma non morde * en- 
tra , ò precipita fenz’il noftro confenfo . 
Cònduffe a Chriflo fopra al pinnacolo 
del Tempio ; ma perche da le folo non 
potea darli il crollo , gli dille .Mute te 
deorfum . Onde quel deuoto Santo mo- 
llandoci chiaramente la noftra malua- 
gità , a quello proposto dille : Ex quo 
patet quam fit homo precipua? impulfor 
fui , qui fuofine alieno impulfu cadere po - 
tè fi. Alieno fine Juo cadere non potè fi . Et 
altroue : Eripe me Damme ab homint C* 
malo, fed qui s efi ific homo malus , ego , 
ego fum ille homo malus. Eripe me Domi -, 
ne igitur à me ipfo qui fum homo malus . 
Chi dunque vilmente cede all’ infui ti , 
inuitato conferite, ò prouocando perde: 
non li lagni di Dio fedele, faggio, mife- 
ricordiofo , e buono ; ma dichi con la_» 
S. Chiefa. Me a culpa , meaculpa , me a 
maxima culpa . 
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Della ritirata di S. Bruno all’Eremo, in 
Calabria , e del modo , che fu ritro- 
uato dal Conte Ruggiero* e da quel- , 

lo largamente beneficato . 

» ■ ■ 

CAP. X. 

L vero premio , 
gì lift o guiderdone 
della virtù , è l’ bo- 
llore, la gloria , la 
fama ; le quali , 
quanto più virtuo 
famente fi figgo- 
no , bfi j prezzano, 
dal pojfejfore , tanto più maggiormente el- 
leno crcfcono , egli yan dietro à f re ttolofi 
pafft. E pure alcuni fono co/i ciechi, c sfac -* 
ciati, che ambitio) 'amen te cacciando/i in- j 

Stanzi per le vie indirette di doni, o di lu - I 

•fiifghe ; non temono la. perdita della ripu- 
ta t ione dei mondo , e della rouina deli a n 
nima con Dio . il parto naturale , e Jenza 
pericolo (a giudi tio de tifici) è quando fi 

I • • • tiafce 
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\ nafte e col capo innanzi. Il violento , e mor- 
tale; quando fi vien prima con li piedi , ò 
Icon le braccia. Quindi impari ogni fuper- 
bo à non gonfi arfi del proprio ftapere . Che 
\ infelice è quella grandezza > oue il meri - 
ito vien fouerchiato dalla pretendenza . 
ÌEccoui queflo ftruo ftanto , & esemplare 
I per fpecchio terfoy e polito ; di vera burnii - 
Uà innanzi a gl’ occhi, cofi ben nato , ben—> 
ialleuato ; ben vi fio.; or fiato di tante vir- 
tù; e cofi caro al Papa , £y Vtile al mondo . 
[QufiT arte mai inter pofe* ò qual' indu- 
stria^ mèzzo adoprò all' acquijto de gl' ho 
] fiori, ò vana fama / anft tutti quefli vir - 
tuo] 1 amente declinandole fuggendo fi eleft'e 
il deferto;da doue pe forza tratto , da chi 
[fellamente poteua con ogni bone fi o.p art ito 
I aggradirlo ; mai hebbe altr animo > ò al- 
| tramiraiche viuere abietto , & incogni- 
to al mondo nel ftruitio del Signore fuo 
J diletto y & ama to, che è il vero regnare , e 
I gloriofo viuere . « ' 

Hauea per tre anni continui queflo 
granjeruo di Dio maneggiato la vaflisfi- 
\ ma mole di tanti importanti negotij di 
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Santa Chiefa ; e fpecialmente rie Sacri 
Concili/ , occultando fempre al mondo le 
fue fatiche . Quando che il Papa confen- 
tendo alla grand’ inslanza di Diocefani 
lo nomina Arciuefcouo della Metropoli di 
Peggio nell' vltimi confini di Calabria: . 
Ma il Santo > che da douero , e fenza fin- 
tione trattaua il fuo negotio con Dio : in—> 
j vece di accettar il carico J } gli butta a 
fatiti piedi ; fifiufa dell'habilità necejfa - 
I ria ;fcufa anco li Diocefani dell'errore ; e 
I finalmente con lacrime profufisfime^iuo 
j affetto , infamemente lo fupplica > che 
li effendi h or mai finito il Concilio 5 e cono - 
I fcendofi inutile alla Corte , & al fuo fer- 
uitio , tra tanti fuoi maggiori , li dafie li- 
cenza di poferfi ricreare > nella cara , & 
arcata folitudine . 

Marauigliatofi il Papa di tanta bu- 
rnii tà;e vedendolo cofi arditamente incli- 
nato alla, retiratezza Eremitica; per noti 
contriHarlo lo confila con grata licenza ; 
defignando nella fua mente di richiamar- 
lo a' fuoi feruitij ; quando poi apprefio fojfe 
fiato in Francia. Si che baciandoli li fanti 

I piedi y 
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piedi , e pieno a tnefplicabile allegrezza 

lafcia la flrepitofa Corte in Piacenza{che 
per quejfa Jogliono dipingerlo conia nù- 
tria pontificale , e pa florale a piedi. ) Sa- 
rebbe all ' bora Jubito ritornato al primo 
defiato Eremo, à goderfi co'fuoi cari com- 
pagni, e Santo Vefcouo : ma fapendo che 
il Papa douea poffare innanzi , nel cui 
confine era (SERIOSA poco lontana dalla 
Jlr ad a battuta , dubitò di non poter /chi- 
nar eT importune vi fi te della Corte , e la 
finiflr a opinione di feguitarla con arte 
cefi, alla tracciarsi che hauendo conuocato 
alami huomini di rifpetto , e pronta vo- 
lontà a far bene feco ?ie il' Eremo Si dà nel- 
je fue /olite or ationi, e refignationi volon- 
tarie a Die • dopo fenz altro attacco , ò 

{ per emonie , per la falda delti Apennini 
all'Adriatico , fe ne viene con la compa- 
gnia in Calabria , altre vòlte già detta 
Magna Grecia, per il ridotto di piu faui 
Greci , che iui foggiornauano ; inuitati 
dall' amenità del luogo , & aggi di Filo- 
sofare . Doue scorrendo à pochi miglia fi 
jer maiio in vn luogo detto la Torre nella 

Dioce- 
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1 Dioceje di Squtllace appreso Arena Ca - 
' Jlello.Per appunto in mez^o alli doi Ma - 
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Arift. r ì defcritti da Arijìotelc nel più fretto 

7 - P® • d’if-siJts* +*• /i C nini / /tri* . 0 Sfilzi sl/iìì A — 


C. IO. 


d’Italia, tra Squillate > e Stilo dall* A 
driatico , e Monteleove , e Mileto dalTi- 
reno •ugualmente quafi diflanti ; luogo 
affai feuolofo , remoto , inh abitato ,f oliti'- 
com 7 £° ì fr e dd° ,Jlerilt à comparatione d'altri 
An.an. conuicini , & al ncouro di antichi Santi 


Bar. 


€2. n. 


injigni, molto familiare . 


Horquiuiil Santo in compagnia po- 
ftofi alta /celta del /ito, riir oua un riflr et- 
to in mezo alla folta Jelua da varie colli * 
ne cinto , e raggirato ; da verdi , & alti 
Abbcti , Faggi , F raffini ombreggiato ; e 
da rouèti /felci , e vitabij grettamente^, 
j ve fi ito . Doue la vifla delle vicine Jom- 
! mica del vajìo bofeo , è r fretta al fol ri- 
sguardo del Cielo, e della terra, chefical- 
pejtra , lafciando vn piccioljentiero ap- 
prejjò vn r muletto , che con al tr acque poi 
fi mejcola a lueghi basft più lontani . 

| Qui per appunto tutti unitamente 
1 d’accordo fermano il pajso : e compunti,' 
bùmili , erijpetto/iraccommandandcfi a 

' ~~ Dio7~ 
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DÌO) & a'fuoi Santi, defegnano l'Eremo 3 
& il ricetto.Et il Santo Patriarcha ( con- 
forme al J'uo J'olito J tyaciando la terra in- 
fame, e poi riuolti l'occhi pietofi al Cielo > 
ejforta cori fruttuoso difeorfo li compagni 
alla perfeucranza , fola coronatrice dell' 
opere , indolcendoli ogni amarezza , e re- 
nitenza del fenfo , con la memoria della 
morte di ChrijÌQ Signor Nofro , della bre- 
liità delle cofe prefenti^e dell'eternità del- 
le future ; quanto poco fia quello ; quan- 
to grande Zìa quello j del jtreitijjìmo conto , 
che fi ha à rendere ; la pena eterna : e la 
vita commune con Dio , e confuoi Santi . 
L' afe gn a a ci afe bedano il fuo ricetto i?L-> 
bumili capanne di varij cefpugli intejle,e 
da loro me defimi fahricate. Pojcia piatL-> 
piano cingono l'Eremo , con vn alto fojfo 
attorno {eh' ancor dura ) con varij legni , 
e pali ajfisfi lo Jeparano , e lo difendono 
dall' inj ulti ferini , e dal commercio . 

Tjuiui per la fìerilità del luogo incul- 
to , herbe non najcono al vitto humano 
idonee ; ne d'altro che di acque , e di legni 
fe n ha copi a, Tal che molto lontano in que ' 

* prin~ 
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principi/ ricorreuano per legumi > pane ,1 
herbe ? fede i &c. e fenz altro aiuto huma- r 
no determinato , e fermo: folamente nella 
diuina prouidenza confidati • E pure coni 
interri allegria pafiauan Ihore incfi.ifii 
fi* orationi fenz altra folle citudinCy o an- 
fietà di mente : ftimandono quefia graue, 
e moietta falma del corpo vn afilo di fie-\ 
ri afi affini , che fenya paufa , continua - 
mente infidi ano all anima > con le morbi- 
dezze del fenfo per fcauezzarla all'eterno 

fupplicio . . : 

Hor mentre qui lieti > efecuri pafiauan 
per quetta vita mortai eh' ogn animal\ 
dèfia ; Jenza fofpetto di trouarfra via ? 
cofa che à lor voler foffe molefta . Ecco che 
vna mattina dopo recitate a Dio l bore 
notturne , e parte anco del giorno) ttando- 
no in profondisfima contemplatione tutti 
dittefi in terra ; fi fente da lontano vyl~* 
(ìrepito di corni ; vn grido di confu fe vo- 
ci) vn baiar di majlini 5 che la vicina 
valle noiofamerite empiua ; e con eccho re-, 
ciproco tutto il contorno rimbobaua . Non 
per quetto fi muoue ^ ò purftmutadifito 

I alcun 
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j alcun di loro ; ma fermi , e perfidienti fe- 
I guano l' or at ione incominciata . 

Et ecco all' improuifo per il decliuó dd\ 
\montefrafpeJfe jrafche , e rouèti intriga- 
nti, precipitan piu pedoni giù, e caualieri,\ 
Icon bali/li , [pedoni , & attrarmi da cac - 1 
\cia; inuitati dal gran baiar de’ bracchi , 

I altri cani ; penfandono al f 'curo di far I 
\gran preda . E trouan li molojfi difposli I 
tutti in giro dietro à que Santi , parte à 
j giacere, e parte in genocchioni ; che con—> 
la lingua , zampe , e con la coda inuita- 
\uan li forzieri u pajfar de diramente in- 
I nan^i fenza far rumor e, ò fracafio . In-\ 

\ tanto arriuan l’ altri, efuccejfiuamente\ 

1 1' altri , e gl' altri, epiù, e più Jtroppe , pen-\ 
fandono , che fiera iui racchiufa da caniì 
dimorafie . Et anche loro •veggono all’ 
impe?ìfata quelli Beati in burnii pofitura \ 

I accolti . 

Era in que’bofchi per all’ bora cafual- 
mente à caccia ,Jnfieme con la fu a Cortei 
\Roggiero Guifcardo nepote di Ruberto ili 
\giouane Conte dell' •una , e l’altra Sicilia , 
Ilquale improuifato da quel Santo Colle - 1 


gio 
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gio di Lr emiri , in vece di fiere che /pera- 
uajrefia di farfi innanzi, firma, il dejìrie - 
roj Jmonta ; s’ appreffd j e vede que Beati 
accolti in terra fermi , immobili , col vifo 
in alto à contemplar il Cielo . Non ardi - 
[ce turbarli , fìà Jo/pe/o^ perplejfo , inrefo - 
luto . zAl fin la cùrw/it afeaccia il rifpetto 
Je gli fa innanzi’, e J or ridendo con vifo 
afiatbenigno li /aiuta. Indi li ej amina di 
che conditane fifufiero> e quel che preten - 
defiero . 

Rifponde riuerentemente il Sante (ta- 
cendone gf altri) nè la/ci a cofa che alla 
richieda facefi'e di me sì ieri . All’ bora 
quell’ inuitto , e pietofo guerriero ,/opra- 
prefo dalla maefto/a grauità del Santo , e, 
della Religiofa injlitutione ; piange per te- 
nerezza manifefla , e prendendo cortefe - 
mente Bruno per la mano , pajfa piu in- 
nanzi ^ e troua quelle cafe humili di rozzi 
legni , fra/che, luto , e cefpugli fabricate > 
& inpejfute ; il Brame vile dtìue fi giace- 
ua ; la /empiici tà delli inflromenti ne- 
cefi ar fi Rimira il vefiito a/pro ; confiderà 
fimpre/a e Jlupi/ce y e fo/pira à maraui - 


! 


glia. 


I 


ui o. joruiio i^arc. 

glia, tur ruminando tra jefiejfo la diui- 
na permiffione dell' acquijlo amico di que' 
fatiti huomini opportuni sfimi mezzani, 
ir auuocati apprejlo Dio per mantenere 
in pace li fuoi popoli ; ne rende gratie al 
Cielo 9 e [pende con fuo gran gu fio , tutto 
quel giorno in compagnia in raggiona - 
menti Spirituali , <& utili difcorfi . Al fin 
li fa. buon animo , li promette ogni aiutò , e. 
[e gli raccommanda caldamente , li fiino 
intercefiori apprejfo Dio, ir alla fua Cor- 
te infieme : Seguitando per molti giorni la 
• uifita, ir d Jouuenirli nelle loro necesfità. 
opportunamente \ 

E per lor maggior quiete à feruir Dio, 
li dona la Chiefa contigua di S. Maria, 

' ir uri altra apprejjo , di S. Stefano : te- 
nendo gran conto di tutti : ma in maggior 
Rima, e ueneratione di Bruno : col quale 
più alla domejìica cofenua tutte le Jue oc- 
correnze , per configlio , ir indrizzo pa- 
terno : e uolontieri daua orecchie alle Spi- 
rituali ammonitioni di quello ; raccom- 
mandandojegli fempre cori ogni affetto 
alle fante or at ioni , e denoti pr leghi. 

1 Et 


Et infegno del fuo pietofo affetto , li do- 
na vn gran palazzo appreffo y fatto per 
fua commo dita > quando tal bora paffaua 
il tempo nella caccia . E poi gl' afe gna il 
pieno dominio di multe 1 erre h abitabili > 
fpatiofo territorio , e felue contigue . De~, 
quali à gran forya il Santo accettò parte ; 
per poter con quiete goder il frutto 
della /anta folitudine , e con ogni fran- 
cherà , e libertà'^ far lontano dalle mo- 
iette pretendenze de co?ifini , liti } e pro- 
prietà noiofe . 
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L A libertà lubrica del depolito af- 
fegnato , e le fraudi occulte del 
potente, e fagace auuerfario, che con_J 
auidità l’infìdia ; chiaramente e’infe- 
gna la grauezza del carico, di chi pi- 
glia in cuftodiaà Tuo pericolo, di con- 
durre le creature rationali al fuo pro- 
prio padrone zelantilfimo in quella vi- 
ta coli difaltrofa, e miferabile , per elferl 
ogni offitio , ò 'carico in fe Hello , vero! 
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flagello dell’ ambitiofi : quando però 
non baftaffe l’autorità della Scrittura in 
mille luoghi accennataci; & in partico- 
lare, nel 6. de Prou. Fili mi fi fpoponde- 
ris prò amico tuo j defixifti apud extra - 
neum manum tuam . Et in Ezechiele^ 
3 4 .Infirmum quoderat non confolidaftis. 
che però Gregorio Santo nelli rporali 
dille . 'Renerà mihi vidctur effe ars ar- 
tium>Ò‘ difciplina difcjplinarum homi- 
nem regerey qui. certe ejl inter omnes ani- 
mante s y & moribus varius y & 'volun- 
tate diuerfus . Ma con molta più chia- 
rezza, ad'ihftrutfionnoftra l'infegnò 
Chrifìo in S. Gio: Èuangelifta , cap. 6. 
quando fuggì le turbe , che delfegha’ 
uano crearlo Rè » nè ciò ballando; volfé 
anco confìrmarlo fu’l duro legno della 
roce , doue poftoli fu’l capo coronato 
di fpine > il nolofo titolo infcritto: /. 

R. I. non potendolo fuggire,percheha- 
uea li fanti piedi inchiodati ; he menò 
ftracciare>perche hauea le mani cÓfitte, 
lo ricusò chinando il capo.E pure come 
viatorc 3 e cóprenfore, con la fetenza, ini 
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fufa 3 & acquifita, fperimentale* & habi- 
tuale , auanzaua incomparabilmente— > 
pgni creatura . Non è dunque meraui- 
glia fe quello Santo Dottore illumina- 
to > ad imitatione del Tuo caro Mae- 
.(irò Chrifto sfuggì anéhe ioiferta del 
Papa per fuaficurezza. ’••• - 

' ’ < * " j *1 - 0 . 

Della miracolofa liberatione dal tradi- 
mento capitale di -Conte Roggiero 
neiraffedio di Capua per mezo di 
S. Bruno. 


» * » , 


A P. XI. . 

ON è cofi pronto il 
Signore in calli- 
gare li noftri de- 
meriti j qua?ito è, 
fpeditoy efollecito 
in remunerare 
buone opere delle 
, * . fue creature . Que- 

' fio prode , ma denoto guerriero , d'indi à 
poco fi ritrouaua con t un numerofifiìmo » e 
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potenti [fimo efferato all’ ajjèdio della Cit- 
tà di Captia apprejjò Napoli per efpu- 
gnarla . E come che le fi'audi humane fa- 
cilmente trouano luogo tra l'armi in per- 
fine intere/fate ; sera machinato alla-» 
vita del detto Conte da traditori complici 
fuoi foldati:in bora, luogo, e tempo determi 
nati irne tr e nel fuo allogiameto ripofaua ♦ 
E già giunta qua/i l'hop a data. Eccoui 
che dormendo nel fuo padiglione gl’appa - 
rifee vn buomo d’habito bianco , vene- 
rando , e graue > con gl’ occhi molli , e con le 
vejle lacere • A chi il Conte ctcriofamente 
li dice* Che fai, che piangi ? E quello piu 
lacrimofo pcrfiBendo nella feconda in- 
Banza ben angofeiofo li rifponde . Piango 
Panime cbriBiahe,e la tua ancora • Salta 
su prejìo 9 e dà di piglio all' armi : Je purè 
Iddio ti concederà fcampo della vita in- 
fame col tuo effercito ; cofi atterrito il Con 
tefifueglia :. corre fuhito armato alle fen- 
tinelle e dà nelli traditori in ordine per 
P effecutione ; lifà prigioni ; tnuefliga > e 
•pia minutamente ogni cofa\arriua final- 
mente atta verità dell' auuertenza ; fi li r 

--■» ■ — - 11 - - — . 
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\ ber a dalla morte , e s* impadronifce della 
Città feriza f angue. Di che tutto ne lafciò 
ajuccejfori autentico fcrìtto di fuo. pugno 
più alla diHefa , hoggidt ancora in efkre 
nella fua propria forma . Dou egli narra : 
che prefa } e foggiogata Capua : fi ritirò 
nella Città di Squillace , doue efiendo in- 
ferrilo per fpatio di quindici giorni fu vi- 
etato da S. Bruno con quattro altri fuoi 
Religiofi infieme : e ringratiandolo dell* 
auuifo : Rifpofi il Santo che lui non era u* 
flato, ma ben poteua ejfer l’ Angel di Dio , 
che à tempo, di guerra aflìfte aPrencipi 
Regi/. Jl tutto vien riferito fedelmente da 
Cefare Baronia Tom . 1 1 . pag.6y6.in que- 
fìa forma. 

Ego Roggerius Diurna Miferjcordia 
Comes Calabria? , & Sicilia? notmn effe! 
volo* omnibus Fidclibus Chriftianis; 
' benefìtia, qua? mihi peccatori concediti 
JDeus y orationi Reuerendi meiFrattis' 
Brundnis pljffimi Patris Fratrum qui- 
habitantin Ecclefijs Santta? Maria? de ; 
Eremo , & San&i Stephani Protomar- 
tyris-, qua? fitae flint, m Terra mea, inter. 
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Oppidum, quod dicitur Stillum,& Are- 
narci , cura eflem in obfidione Capute 
Kal. Maij, & prasfeciflem Sergi um na- 
tione Grecum, principem fuper ducen- 
tos armigeros nationis Tue, & exercitus 
excubiarum magiftrum : qui Satanita_» 
perfuafione prasuentus , prius ipfi Prin- 
cipi Capute promittenti auri non modi- 
cam quantitatem ad inuadendum me , 
meumque exercitum , nodu addimmi 
poJlicitus eft fe prasftare. Nox prbditio- 
nis aduenerat , Prìnceps Capua? , cuius 
exercitus iuxta promiffum v eft paratus 
ad arma „ Dumque me fopori dediftem 
interiedo aliquanto nodis fpatio > afti- 
tit cubiculo meo , quidam fenex reuc- 
rendi vuirus , veftibus fciftis non vaiens 
lachrimas continere . Cui cura in vifu 
dicerem * qua? caufa plorami & 1 idi ri- 
mae eftet, vifus eft mihi durius laehry- 
mari.iterato qu^renti mihi, quis eftet 
ploratus? Sic ait. FJeo aninias Ghriftia-, 
norum ,.teque cum illis ilmuL exurge_^ 
quam primùm, fumé arma, ft liberare te 
Deusperniifcrit , tuoni mq; animas ptt- 
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gnatorum. Hic mihi per totum videba- 
tur velut fi dfet per omnia venerabilis 
Pater Bruno . Expergefaótusfum cura 
terrore grandi , prò viilone pauefcens . 
liticò fumpfi arma clamans militibus 
vt armati equos confcenderent > vifió- 
nem fi vera effet fatagens comprobare . 
Ad quem ftrepitum ; & clangorem fu- 
gientes , impius Sergius , eiufque fe- 
quaces fubfequuti funt Principeni Ca- 
pute fperantes fe in dióìam Ciuitatem_jr 
confuggium habuiffe. Cxperunt autem 
milices inter vulneratos , Se fanos cen- 
ttim fexagintaduos, à quibus vifionem 
fore veram comprobauimus . Reuerfus 
fum (Deo volente ) vigefimanona Iulij 
menfis Squillacium perhabita Capute 
Ciuitate j vbi fui per quindenam conti- 
nuam infirmatus. Venit vero iam diólus 
venerabilis Bruno , cum quatuor d t-j 
Fratribus fuis> qui me luis- fan&is deuo^ 
tifque colloqui; s confoiati funt . Cui 
reuerendo viro vifionem rctuii , Se liu- 
miles gratias egi , qui de me edam ab - 
fente luis orationibus curam habuiifet ; 
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Qui fe hunùliter afferuit , non ipfum_. 
fuitfe quem vidi, fed Dei Angèluin,qui 
adftat Principi tempore belli . Rogaui 
quoque ipfùin humiliter ve propterea^ 
de rebus meis in Terra Scpiillacenfifu- 
mere dignaretur iargos redditus , quos 
donabam. Renucns ille recipere velisi 
dicebat , quod ad hoc domutn fui pa- 
tris ; meamq; diuulerat , vt omijiho de 
rebus extraneis liber, deferuiret Deo 
Tuo. Hic fuerat in domo nrea quali pri- 
mus , & magnus , tandem vix ab eo im- 
petrare potui, vt gratis acquiefceret fu - 
mere modicum munus nisum . Donaui 
cnim eidem Patri Brùnoni, eiùique fu^* 
ceflbribus ad habendum in perpetuum 
abfque temporali leruitio Monafterium 
San&ilacobi cum Caftro, & quàra_j 
plurares, &rbonaaliaj cum amplillì- 
mis libertatibus in noRris litteris lpeci- 
ficèdeclaratis . 

# 

Ha?c Sicilia? Comes 
Roggerius. 

/ ^ • 

/ • ' : . . < „ . . v . . , ' . 
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i ANNOTAZIONE II. 

Q Vei Velcnati Temi d’ ambitiofa 
arroganza da’noftri primi .pa- 
■-‘'renti beuuti à fuggeftione del 
Dragone infernale quando ditte : Eritis 
ficut Dij j /dente? bonurri , , & malurri y 
talmente radicorno ne’cuori di poderi ; 
che è imponìbile à fupprimerli sì, che_j 
non hampullino diffidenza di Dio, 
confidenza di noi detti ; ancorché ci ac- 
corgiamo, che l/pe fedt nos , & non ip/t 
no? . E da lui medelimo hauendomo 
lettere, il buon’ettere, & il fin decede- 
re , nulla polliamo fenza il fuo diurno 
aiuto; Onde e temerariamente prefu-* 
memo di noi medefimi fagacità , e pru- 
denzanelle attieni: e contro ogni do -= 
nere , rubbarrio la gloria , e l’honore al 
proprio Autore. Quindi nafee , che chi 
valendoli in bene del lume delia gra- 
fia, vede , e conofce là propria viltà : e 
lamaedà, e grandezza di Dio , in crea- 
re, difporre, e conferuare rvniuerfiy 

c/Tat- 
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effattamente 5 fenza fofpecto di Cafo , ò 
di Fortunajabbadonando fé ftefTo,le cu- 
re noiofe , le follecitudini > e l’anfletà > 
tutto fi dona nell’amorofe mani del Si- 
gnore 5 con ferma fperanza di ogni op- 
portuno aiuto per 1 acquilo delleterno 
ripofo ; nelle quali racchiufo il mondo 
tutto , come in vn picciol pugno , faci^ 
liflirriamente , fenz* andar lontano , fi 
può dall’ Onnipotente prouedere ad 
ogni defetto con la fola volontà pron- 
tilfìma Tempre à chi tò teme . A quella 
maniera la felice preda reflò liberai 
dell’anfietà del viuere ; & il cacciatore* 
della morte violenta* Effetti miracolo!! 
della Diurna Prouidenza fopra ogni 
capacitàdeliacreatura. ... 
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Del felice tranfito da quello mondo al- 
la Gloria del Paradifo del Santo . 
Patriarcha Bruno. 


f 


CAP. XII. 



V EL Sacrofanto,e\ 
deuoto Collegio di\ 
Eremiti > che ìtl~*\ 
CERTOSA ritor- 
nato da Roma at v 
tendeua { con tran- 
quillità di mente I 
al dium ojlequio 
conforme alla prima infli turione ->dopo rir 
cuperato l'Eremo dall' Abbate Siguino^df- 
pettò fempre co?i defiderio mere dibile il 
ritorno del fuo primo Prelato Bruno all ai 
Madre CERTOSA ; m aquando poi intejè\ 
f ancor che tardi ) dalle fue lettere > che\ 
con fuo gran contento Jbggiornaua nel Sa- 
cro Eremo di Calabria da lui nouamente\ 
fondato in compagnia di molt altri no- 
uelli compagni di lettere > e di boutdede- 

hriy 
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brì i & injìgnì , con grand' aumento del 
Culto Diurno 5 fotta il mede/imo primiero 
Ì7iftituto' x vedendo la gran difficultà della 
communio an^a 7iece faria 3 caggionata 
dalla lontafianza di luoghuper 71071 differì 
tire dall'ordine del Santo ; e per concor- 
dar/* nell' vnità della fama oferuanza ; 
deliberò di mandar , in Calabria il caro 
commun Padre Laudouino , per riportar- 
ne poi indietro l' inftr ut tiene necejj'aria 
all' identità della Regola , e far la charità 
di vi/itarloi , Doue arriuato,e cortefemen - 
te accolto dal Santo , e Compagni , & in- 
formato y <& ammaeftrato di quanto bi- 
fognaua y allegro per la mùltipli catione^» 
\del diurno feruitioy e conflato dall' inftr ut 
tiorie del Santo y fi ne partì perla CER- 
; TOSA Madre 

Ma Dio y che non per vita fola ftrada 
chiama , & inulta à fi li fuoiferui dilet- 
ti y permejfevy che per viaggio fife fatto 
prigione di Ghildeberto Scifmatico 3 il 
quale non volendo confentire a' /uoif alfe 
vani capricci > contro la Santa Ghie fa Ro- 
rnaiia'y dopo molti fratìjy e carceri \ con la 

>. . cofiav* 
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coflanza debita ad vn reale <, e fedél feruo 
di ChriJloyC di fua Santa Cbiefa fpirò l'a- 
nima al Cielo , oue fi gode in pace la vita 
\fenza trauagli,e là gloria finta fine . 

A quello modo dunque regolando il 
Santo Patàiarcba Pruno la fua vita , & 
\fuoi compagni infieme ; Della liberalità 
del Conte deliberò fabricare ad bonore del 
la Beata Vergine vna Cbiefa al fuo fot- 
terraneo fpeco dell'Eremo , & vn altra 
con vn celebre , e magnifico' MonaHeriò 
ad bonore di San Stefano Protomartire , 
poco lontano dalla fudetta prima , doue, e 
lui mede fimo, e fuoi Religiofi babitauano 
di continuo:che di prefente ancora fi man- 
tengono in piedi in pocbisfime cofe varia- 
te , per occafione del riparo nell' occorrenti 
mine . E perche l’otio è padre della Aeri- 
li tà, & il fanno della mente è peggi or del- 
I la morte icome quello che in fa Jtefip chiu- 
deua tutte l’ eccellente, e perfettioni, hcb- 
be principalmente fempre l’intento, la fua 
mira , & il fuo principal fcopo,di non but- 
tar in vano vn minimo mome?ito di tem- 
po, e non rallentar ?nai il rigore del pri- 


mo 
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mo infiitiito:ma ftar continuamente fijfo, 
fermo , e cofiante con la mente à Dio per 
renderli prontamente l’anima nella inno- 
cenza che li fu confiegnata • E perciò mai 
fuor del bi fogno fi vidde , altro che in cho- 
ro , ò in cella à far oratione , ò contempla- 
re, oueroftudiare , e fcriuere , per facili - 
tarfi con l’vna la Jlrada al Cielo , e cqtl-> 
l’ altra giouar. al prò sfimo : di che tutto ne 
rendono chiarisjimo teHimonio li nume- 
rofi,& illuHri miracoli, che per fuo mezo 
il Signore ha conceffo a diuerfie perfine ; e 
li dotti , e deuoti volumi di varie mate- 
rie fiacre lasciate a benefitio della pqftc- 
rità . 

Vinalmente inaridito,^ eficcato nota- 
bilmete il calor, e l’humido natiuo del fuo 
fiacrato corpo per l’età, fatiche di s agi, fi u- 
di,& altri infiniti patimenti volotarij: e 
, rinforzato, & accresciuto il vigore del spi 
rito tutto anhelante alla patria celefle : 
non potendofi più regger in piedi , ne far 
altra anione vitale di durata, chiede bu- 
milmente li fiacri prefidij del varco all * 
altra Vita; dà conto minutifijimo del fuo 

I, viuer 1 
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viuer p affato. ; ratifica collantemente le 
promeffe del Batte fimo ; chiede con burnii - 
tà perdono di fuoi falli ; accoglie cara- 
mente tutto il Conuento , che deuoto > & 
attento pendea dalla fua bocca ; l'efiorta 
alla perfeueranza , lo raccorrtmandain - 
Hantemente à Dio , raccommanda anche 
l* Eremo , & i fuoi benefattori , 

Poi ripigliando fpirito , à fe quafi ra- 
pito , perfidie ancora per un pezzo in con- 
templar deuotamente il Crocifijfo , à chi 
piati piano chinandoli riuerentemente il 
capo raccolfe in Croce le fuoi braccia al 
petto , e mancandoli il fiato , qui finto . 
Queflo felice tran fìto a 6. dì Ottobre noi 
nel giorno del Signore ; fu per grandi af- 
fètto pianto da tuttil contorno : ma vie^> 
piu affai, e con maggior tenerezza d'ani- 
mo da fuoi afianti : pure al fineconfide- 
randono la necefjità naturale ,& ineuita-r 
bile della morte , humilmente raccomuna 
dandofi alla fua interceffipne appreffo Id- 
dio, lo collocorno in Chiefa dopo ì Aitar 
; Grande in una decentijfima fepoltura. l _» 

fegnata col proprio Epitaffio ancor in effe t 

— 


Ir Di S. Bruno Càrt. ; i^É 

re : e l anima fi ne vola al Cielo, all* eter- 
na gloria afuoi fedeli firui dejlinata . 

annotazione IZ» 

M Anca là Vita ogn’hora, ogni 
momento ; e quanto più sal- 
lontanaf dal fuo principio; tanto più {ca- 
pitando s auuicina al termine ineuita- 
bile.E chi di quella infallibile verità ne 
dubita ; fe la continua cfperienza non li 
balla , e 1 autorità della Scrittura non__* 
1 appaga ; confideri la contrarietà di 
fuoi principij filici imponìbili à tenerli 
Tempre in offitio; la neceffità del pabulo 
del calor naturale fol’vna volta ingeni- 
toiii defetto del continuo rilloro ; e fal- 
ere ingiurie eftcrne affai ben numerofe; 
[che coli s'auuedrà 3 che portandomo 
dentro alle vene la caufa della nollra_, 
morte necéffariamerfte pur vna volta__, 
bifogna pagar il fuo debito alla Natu- 
ra. Ne qui finifee il male ; ma fegue^ 

1 altra vita fenza fine di glorialo di tor- 
mento , che il inedito > ò demerito paf- 

fato 
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x fato giuftamente faffegna > e li deter* 
, mina . E fe bene di fua natura tien’il 
primato tra le cofe 5 ten ibili > e fpauen* 
tofe, con tutto eiò è più> e men graue,e 
molefto, fecondo la propria confidenza 
di delitti , che li rimorde , e tra la fpe- 
ranza, c’1 timore in prefenza di buoni 3 
ò fieri ir iniftri f atterrifcono, ò Confola- 
no in quel punto . 

A quella neceffità fhuomo di Dio 
che à cafo non ville; ma confiderà il fuo 
vero fine , facilmente s’accommoda , e 
con allegrezza fabbraccia : lecuro di 
' mercede , & auanzo incomparabile» , 
All’ incontro il mondano mirando ie 
fue fraudi inrcmediabjli, pauenta,e tre- 
ma fenza frutto, Ond’il prouerbio c’in- 
fegna, che chi ben viue> ben muore.Ma 
meglio il Profeta, Che chi ben muore , 
jbenviue, perche effendono le vie del 
| Signore differenti dalle noflre > come 
PfaJ. anc he i penfieri , prima mortifica li fuoi 
dilettile poi li da la vita. Domimi mor- 
\ùficQt > & ‘viuificat , 
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Delli Miracoli (uccelli dopo. la morte 
diS. Bruno. 
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CAP. XIII. 


N FINITI, mara - 
uigliofi y e fupendi 
fono li miracoli , e 
grafie che il Signo 
re degnò , per fua 
pietà fare al gene - 
re bum ano per me ^ 
zo di quefio glorio- 
le fanto Patriarcha Bruno dopo ilfuofe \ 
licis/ìmo iranfito da quella vita alla gio- 
ita del Paradifo. Ala quello fpecialmente 
auanzò tutti e come breue compendio in 
fe refri nfe il numerofo cumulo di e jf y che 
dal fuo Santo , e pretiofo Corpo fepòlto fca- 
turì per molti centinaia d'anni vn chia- 
ro , e limpido fonte d'acqua viua , con la 
quale bagnali tutti li Fedeli concorrenti 
difettofi opprejfi da varie infermità > re- 
fi au ano liberi da qualfiuoglia affetto per 

I gra - 
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grauiffimo chefuffe , & incurabile . Doue\ 
che fparfa la fama à lontani sfimi paefi ,| 
era tanto il concorfo di deuoti bifognofi ; [ 
che da Eremo abbandonato , & imprati f 
cabile, s* era fatto *vn Teatro di mal' affé t- 
ti, v tia probatica pifeina d'incurabili . 

Auuenga che per fefiant anni incirca 
di tempo , dopo morte del detto Santo fi 
mantenejle l' cfleruanza,& il Santo rigo- 
re Monajlico Certofino dell' infìituta Re- 
gola: ma poi per la gran dijìanza dalla 
Madre CERTOSA fi rendeua affai diffi- 
cile, pericolofa^ & incommoda la commu- 
nicanTa tra quefti doi Sacrati Eremi : Si- 
che morti tutti que' primi Padri, e facen- 
dtìfiinBanzadafucceJf'ori alla Certofa. 
Madre per Vifit attori : ne mai ottenutoli 
(intenta alla propagatone de' luoghi men 
lontani ) pafio queflo famofo Eremo allf 
‘Reverendi Padri Ciflercienfi di S . Ber- 
nardo, per all' bora in grandi sfima filma, 
ecommun riputatone et dfieruanza . Li 
quali intenti fidamente all applaufo gior- 
nale delle grati e di concorrenti : pochisfi- 
mo conto fi tenne con frittura delle memo 
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rie eterne di continui miracoli , che da 
quello gloriofo Santo fi face ano . Là doue 
ancor quelli pian piano difende dono, pafiò 
poi in commenda ad altri fuccejjori per 
più di trecent anni in circa : Nel qual 
mentre per occulti giuditij di Dio : ò fia 
per nojlri demeriti , ò per ejjer ben fonda- 
ta , e radicata la certezza dellafanttmo - 
ni a di quefio Santo Patriarcha:Cefib L'ac- 
qua del fonte miracolofo . Ma non delle. 
gratie in altra forma fpirituale . Concio - 
fi ache d'indi in poi per continuata Jucc en- 
fiane di tempi, p con l' inuocatione di quefio 
Salito , ò con la fede , ò con la r uifita corpo- 
rale del facro luogho,fi riceuè fempre alla 
aiornata , & adejfo più che mai vn mar e 
di gratie, che Dio Noflro Signore dal del 
pioueua , e pioue a'bifognofi oppresfi dà 
fpiriti maligni, sìerilità di prole, & altri 
flagelli ,& afjlittioni permeffe dalla diui- 
na mano à nofira correttione , Che però 
diurnamente infpirato, il Santo Pontefice 
Romano Leone X* a chi molto bencoLlaua 
la celebrità della •venerabil Religione* 
CARTESIANA quanto più. nafcoLìa ^ e 

, I z riti- j 
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ritirata al mondo : tanto piu conofciuta y e 
grata à Dio , per via di fuoi Religio/i in fi- 
gni nelle diurne lettere : fantità di vita 
vtilità public a , e priuata , liberando 
1* Eremo dalla commenda indotta y gratio- 
famente lo refiituì co tutti li fuoi annesfi 
all* ifteJJ'a Religione prima Madre , e fon- 
datrice . Et al Santo Patriarcha aggre- 
gandolo temporalmente a gl* altri Beati 
del Paradifo , li refe il debito honore di 
fantità con comniune applaufo di tutto il 
Sacro Collegio di Cardinali nella Canoni - 
zatione celebrata in Roma dell* Anno 

I 5 T 4' 

Quctto Santi sfimo Corpo hoggidt è col 
locato con ogni Religio/a decenza tra va- 
fitu gbtsfimi ornamenti y in compagnia d al- 
tre Sante Reliquie infigni in quefiifìefio 
Eremo di S. Stefano del Bofco prima eret- 
to dair ittejfo Santo dalla liberalità di 
Conte Roggiero : e dopo ampiamente ac- 
crefcìuto , & ornato da fuccejfori più mo- 
derni dell'Ordine , in nobili sfima y e deuo- 
tis/ima forma . E perciò giornalmente fre- 
quentato dalla continua vifita del popolo, } 

' - * di 
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di signori Baroni , e Prelati di S. Cbiefa 
delle vicine, e Hr antere Prouincie . 

ANNOTAZIONE 13. 

L A caufa principale diuenta inftru- 
mentaria, quando vfcendo no- 
I tabilmente fuori della propria sfera di 
attuiti , produce effetto delle fue forze 
maggiore . Il quale poi riconofcendo il 
fuo principio, moftra la propria orìgine 
da virtù più fublime, e più efficace , che 
folleuandola caggionò eccefso infolito, 
& improportionato alla potenza natu- 
rale. Coli interuiene de’miracoli die il 
Signore con la fua Onnipotenza,e bon- 
tà à benefitio di noi altri mortali, fecon 
do il bifogno produce per via di Tuoi 
Santi diletti , & amati . Li quali fopra- 
uanzandono le forze di quelli, ci mo- 
lisano il proprio Autore Dio primo, ve- 
ro , reale , e principale agente , che per 
tal mczo di fua natura impotente à tan- 
ta imprefa ardua , palefa la fua fanta_> 
grada, & infinita mifericordia , per più 

* 3 mag- 
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maggiormente eccitarci à lodarlo, e ma 
gnificarlo con Taffetto poflìbile , e de- 

uoto. Che però il Santo Profeta Dauid 
cantò Mirabilis in Sancii s fui s Deus . E 
TApoftolo S. Pietro humilmente con- f 
fcfsò à gl’Hebrei nella merauiglia del 
miracolo del ilroppio ianato . 

Fine del lliftrctto della Vita di 
S. Bruno Cart. 

Hor fegue apprefo , il Tefto Latino dà 
doue fu cauato > a commodo di chi l'wten - 
de , & non ha l' Autori da leggerlo ,ò tem- 
po di rifcontrarlo cofuoi propri : j Fonti . 
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I 

TESTO LATINO DI 

Alcune anioni più notabili della 
Vita di S. Bruno Cart. De- 
fcritte nel prefente 
Riftretto . 

Sopra al Cap . /. à carte 7. 

Laurentius Surius de probatis Sanalo- 
rum Vitis toni. 5. die 6 . O&ob. in„» 
VitaS. Brunonis Cart. Patriarc. pa- 
raphrafticè reddita . 

T) Eatisfìmus Bruno, Sacri Cartbufia* 
il ni inflituti primus Auftor,ò‘ Ar- 
chitefìus , natione Germanus , in in/igni 
Colonia Agrippina parentes habuit , & 
venere , & virtù te claros , quibus tame?i 
ille , atque adeo toti farri Ulte fua , maio- 
rem vit# fu de fan Alimonia attulit fplen- 
lorem . Ab ipfis autem incunabuli s , gra- 
tin Dei illum dirigente, femper ad melio- 
ra prof cere fluduit : & cumadhucpuer 
ejfet , nihil pr<efe puerile tulitjed atatem 

1 

I 4 morum 
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morum grauitate vincens,& qua/i futu- 
ra Religioni* fpecimem quoddam exhi- 
bens > multorum Monachorum Pater, & 
Injlitutor diuinitus parabatur. Sortitus 
vero a Domino e fi animam boti am ( vt 
fcriptura verbis vtamur ) pr gelar am— * 
indolem , illujlre ingenium , memoriam 
tenacem, voluntatem ad optima quaque 
confo Banda Jludiosè propenfam . Ltaque 
mifius ejì Lutetiam Parifiorum , vt illic 
litteris , <& difciplinirliberalibus erudi- 
re tur. Vbi tantum ille profecit pra cate- 
ris eoe tane is fuis , vt inter primos 
Philofophos connumerar e tur , & fchola- 
rum tnagifer ejfe&us Jìt . Ad /aera quo- 
que The elogia Eludi a fe conferens , in ' Theo 
logis dycìijjìmus , & celeberrimus habi- 
tus ejl : pojjuntque ei rei tsflimonium—» 
haud vulgare perhibere /cripta eius , qua 
extant . Fuit vero etiatn PJbemenfis Ec- 
cle/ìa Canonicus , &e. 

y»-\ ; - /• - • » ■» , * 
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| Naucle. tom. 3. gene. 37, 

F Vit Bruno Teutonicus ex Colonia. _» 
natus y Philofophia , atque fac . pa- 
gina Do fi or dari/Jìmus , Rhemenjis Ec- 
defia Canonicus , & ScbolaHicorum Pa - 
Doftor difertisfimus , ó-c*. 

Petr.DorLL 1 .Cron.cart.cap. i . 

H / c* Bruno Colonia Agrippina gene - 
rofus muni%:ps , nobilitati s lam- 
pade clar us 3 ó* pe fior is gloria longè da - 
rijjimus 3 quaji refulgens Lucifer inter 
ajlra promicabat . Huius à cunabulis 
Mater Sapientia laflauerat infantiam , 
& femper edocuit ad meliora proficere^ . 
H/V *//*/» j dfo;# puer ejjet , nihil puerile 
gerebat in opere , Jèd quaji futura Reli - 
gionis fpecimen ojlentans , plurium Mo - 
nachorum Injlitutor à Domino p araba- 
tur . 0 perfeflisjimum fecularenuay 

cuius imitatorem fieri cupiebant viri 
etiam fpirituales . Huic nihil aliud fuit 


• 
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morum grauitate vincensy& quafi futu - 
raReligionis fpecimem quoddam exhi- 
bens y multorum Monachorum Pater, & 
bifiitutor diuinitus parabatur. Sortitus 
vero à Domino e fi animam bonam ( vt 
fefiptura verbis vtamur J prgclaram^j 
uidolem , illujlre ingenium , memorìam 
tenacem , volu?itate?n ad optima qugque 
confe Banda ftudiosè propenfam . Ltaque 
mijfus ejl Lutetiam Parifeorum , vt illic 
litteris , & diji'iplinis’liberalibus erudi- 
re tur, Vbi tantum ille profecit prg c<£te- 
r is eoe tane is fuis , vt inter primos 
Pbilofophos connumerar etur , & fchola- 
rum magifter cjfeBus/it , Ad /aera quo- 
que Theologia ftudia fe ce?jferensyin Theo 
logis dyBiJfimus , & celeberrimus habi- 
tus ejl : pojjuntque ei rei teflimonium. _» 
haitd vulgare perhibere /cripta eius , qua 
extant . Fuit vero etiam Rhemenfis Re- 
cle/tg Canonicus > &e. 

< * 1 • 'f ^ \ • > * ■ * ■ / , • 
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Naucle. tom. 2. gene. 37. 

F Vit Bruno Teutonicus ex Colonia-* 
natus } Philofophia , atque fac. pa- 
gina Dofìor clari/fimus > Rhemenfis Ec - 
de/i a Canonicus , & ScbolaBicorum Pa- 
rifiis Do Et or difertisfimus > &c. 

Petr.DorLL 1 .Cron.cart.cap. 1 . 

. 

H Ic Bruno Colonia Agrippina gcne- 
rofus muni\:ps , nobilitata lam- 
pade dar us 3 & pe Boris gloria lottgè eia - 
rijfimus 3 quafi refulgens Lucifer inter 
ajlra promicabat . Huius d cunabulis 
\ Mater Sapientia laflauerat infantiam , 
& femper cdocuit ad meliora proficere . . 
Hic etiam 3 dum puer ejjet , nihil puerile 
gerebat in opere , /ed quafi futura Reli - 
gionis fpecime?i oftentans , plurium Aio - 
nachorum Injli tutor à Domino par ab a - 
tur . 0 vere perfeóìisfimum fe cui arem. ^ 
cuius imitatorem fieri cupiebant viri 
etiam fpirituales . Huic nihil aliud fuit 
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•uiuere , quam Chrijlum cum diletìione 
timer e , <& cum timore diligere . Cuius 
qui vettigia fequebatur , tendebat ad glo- 
ri am ; diuertens autem , mergebatur ad 
fiamma . Accreuit buie viro e greggio tan 
tum in gymnajtis Parifìenfìbus lumen— > , 
vt inter primos Philofophos pracipuus ha 
beretur , & inter Tbeologos,ac Canoniftas 
opinatiffimus , &c. 

Petr.Sut.l. » .Vita» Cart.tit. 3 .cap.7. 

B Runo gemina feientia , humana vi- 
delice t y & diurna cumulatisjtmè 
preeditus , eloquentia prueclarus , Philo- 
fophus injignis yfacrarum literarum Do- 
ttor profundisjimus , & demum virtu- 
tum y l 'iter arumque copia rcfertisjìmus 5 
mundialibus pompis tandem falutatis 3 
Julitanam vitam elegit . Cartujianam 
Religionem in Cartujìano Monte primus 
injtituityin qua deuotisjtmè dieSy?iottefq; 
lugi/ilentio cum Fratnbus incubuit,&c. 
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Ex B. Ant.par.2,Hiffccap.2 2. defumpta 
| ' - ex Speculo Yinc, '4 

B Rurto Natione Teutonicus ? ex Vrbe 
Colonia literis à primaua estate era 
ditus ? Remenjis Ecclejfi $ Canonicus , & 
Scholarum Magijler ; r eliclo feculo Ere - 
mum Cartuft a fundat ; propojìtumque 
monajhca conuerfationis Jatis arduum 
injlituit. H nius /aneli propofiti coopera - 
tor exijìens beat 4 memoria Hugo Gra- 
tianopolitanus Epifcoptis , ab eodem Bru- 
none habitum monajlicum fumpfit , cun- 
Elifque ibi habitantibus exemplum ìnjì- 
gne prabuit . &c. 

Sopra al Cap. II. a carte 18, 

Pet.Sur. liba. Vit. Cart.tra&a.cap.^, 

E Nimuerò Bruno <uenit ad Ere mum 
multo pauore concitatus . Viderat 
enim terribile fignum Parijiis ollenfum ; 
& dubio procul mirabile prorfus exem- 

plum 
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plum viderat , DoBorem fcihcet iitteris , 
fama > fanBitatifque opinione percele- 
brem , paulò ante de f un Bum ( dum exe- 
qui* pararentur) in primis fe accufa- 
tumfleinde iudicatum, & poftremo darri- 
natum iuBo Dei iudicio refpondiffe > &c. 

B.Ant.part.2.Hift.cap. i2.§.i. 

Vm in Ciuitate Parifiorum flore - 
v é rc * ftudium abundans , tam mul- 
titudine fcbolarium ex varijs Regionibus 
quam copiofa caterua DoBorum folle m- 
nium in omni facultate . Inter ceteros 
vnus erat fingularis in eminentia /den- 
ti* > & probitate vit * maxim * /ara* , 
buie autem vita funBo follemties oxe- 
qui * parat * fu?it in Ecclefla vbi eratfe- 
pultur* tradendus . Ad quem honoran- 
dum conuenerat magiftrorum , & Bu- 
dentium Vnìuerfitas Pariflenfls, & alt 'j 
plurimi . Cum ergo cadauer in feretro in 
Ecclefla Jecundum morem effet delatum y 
& ojficium celebraretur , furrexit , qui 
tacebat mortuus y & in loculo refldens vo- 
ce 
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ce magna audientibus cunBis clamauit . 
Iujlo Dei ludicio accufatus fum . Quo di - 
Eìo , yt prius i acuii. Ex qua voce omnes 
t erri ti abjhipuerunt .* decreueruntque prò 
illa die non tradere illum fepultur & ; fed 
die fequenti omnes iterum conuenire . 
C imque iflud per Ciuitatem diuulgatum 
ejdet y die Jequenti multo plures conuene - 
7 unt adfpeBaculum ijlud . Offcium au - 
tem per agentibus, circa ferètrum illius , 
iterum de f un Bus refedit in le cìulo da- 
nians. I ufo Dei iuditio indie atus fum . 
Ex qua re conf er nati f unt omnes qui ade 
7 ant audiente s . Et vt exitum huius nof- 
Jenty ordinaueruntvt adfequentem diem 
differretur fepultur a eius.Die ergo tenia, 
tota pene Ciuitas confuit. Et itiprofecu - 
t ione off cy prò anima illius, furrexit e ti a 
tertw Doctor ille de f un Bus cla?nans. lu- 
do Dei tudtcio condemnatus fum . Quos 
omnes pr<e admir attone qua/i e x anime s^ 
reddidit . Si eque patefaBa omnibus fu a 
damnatiene , indignus iudicatus Eccle - 
fisica fepultur a : fepultur a afini fepul - 
tus ed . Ad erat ad hoc fpcBaculum . 

Bruno j 
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Bruno Magijler follemnis fcholaru 


Rikel.lib.de pr5C.Ord.Cait.art2* 

1 À Gnitum piane, atque famofutn eOÌ 
I miraculurriillud refufcitati Pari - 

% mortai , in geologia Magiftri , 
tenus ‘virtuojì: gr aridi que inorum venu- 
Jiate forinfecus decorati . 

Zacch.de orig.Sac.Ord. Cart. 


B Runo Sacerdoium fplendor ,Rettor- 
que Jcholarum, quemgenuit celebri 
Germania Colonia par tu, vir pius,& Ja- 
pitns , ac prdjlantijfimus omm munere^ 
dottrinò > Templi Rhemenfis alumnus , 
T 'ine facrò P arrhifeò genti documenta le - 
gebat ; Exequij s adcrat multo comitatus 
honore'Mcnteque conceptumnequicns ca- 
lare dolor em Talibus ojlentis, mox r vtjuà 
Jepta petiuit , Splus mexbaujlo lacryma- 
I rum fiumane planxit. Heimibi dicebat : 
Va, quia tempora triui.Quidjuciam 

~~ " de - • 
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demens $ ex quo qui 'vt fan Plus ab omni 
Plebe col ebatur, ftc infelici ter ardete Ad 
\ l° ca Nerberei ricìus,immane barathrum% 
Hifquc animum 'ver bis nunc bue , nunc 
diuidij illue Peruigil, in meltus cupiens 
conuertere vitam. Mane fcholas repetens 
Bruno, circumdatus ampio Seruorum nu - 
mero, Cat hedram confcendit,amiflus Cy- 
clade lugubri , defixaque lumina Ferris 
F ert, & erant multo rubra, atque tumen- 
tia lufiu : Qualia fomiti expers habet , •vt 
crudeltà dudum Peruigiles inter noties 
fufpiria duxit; Agre ditur q‘, fuos talifer- 
mone fequaces , &c. 


Erntus ergo , <& falubriter com- 


punti us accerfìuit ad f e nonnullo s 
ex magisfamiliaribus focijs,& difeipulis 
fuis, mag isìr lon Laudiuinum , qui polì 
eum primus firn CarthufU Prafeftus\fi- 
ue Prior, duos Stephanos, Burgenjem , 
Dtcnfem , ambos Canonicos San PI i Buffi , 
Hugonem, quam dicebant Cappellanum, 


Laur.Sur.ibid.§. 2 
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quod folus inter eos Sacer dotto initiatus 
effet 5 duos Laico s Andre am > & Guarii 
num y qui & ipfthuicfpeftaculo interfue- 
rant uitque lacrymabundus ad eos > &c. 

Sopra al Gap . ILI. à carte yo. 

Zacch. ibidem. 

B Runo capit ttullam tacita fub nofìe 
quietem : Sed qualem reperire locii 
( quo tutus ab omni Sit Hrepitu gentis , 
maneatque latcnùor ) anceps Cogitata & 
fecum verfat > crebro atque reuerfat > & 
paulo infra. Opprimiiur fomno-> & tepido 
dat membra cubili: Procumbit languensy 
mox vt lumina texit Alatutina quies > 
facies incedere cernit Angelica s, labiìfque 
fales mifeere modelli s . Affixit nitida fi- 
dcijtgnacula fronti } atque ait. 0 tali qua 
tos fub imagine fcrtis Gaudentes animai 
per maxima feeptra tonantis Adiuro 5 à 
tttgijs ejlis 5 vcl mifdt ab Olympo? Illi ala- 
cri vultu, facieque , & fronte decor a > Ne 
trepida y dixere Dei Jdcrate mini He r. 

Mit~ 
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Mittimur bue ètenim Jummis è Jedibus 
ad te y & Paradisìaci fcrimus mandata 
parentis . 0 te fodicem quem de tot mini- 
bus vnum elegcre Poli y Monachos repa- 
rare lab ante s perge , tuum completo ani- 
mum, tua votafecunda: hoc tibi diuinus 
fator y imperat ito citatus Granopolim 3 
dicunt vulgari idiomate Galli , Hugo- 
nemque petas Antiflit e m , & ili e dace- 
bit; y quem tibi condidimus jubhmi ìtl~» 
'vertice campum , voce fub Hebr*a>Gar- 
t bufi a dici tur , hoc e fi Sermone Aufonio , 
Perfetta vocatio Diuum , vos quoque L-> 
J'umatis tanto de nomine, nomen,&Car- 
th ufi aci veUri appcllentur dlàmni vade ì 
1 gì tur fedix te totu! honorat Olympu! 
Bruno , tibique dabit diuinum iti ficaia 
nometi . Talibus effiatifluxere in nubila 
vultu! Angelici , & fumptte denfato ex 
aere formò, Moxabiere , torufque omnit 
fpirauit amomo . Ille gement, t antique 
labam dulcedine verbi! corripit èfirato 
corpu! , tendi eque fupina! ad fupero! cum 
voce manu!) gratefque rependit . Numi - 
na{tum dixit ) cali qua limen h abeti! Si 
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mihifint totidem lingua , quei. lumina 
fiertur in membri* habuiffe Argusyperfol- 
uere dignas haud pojjem laudes 5 ifhta 
quod munus obire me facitis dignumitua 
funt hac munera Chrifte , efinihil excel- 
lens in mey do* omnia fierti* . Optima coe- 
pta date : grefiufiqtie parate Jecundos ce- 
llcola quibus ejl human a cura falutis . 
Bruno iubet focios ad fie fub mane vocari 
continui y adueniunt > illis eafiingula nar- 
ratiteli^ 


* v> 


Sopra al Cap, IV. à carte 42 . 

v. - Laur.Sur.ibid.S.y. 

I N ipfikautem itinere ad quemdam — > 
magna Religioni* Eremitani diuer- 
tunt* vt ab eo tanquam esperto , difeant 
de uita fohtaria.tius autem fiermombusy 
& pijs adhortationibus clariores effetti 7 
malori que amore in e am Ditam infiam- 
mati ypergunt ire Gratianopolim . 








Idem 
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Idem §,8. 

• •' •>. ■ » \ » ■ 

P Èr idem autem tempus vidi t S, Hu- 
go ppijcopus in fornili s , Deum in-* 
e a Eremo 5 qua Cartbufta dicebatur ,fu # 
maìeftati do mum ex&dificantem-, /extern 
quoque ftellas calore rutilo > in Orbem di- 
Jfojitas 3 & d terra paulum Jubleuatas , 
ab illis calefìibus fìtu , motu , color e r y& 
Jplendpre difrepantes , itincris ducatum 
Jìbi pr ^Piante s .-Et cum de eavìfione co- 
gitar et ifcptem ^iri Beatus Bruno cum-* 
jsx focijs > ad f or et Palatij adfìjìunt » 

» 

Petr.Dorl.Cron.Cart.cap. 1 . 

D ie vno antequam Bruno adueni 
ret , vidit Ipifcopus fpìritu re ur- 
lante , Cbriftum Piante m fupra monteni 
Cartuft# , & certa hahitacuja Vratribus 
conjlruentem , ceìlas eedificaiem ? & ora- 
toria fundantem. Eiditquoque feftem fé- \ 
renijjìmas JleUas eidem loco pr eminente x, 
& tn prcefagium rei futura longè , Jatèq; 

K 2 ' ~~Juós T 
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\juosradios iaculates.Hac vt vidit Èpifeo- 
pusfiupidus mirabatur quid hac v ci- 
leni par tendere, tacitus cogitabat. Et ecce 
adeft Beatifs. Bruno , curri fcxfuis charifi 
fimis amicis, oftium pulfans Epifcopi y cui 
& cum magna humilitate loqui praca - 
batur. Introdurti, ir pedibus Sanili P on - 
tifici s prouoluti , peticruntinfua Dicecefi 
vt illis habitandilocum tribucrc digna- 
rctur , quo pofient feculo Deiferuitutibus 
in h cerere . Tum ille hosfeptem vtvidit 
(edocente fe Spiritu Sanalo) cognouit illos 
ipfos efie quos in feptem Rellarum fulgo - 
ribus prceutdijjet . Hos igitur multum be- 
nigne recipiens,& bumanifiimc trattane 
hofpitio fuo dignos ejfecit . Brunonem ve- 
ro in quo amplior Dei grafia rcfulgebat , 
animo ccmplexans, in fratrem , & ami- 
cum perpetuum adfe recepit , &c. 

*Sutorvbifupracap.7. 

. * 'fi ' * \ ' * ‘ * 

P ORquam enim Bruno Gratianopoli - 
v tanam Ciuitatem fuifiet ingrejjus y 
Hugonem Santt um Prafulem rogaturus , 

v: • - . vt 
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*ut locum fuo propofito aptum tribuere di - 
gnaretur y mox venerabilis Epifcopus fom 
no prajjus y vidit feptem fella* ad fuo s pe- 
des corruentes . Qua poftca curri per va- 
rio* y defertofque monte s confcendifent > 
tandem in loco multum y & borrido , & 
abditofeterunt. Excitato autem Epifco - 
po,dy de huiufmodi vifione profundius co - 
j gitante y en Bruno vita Religiofus y fcien - 
tia praclarus 3 honejìatis fpeculum 
exemplum grauitatis , ér totius denique 
maturitatis , quajì quodam Jimulacrum, 
curri fuo grege Jòlicitus ingreditur y qui & 
Hatim ad Prafulis ve Hi già pronus deci- 
diti Quew y & reuercntcr y & benigne curri 
fai* accipit Antijiesy cui y & caufa aduen- 
tus patefaBa y mox intellexit y illos feptem . 
f eptem efje fella s y quas , paulò ante dor- 
miens viderat corruentcs . Itaque fuaui- 
ter eos confolatus y locum ( inquit ) d Deo 
vobis paratum iam ipfe noui . Omnem. 
igitur pelli te mceHitiam 3 yeHrumque. l_, 
oarumper ingenium exhilarate y veferis 
\ìati m votis refpodcbitur y Batim locus de - 
jìderat a vita mofirabit aptifimus 3 &c. 
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ExB.Ant. part. 2. Hift.c.22. 

H Ic Rugo Grati anop. Epifc, (vt le- 
gittimiti folitudine Cartufta, Deu 
Jua dignationi conftruentem babitacu- 
lum vidit Per fomnium,Rellafque fèptem 
/ibi praRantes itineris ducatum , & ecce 
fanti itatis eius odore traili ad ipfum ve 
nerutit feptem viri , qui omncsvnodefi- 
derio fuccenfi \ locum Eremitica vita Cort- 
gruurn quarebant . H or uni primus fuit 
magi/ler Bruno vir Religione, & fetenti a 
jamofìfjimus, alijque quatuor literati, & 
duo laici : quos S. Rugo gratanter fufee- 
pit , & Doti corripotes fecit . Ipfo nartque 
confitente , iuuante , & comitante j Car- 
tufia folitudinem intrauerunt , atque con- 
flruxerunt : Sic eppit Or do Gartujienfis 
puri tette mcntiuni , ac i teoria Radio fin- 

zular is . 
o 

• \ Y • ■ ' V - Yv. ••• * v - • 


So - 
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Sopra alCap, V. * carte jj . 

Surius vbi fupra §. 9. 

V Obis autem locus diuinitus ajjì- 
gnatus , ejl Ercmus , qu&dam in 
altifsimis montibus) quam Carthujiam 
vocant ) ampia illa quidem x fed prorjiis 
inculta y atque à nemine habitat a > fulis 
fcris peruiay hominibus vero , & cateris 
dumcHicis animantibusy propter loci afpe 
ritate m y pene incognita, & inacceJJa.Al- 
taiy & tanquam excifas bine inde rupes, 
& /copulo Sy arborefque fyluejlres, & fru- 
gifera* habet : eflquc fupra modumfrigi- 
day & magna anni parte niuibus operta* 
Tum quoque adeo prarupta , Jlerilis , & 
infruìluofa ejl, vt nihil in ea, ncque feri, 
neque meti pofftt . Ad e am vero acccjfus , 
& aditus difficili* y & periculofus ejl 5 
propter duas pracelfas rupe s qua cum di- 
re fi è infublimè fe fe fubrigdt in ipfo ver- 
tice propemodum coalefcere videntur } ita 
vt introeuntibusy& hortori fini & terro- 
ri^ 


K 4 
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ri . In eius medio fluitiolus e fi > qui ex 
montibus illis colle ftus,cum ingenti mur- 
mure injlar torrentiumy autaquarum 
inundantium decurrit . Et vt multa pati- 
cis comprehendam , tanta e fi eius Eremi 
ajperitas , & horror tantus , vt career is 
cuiufdam potius , quam human* hahita - 
tionis nome?i mereatur : nec facile fané 
vide tur , vt quifquam illic abfquc /iugu- 
lari Dei prepotenti s beneficio babitare y 
aut certe diti perdurare queaty &c. 

Pet.Sut.ibid.cap.7. 

V Isborridam Carthufiani loci fa- 
ciem vi dere i Si fufpexeris : ar- 
duos yfaxofofque montes , gelidas niues , 
infoecundafque arbore s dorfo monti um—» 
adh er ente s fpecìabis. Si defpexeris : ter - 
rificum amnem in pede montium ingrati 
murmurantem videbis. Demque terribi - 
lem fitum accipe . Nulla fiquidem ibi 
amoenitas , nullum folamen , nulla terre- 
na iucunditas adeji : vix ibi virenti ve- 
fìitur gr amine tcllus^vix ibi ca?itat ales: 

vix 
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vix funt ibi lujlra feraru . Quid igituri 
Miues quidem ibi perpetuò candent , fed 
niueafrigora liuido pallore c ór por a inha- 
bitantium afficiunt . 'tanta denique efì 
loci afperitas, vt nec Scythia deferta 5 nec 
Aegypti folitudines pojfmt illi monti re- 
tte conferri. Horrendum itaq ; carcerem y 
Purgatoriumquc locum potius , quanta 
aptum humana vita babitaculum meri- 
tò dixeris , &c. 

Zacch. vbi flip. ; ; 

R Es memoranda , fìatim virprd - 
fìantijjimus Hugo > cum Brunone 
(imul-i cunttfque fodalibus , ifla ore vno 
dixere alacres in carminc verba. 0 falue 
femper regio tutisfima Mundi , O falue. 
qua/ita diu , &c. 

Et paulò infra . 

» 

fune etìam fummi nitido de vertice Cpli 
Angelici venere chori, cantuque fonavo 

Fafla celebrar unt : hos murice clarus, & 

— — ~~ 

ojlro 


i 

ì 
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ri . in eius medio ftuuiolus e fi , qui ex 
montibus illis collettus } cum ingenti mur- 
mure inftar torrentium , aut aquarum 
inundantium decurrit . Et vt multa pau- 
cis comprehendam , tanta e fi eius Eremi 
afperitas 3 & horror tantus , vt carter is 
cuiufdam potius , quam b umane habita- 
tionis nomen mereatur : nec facile fané 
videtur , vt quifquam illic abfquc fingu- 
lari Dei prepotenti* beneficio babitare > 
aut certe diù perdurare queat } &£• 

Pet.Sut.ibid.cap.7. 

V is borri dam Cartbu/tani loci fa - 
ciemvidere i Si fufpexeris : ar- 
duo* ìfaxofofque monte s , gelida* niues > 
infacundafque arbore* dorfo monti um-j 
adherentes fpecìabis. Si defpexeris : ter - 
rificum amnem in pede montium ingratè 
murmurantem videbis . Denique terribi- 
le m fitum accipe . Nulla fiquidem ibi 
amanita*^ nullum folamen , nulla terre- 
na iucunditas adefi : vix ibi virenti ve- 

fiitur gr amine tellus^vìx ibi cantat ale s: 

— »■■■■■■* ■■■■ ■ — ■ ■■ ■■■■■■ ■ ■■ — — 
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vix funt ibi lujira feraru . Quid igiturf 
Niues quidem ibi perpetuò candent , fed 
niuea frigora liuido pallore cor por a inha - 
bitantium ajficiunt . Tanta denique eft 
loci afperitas, vt nec Scythia deferta , nec 
Aegypti folitudi?ies pojjint illi monti re- 
Bc conferri. Horrendum itaq ; carcerem y 
Purgatoriumque locum potius , quanta» 
aptum humana vita babitaculum meri- 
tò dixeris , &c. 

Zacch. vbi fup. ; , 

R Es memoranda 5 Piati m virprd - 
Jlantijfimus Hugo , cum Brunone 
/ imiti 1 cunBiJ'que fodaltbus , ifta ore vno t 
dixere alacre s in c armine verba. 0 falue 
femper regio tutisfima Mundi } O falue 
quafta dit4) &c. 

*4 T '’" X , m ’ 

' ' } f ‘ * , 

Et paulò infra . 

» 

7 /wr etiam fummi nitido de vertice Cgli 
Angelici venere chori , cantuque fonoro 
Fa/la celcbrarunt : hos murice clarus, ó* 

7 ojtro 
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oftro prtcèdcns Dauid cytharam pulfa- 
bat eburnam : bue , & Io arine s villofa . _# 
pelle Cameli cincìus pr<edukcs circum- 
plcxurus alumnos verter at . hic Paulus 
teftus velamine palmario erat Hilarion 
pule ber que Antonius heros . Càndentiquc 
toga Bene dilì us , & ore verendusy JpeÈìa- 
turi aderant folemnia tanta parcntes } qui 
latebras olim fuerant , faltufque fecutiy 
&c. \ 

B. Plàtina , de Vitis Pont. inVita 
Vrbani II. 

S Vnt etiam qui fcribant Carthufien- 
fes Keligiofos huius Pontifici! tem - 
por e originem habuijje . Alij autem tem- 
poribus Vittoris III . hoc adfcribunty £yc* 

A Renato Choppino lib. I. Monaftich* 
num.i9.& 6.&lib.2.nmn.8.&42. 

P OjlViftotem Paparrt iij* innumeri 
rccenfentur Pontifica Romani Prirt - 
cipesy Rege s , Imperatore s , qui pri- 

uile- 
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• r — .. -, 

uilegijs , grati/s j fauoribus illuflr aruni 

Carthu/ìana Religionèm . In ter quos Ale- 
xander iij. iiij.v* Lucius iij. Vrbanus iij. 
v.vi* Clemens iij .iiij.v. vi. vij . Celejlinus 
iij Jnnocentius iij dv.VuHononus iijàitj\ 
Gregor. ix. x*xi. N icolaus tv* v. Eugeni us 
iv.loannes x*xi.xij . Bene di Bus xiij. Bo -» 
nifatius ix * Martinus x. Pius ii. Sixtus 
iv Julius ij. loannes Papa xxij.fundauit 
domum BonipaJJus . Innocentius vi. fun- 
dauit Monajl. Vallis benediBionis prope 
Auinionem ambo in eifdem tumulati. in* 
nocentius iij. fmdauit Monafterium S* 
Bartbolomai de Trifulto in Campani 0 -j 
R omana* Martinus v.fub tit*de regul.& 
tra'nf.ad relig. qua incipit . Viam ambi * 
tioja Q*c. Et BenediBus Papa xiij. conce - 
\ptis verbi s ai t . Attendentes quod Or do 
\vefter in ter alias Sacras Religione s ai- 
! Biore quadam Regula limitatur: quodq ; 
j in e a viget laudabili s obfeiuantia Regu- 
laris&c. Vttde lo* Andreas in cap. 2* de 
dec.lib* 6 .in nouella ait * Hos duos Ordines 
Cari. & Cifter. multis fpecialibus benefì- 
tijs ab oli ditauity & bonorauit Eccl.&c* 

Ho*" 
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Hoftienfis in prooemio fuse Summat. 

C ArthuJìenfcs reguntur Legge Euai 
gelida , Legge Apojìolica 3 ò‘ dilli 
San&orum Patrum: ex quibus Theologù 
confijlit, per quam anima nutritur : re' 
gitur : faluatur y &c. 

Surius vbi fup. §. 15, 

I ls exaffis diebus , afeenderunt iti mon 
tem , atque incolere , caper unt Car - 
thu/i£ folitudinem circa folemnitate na- 
tiuitatis 5. Io. Baptifla , anno falutis no - 
Lira / o8^.antecedente, comitante , ac di- 
rigente, & adiuuante eos in omnibus , res 
quoque nccejjdrias eis fuppeditante B. 
Hugone Epifcopo a &c. 

* 

C$far.Baron. Annal. tom.i i.ann. 
1086.ibl.594. 

TX Oc itidem anno Qarthujia folitudo 
I | capta e fi h abitari d òanBo Hu- 

goni j 
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gotte Epifeopo Grationopolitano, Santi oq, 
Brunone AuBore Sanfìi InJìitutijiufque 
focijs . Ex quo loco , & nomen accepere vt 
Carthufiani Monachi diccrcntur , c ire. j. 

Idem Baronius eod.tom.i i.amu 
192. fol. 

H Oc codcm anno qui fcxtus ( vt vi- 
dtmusfupcrius ) numerai ur inco- 
latus Santìorum Monachorum in Car- 
thufia V rbanus Papa accerjiuit ad fe ex 
eadem Carthufìana folitudine SanBunt^ 
Brunonem eius inftituti AuBorem > que 
i am diu ante a coluijjety inuitumque li- 
ce t diù apudfe retmuit 3 eius opera vfus 
in Concilijs celebratidis v/que ad Placen - 
tinum Concilium y quo celebrato vix mif 
fionem obttnuit ab co in Gallias pro/eBu- 
ro • cum iam vfque ad triennium apud 
eundem Ponti/, permanjt/let, & iopj.ab 
eo recedendo obtinuJJe licetuiam eiujdcm 
Brun . vita aBa teftantur . Sic que ad op - 
ptatam Eremum redyjje, non tamen in~> 
Qarthufianam , ne ita Ponti/ in Gallias 

______ t ro fi- 
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proficifcentem fequeretur : fed in Cala * 
bri am ybi Cartkufianum propagauit 

fiitutum &c- 

Sopra al Cap, VI - à carte <$o. 

J T T 

, ‘ A j h . / •; ^ * * 

Zaccharias ibidem . 

N Ec mora , continuò latice* fluxcre 
recente * , & riuos egere ampio* 
ad Jìumini* inBar ? &c. 

Petr.Mauracen. Abb. Cluni^cenfis, 
iib.2. mirac.eap.28. , 

.. . . . ' > V.i • 

S Eruatur in burgundi 4 partìbu* in- 
ter omnes Europa nosird MonaBi- 
ci Ord. profesfiones , profeffi'J quidam ki 
multi* alij* etujdem proporti Janffior, & 
cautior injiituta noBro tempore .à qui ~ 
bujiam i J atribu* y magni s } dofiis y & fan- 
ti is. Magisfro Brunirne Colonunjiy Ma- 
gijtro Lauduinu L talico ? ac quibufdam^> 
alij* ver è magni* > ac Deum timentibus 
viri * . Qui quurumdam antiquorum i_j 

r* m ~ j . ... — • 

Mona - 
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Monachorum tepiditate , negligentia 3 ac 
defìdia pradqdh, feculo abr enunciar e vo- 
lente s> cautiusflbi ijuifque in via Dei , 
feóiatonbus 3 confuluerunt; & vigilan- 
ti oculo or din e m centra omnes pene Sa- 
tha?ia infidias circumfpeBum inflitue- 
runt } & infra . Ad edomandum iumen- 
tum corporis fui 1 & ad fubiugandam. 
iuxta Apoft - legem membrorum fuorum , 
repugn antem legi mentis Jua , duris car- 
nem ctlicijs femper exafperant, continua- 
ti s pene acribus ieiunij scorpora affli - 
^unt , extenuant^exiccant . Inde efi quod 
Vane furfureo Jemper vtuntur > vinoque 
adeò adequato 3 vt merito magis villum > 
quam vinum dicatur . Ab omni carnium 
eju y tam fani quam agri in perpetuum 
abjhnent . Pijces numquam emunt , fed 
forti ex chantate dato $ accipiuntj&c. 


Hier. 

con. 

Io. q. 

3-Gcr 
Io. jo. 
Dioc, 


Antonin. par. 2 ij* cap. 2 2. §. 2 , 


C Ertè valde venerabili s efl ifla Re- \ Cho- 
ligio Cartku/tana qua vjque in—> 
frajentern diem Jeruat rigorem juarum I i.m 

— > r— jfol. 20 

cbjer- a 


1 
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obferuantiarù per annos circiter 400.Au > 
fiera fiquidem eft in multis: in abjiinen- 
tia qui de iti -, quia prolixa ieiuni a Jè ze- 

us omnibus ferijs in pane , & aqua : ab 
efu carnium femper abfiinent, enarri in—* 
grauiffima infirmiate > ita ut qui ets 
vefei voluerit ,■ ampliusinclaufuracum 
reliquis non zi ale a t permanere . Quo ad 
veiiitum , quia femper cilicio induuntur 
ad carne m. Quo ad folitudine, quia num- 
quam exeunt, exceptis Priore, & Procu- 
ratore , & in Cellis fuis foli manent cum 
artto filenùo . Vigili as magnas babent , 
propter prolixitatem ojfictj, &c. 

Etcap. 23. §.item.2. 


O Mnes autem prafata Religiones 
Monachales , & Regulares , qua 
cum magno femore , & vitafaniìimo- 
nia initium babuerunt , minima negli - 
gentes traditionum paternarum , in prò - 
cejfu temporis paulatim defluxerunt , & 
exinani tee funt vfque ad fundamenta in 
eis; vota Jcilicet fubtta ntialia : excepto 

~~ ~ Orai- 


' DiS. BunoCait. -i $$ 

> ^ ■ ___ 

Ordine Carthufienfe> qui adhuc infuo vH 
gore perfeuerat » , : , •**; vfi 

' V * ' . • •, /. 

Thom. Bozz., de flg. Eccl, cap. 3* 

, , . . * « ‘ ) • ! . , * i *" '• , - 1 

B Rruno Colonienjis , vir Cesio dela - 
pfus y costus taliutn bominum Jolì- 
tariorum primus ab Orbe condito aufus 
injlituere y maxima Germanie anobi- 
litatis laude : vt efient fcilicet 0 qui ab om- 
ni bus rebus terre?iis omnino abJlraEìiyto- 
ti in rerum diuinarum contemplacene > 

& obtutu defigerentur . Quamuis Ro- 
mualdus etiam hoc Jìt agrejjus-;fed non—> 
tanto vt apparet , vel exitu y vel canata • * 
Hoc autem Tìruno fosliciteryejl aggrefiusy 
vt non in Carthufia fola ( agri Grati ano .» 
poli t ani loco ) hoc perfecerity veruìn etiam 
in Angli a ì reliqua Galliay Germania. u, , 
ltalia y Hifpaniay aut fi qua funi alia re- 
gi ones } qua conuentus habeant buiufmo- 
di vir or um celeberrimos f N eque vero 
vna a tate y aut feculo id ille diuino efi 
munere qfiecutus , vt infiituti fui pluri- 
mo s diuerfis in locis imitatore s h ab aeriti 

L 
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\fcd quinque iam fecula exafta numcr a 
\ntus y quo tempore innumeri prodterum 
tanta laudis viri ex ordine ipfiusy&'c . 

Thom. Chemp.in vita Gerardi Magni . 

E O tempore mundi flatus in maligno I 
videbaturtvndique pofltùs ; ita <vt 
pauci ejjenty qui f verbum- 3 vit* y moribusy I 
acvocibus pr dedicar ent , pauciores vero I 
qui continentiam feftarentur , ir quod\ 
dolendum erat y nómen Sancì* Religioni* 
ir flatus deuotionis , pr sinopia fpiritus , 
d Patrum pracedentium efligijs ni - 
mium claudicabat . Apud CarthufienfeA 
vero lux vita caletti* remanfit occultò ,1 
ir carnalibus videbatur fati * auflera->y\ 
erat tamen Beo gratijjima , ir fpirituf 
feruentibus optabilisy atque iucundafirc.l 

Laurentius Leodicen. I. Hift. 1 

Epifc. Vird. I 

. . • 1 

C ArthuJienfis Reltgioy mundo balìe- 1 

nUs inaudita, de _ fanfti{flma Sebo- 1 j 

la l 
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la Reuerendiffimi Brunonis proceffit 5 qua 
in carne , extra carnem , infoino morta - 
libus more , uiuendo 3 Angélos in terra > 
Ioannem Baptìjtam 5 & Paulum Eremi- 
tam in deferto nobis hodie reprefentat: ut 
meritò hanc Religionem fiorem mundi 
nomine s y ut hanc ejfe animai fimilc aqui- 
la in Catlum uolanti y iurè pronunties . 

Iacob. de Vitriaco • 

! ' * 

I '• ' >' *:• » ' ; ’ ‘ 

C Arlhvfiana Religionis rigor diflri - 
dìionis , & dijirifiio rigorisjam - 
quam fornax Spiri tus San dìi àurum~» 
purgans,& Jcori am ex argento feparans y 
faljos fr atre s diù retinere non potè fi. Vn~ 
de eeba compar atur mari y quod mortici - 
num y quanto citius poterit ? proìjcit . 

Cella enim ( ut Dionifius ait de Vita 
inclufarum) & flit ari a habitat io, adhoc 
ordinata ejt , ut in ea agat folum homo 
qua Dei Junt . Hac autem funt . Contem- 
plarla diligere , mifereri , lujìitiatn exer- 
cere y bonitatem fuam alijs communicare • 

L,z S. Bern. 

■ ' W I NW — ' I ■■ I ■■!■■■ 
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S. Bern. epift- n. & 12. & ad Fra- 
tfes de monte Dei . • I 

I NterPatres Reuerendijpmis,& inter i 
amicos , cbariffimis Guigoni Priori j 
Garthufìdc , caterifque Sanflis qui cum-» I 
to funt y Frater Bernardus de clava Valle I 
falutem atcrnam. SanFHtatis vejlr a li-l 
teras tam Utus accepi quam auidus , 
olim dejideraui • Vefirum ejljrui Deo A 

I 

Sopra al Gap. VII . à carte 68. I 

Surius, vbi fupra, §. 1 6. I 

E T*fi enim Beatus Bruno olim ìtlA 
Mundo Celebris iam olim Mundi 
1 buius calcata gloria 3 in Eremo latitare 5 
| folique Deo ardenti amore , ac defiderio , 
inh&rere 5 gujìaré y quamJuauisfil Do- 
minusy atque extra eum prorfus nihil ap- j 

peterefummopere Jluderety non potuit fa- 
me n vfquequaque voto potirifuo . Nam 

/ cum 
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cum non totos fcx a?tnos in illa exigua 
quidem^fid fartela Jodahtate extitijfet . 
Pontifex Vrbanus L I . qui elim B.viri 
difcipulusfuerat , cum ad illud fublime^ 
pracipui honoris fattigiurn euettus effiet > 
cuperetque tantum munus accurate im- 
plcre> non immemor egregia virtutis , & 
illuftris dottrina eius fui praceptoris ac - 
ciuit eum per litteras ad S . Ecclefia p?a- 
jìanda officia > grauiter pracipiens , ne^> ^ 
venire ad Vrbem cunttaretur y &c, 

V 1 < • * • "* 

Sutor lib. 1 , tra< 5 l. 5 . cap. 1 . 

Ì i, . , I \ * ”1 5^ A 

t s. 

E Nimuero cumfex annos vel cirfi- 
ter Tir uno cum fuo gregge anacho- 
r et team , imo vero Ange he am in Carthu - 
Alano monte vitam egiffiet , Summus Pon- 
tifex Vrbanus eius nomini s fécundus , 
Otho antea dittus , atque MonachusClu- 
niacenfis ( cuius Bruno ante Praceptor 
fuerat ) recor datus Japientia, probi tatis , 
pracipuaque difcretioms-, quibus "Bruno- 
\n emipfum affiattm praditum nouerat 3 
v accer/ìre curati eum in primis fibi oppor- 
li, j tunum 



» 
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tunum fore, feque multa illius ope facili- 
ter prò re ecdejiajìica facìurum arbitra - 1 
tur, &c. j 

Sopra al Cap. Vili, à carte 7/ . I 

Surius ibid. §. 19V I 

G Onuenerunt autem adeum , agen- I 
te idfpiritu Dei fratres omnes , I 
quos in Carthu/ia apud Je habuerat , & I 
multo dolore affici eoe pere , ipfo vel maxi A 
me dolente , quod Carthu/i# folit udine m\ 
quam Dominusjibi elegerat reliquiffient , I 
&c. & infra . ' fi 

Sed cum Tìeatus ^Brutto d Pontifica, 
iecedendi copi am nec dum impetrare pofA 
fet , perfuafit Fratribus , vt ad Caribù A 
\feam redir ent , obtinuitque d Pontifìci - 
litteras ad Abb.Siguinu.v.t . ipfis rejlitueA 
ret. Pr<efecit quoque eis fuoloco Priorem, \ 

Lauduinum , quo duce omnes ad Carthu- 
Jìam rtuerji funi , &c. \ [ 


S. Bruno 
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S. Bruno epift. 2. quae incipit. Fratribus 
fuis , ex Eremo Calabria . 

v . , 

D E me jratresfcitote^quoniam mibi 
‘unicum polì Deum cfl defide- 
rium v emendi ad vos , & vidsndi vos , 
& quando potevo opere adimplebo Dea 

adiuuante . &c. 

\ \ • " • 

Sopra al Cap - IX, a carte Si* 

Surius 3 S. 2 x% 

• * \ 

\ . +■ .v •-» 

V Erum non defuit in hoc fpiritali 
Paradifo tortuofus ille coluber > & 
ferpens antiquus.prejentiens enim iam—> 
tunc quanta ad ipfum reditura ejjent 
damtia ac detrimenta in ilio preclaro fu - 
blimis , & angelica vite inHituto cuius 
fundamenta tum Hruebatttur ; immodi - 
:am illis Eratribus pufillanimitatem , & 
berplexitatem iniecit > adhiiptis ad eam 
rem tanquam aptiffimis inflrumcntisV 
j juorumdam malignar um hominum Un - 

L 4 * guis 
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guisfraudulentis, & fallaciofis , qui no - 
uitatis eos infimulantes , aiebant Ulte in 
morti s-difcri mine fe fe conijcere * ‘ 

Etcft effe Elum fané ab illis , ut optimi 
patres prorfus dubitarent, quid nam~» 
agendum ipfis ejfet , tum propter fufccpta 
vita auHeritatem , tum propter deferti 
illius borrorem , & vaHitatem , in qua , 
illorum nequam hominum moti fer moni- 
bus, in vita periculum fe venturos etiam 
ipfi iam formidabant * Cantra autem non 
parum verebantur , fi inde rccederent , fe 
Deum , & ftellas duces , qtlas Epifcopus 
Hugo viderat ojfenfuros . His perplexi - 
t'atibus aliquandiu bene multum exagi- 
tati s illis , ecce benigniffimus Deus , qui 
nunquam deferi t fperantes in fe mittit , 
ad eos ,‘his de rebus inter fe colloquentes , 
virum venerabilem , cano capite y crifpo 
c apillo: quiait ad eos . Perplexi efiis, fra- 
tres , vtrum hoc in loco perm anere-, vel 
ex eo ex ce dere debeati s ? Sed ego dicovo - • 
bis verbis qmnipotentis Dei , 'Beat t fi- 
mam Dei Genitricem , V ir gin e m perpe- 
tub\ voi in hoc deferto loco co.iferua tu- 

ram , 
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ram , fi in eius honorem quoti die legerè 
veliti* praces e ius libraria* * lìti di Eli* 
repente ab oculis eorum ereptus efiy 

Sopra al Cap. X. d carte 86* 


Pec.Sut.de Vit,Cart.traóhj 4 cap. 3* 

ì- '■ • - • '• 

**, „ ù', ^ > ; : ' ■ - • 

I N ter e a dum hac agerentut * Vrbanut 
ipfe tantam Brunonisinduftriam^y > 
probitatemque diligenter contemplata* > 
voluti eum Archiepifcopali Rhe gin enfi* 
Ecclefi£ dignitati (ad quarti ipfo Pontifi i 
cey curante fuerat eie Eius ) praficer e. Ve* 
rum Pruno ipfe nullo penita* modo offerì* 
tir evoluti 3 Jed oblatam fibi farcirla m^j ; 
humiliter retici t • • 



Surius ibid* §. 22* j 


C Vm autem Beata* Brunq Summo 
Pontifici ad arino * paucos Jire - 
imam nauajfet operami nec parum Eccle - 
fia Dei pròfuiJIetGonfilio , Prudentia , ò* 
Sapientiafua -i moleHifimè interim fe - 


✓ 


/ 


■ 
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j rens CuriaJlrepitMy& tumultui , quibus 
\potthabitis j optabat femper redire ad 
I tranquillum vita /alitar ia portum, tan- 
I dem vltra /erre non fujlinens tanti defi - 
derij fiammam , antequam Pontifex è 
Piacenti a ab ir et in Galli as , multa praA 
1 cum inttantia vix tandem obtinuit y ad 
| fuam Eremum recedendi , aut certi, 
aliam y fi fic vifum efiet , expetendi co- ' 
I PÌ arn > & facultatem . Per id tempus an - 
! nuente eodem Pontifice y elecìus fuitvir 
Sanfìijfimus Rheginenfis Ecclefia y qua 
ePl prima totius Calabria Adetropolis y 
Archièpi/copus , multufque in colerai Vr- 
banus Pontijex } vt eum in eadignitate 
confirmar et : fed non ignorans ille y quot 
I pericuhsy quot curis y & molettijs eiujmo - 
di ecclefiattica Junóìiones obnoxia fint , 
nolui t ele Pìiom pr abere aj/enfum ; ncque 
id pertinaci ter tamen , Jed mo dette y & 
h umili ter ^ fola quietis amore , feruata. ^ 
ergo Pontificem obedientiay & fubmij/fio — 

| ne, & erga proximos charitate . Tandem 
cum bo?ia venia, & benedi£ìionc Pontifi- 
ci* * a Curia difeendens , Calabria defer- 
ta 


i 


Di S. Bruno Carr. xy y 

• *' "'** * • " —* ih» — — ». 

ta loca expetit , adiunttis /ibi ali quo t 
eiufdem propo/iti viri s, quot iam eius 
V ìt<£ odor -bonus , & feruentes exhor fa- 
ttone s ad mundi contemptum adduxe- 
rant . Didicerat enim in Calabria regio- 
ne multas effe folitudines agenda poeni- 
tentia y & vita J'olitaria confettanti* ap- 
tijfìmasy &c. 



Pet. Sur. ibid. 


B Runo curia non cifra rationem /aiu- 
tata., foci/s quibufdam cornitatus , 
quos Eremitica vita defiderium , bonufq\ 
ardor Brunonis in fuos ad quarendam^» 
folitudinem coqcitaueraty Eremum ( qua 
diximus in Calabria finibus fitam)ddijty 
vbi cum focijs , quorum ali/ clerici , ali/ 
laici erant /ibi diuinitus adiuttìs eremi - 
ticam vitam plantare feruenter ttuduit . 
Et primum quidem habitacula , feu do - 
munculas , feris quam viris aptiores > 
quasy & potius fpeluncas , feu cauernas , 
quam celiai dixeris , vili quidem mate- 
ria , fed in Chrtfto pratiofa extruere eoe- 






ptt. 


— 
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pit . Non cnim Jìnebat inopia , malora 
principio cedi fida conficene . Sed ncc hu -, 
manum fubfidium Bruno concedebat Jia - 
gitandumy quìppè qui turn latère^tum in 
magna paupertate viuere decreuerat . In 
bis itaque latibulis Bruno cumfuis de- 
gens anachoreticam vitam ( quamprius 
Carthufia plantauerat) deuotè agere } di- 
urni s laudibus pracibufque ajfiduis in - 
cumbere > no & urna s diligenter obferuare 
excubias , contemplationis fuauitate mi- 
rum immodum obiettar i > & deniq ; An- 
geliòam in terris vitam ducere totis vi- 
ribus ftuduit) &c. ' ■ *. ' ' ' 


i \W7 


rA 


iX 


Idem infra • 



^ m ^ • ■' 

Vm eo tempore Dux Calabria in—> 
Eremo vicini s > venationiincum- 
beret , coritingit canes omnia fuo mòre lu - 
fìrantes ad Lremum ipfam venire . Qui 
Brunonem cum fuis intuente s ( diuino nu - 
mine id agente)genua jlèttunt , caudaque 
blandimento latiti am oflentant mà- 

iorem in modum latrante s copiofam , no- 


uamque 
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uamque venationem Je repertjje inàicant. 
Itaque tam ingenti latratu Dux ipje 
percitus 5 calcar tbusque equum in quoje- 
debat vehementius jìimùlans ad clamo- 
ris locum multo agmine (ìipatus citijjìmè 
properat , multam Jperans venationem Je 
reperturum . Nec enim fefellit opimo . Du 
emm feras cenando ad morte m per Je qui 
animus ejjet , fuam ipfe animam venatus 
ejl ad vi tam. Igitur cum ad venaticos 
canes peruenijjet x eofque vidijlet poplité 
flexox Sanffos ipfos venari , caudaque 
blandimento adular i > latrare pra gau- 
dio^ir demum immobile s permanere ^mi- 
ro Jlupor e affici tur , Jlatimque equo-de/ì- 
liens 3 patres illos falutat reuerenter^cau- 
famque rogat, cur nam in locum illum fe 
recepiffient . Quibus rejpondentibus •> ere- 
mitica vita gratià illuc aduenijlejngen * 
ti gaudio affiecìus Comes , immenfas 'Beo 
gratias egit 3 qui tantas eum prada di - 
gnus fecijjet . Itaque totus gratulabundus 
Jimulque fperans fe ipfum terramqffiuam 
pracibus eorum protegi } fouerique pojle 
dedit eis Eccle/iam B. Maria ? & S. Ste- 

. " phani 

ibi " i i m i — 
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phani de Eremo *vt quietius •viuere poj - 
fent y & à loco ypropofitoque capto non~> 
dimouenntur , quibus & de vita necejfa - - 
rijs prouidere confai ari, & vifitare , dili- 
genter curauit . Sed & quamdiu vita Co- 
mes affuit , patres ipfos ingenti amore 
femper -, & veneratone profecutus ejl , 
quos & frequenter, (vt diximus)vijère y 
& eorum fe pracibus plurimum facere 
commendatum folebat . Peculialiter vero 
Bruncncm venerabatur , diligebatq > in- 
timius quem ad fe frequenter euocabat > 
fy quafi primum in Jua domo habebat , 
cuius & confilijs inharebat , <& orationi - 
bus iugiter fe commendabat,confidens febi 
nihil pojie detrimenti contingere fiora - 
tionibus illi us premunii us fcret,&c. 

S. B R V N O PATRIARC. CAR T. 

epift.i.ad Rodulpfìum qu^ incipit. 

Domino iuo . 

I N finibus autem Calabria cum fra - 
tri bus religiofs,& ali quot bene eru- 
dì tis (qui in excubijs perffentcs diuinis 

ex- 
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expeBdt reditum Domini fui , vt cu pul-\ 
fauerit, confeflìim apenant ei) Lremum\ 
in colo>ab hominum habitatione fatisvn-ì 
dique remot am. De cuius amanitate ae~ 
rijque temperie , &foflpitaìe , vel piani- 
tic ampia , & grata 3 in ter monte s in Un- \ 
gum porre B a 3 vói funi virenti a prata , 
& florida pafeua quid dignum dicami 
Aut collium Je vndiq; lenita erigentium 
pruflpeBum , opacarumque valli um re - 
ceflum , cum amabili flumùium y riuorum y 
jontiumque copia , quis fufficienter expli - 
ceti Nec irrigui defunthor ti , diuerfa-\ 
rumque arborum fertilitas . Verum quidl 
bis diutius immoror i Alia quippè funtì 
oblcBamenta viri prudentis,gràtiora 3 &\ 
vtilioravaldè j quia diurna. Verumta- 
men ar Biori dijctplina , Budij/que Jpiri - 
tualibus animus infirmar fati gatusyfaA 
piushis rcleuatur , & rejpirat . Arcusj 
emm fi affidai flit tenfusy remijflior efl 3 & j 
minus adojflcium aptus . Quid vero foli-\ 
tudo y eremiq\ flilentium amat'oribus Juis 
vtilitas iucunditatisque confcratynorunt\ 
hifolumqui experti Junt,Hic namqueì 




vins 
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viris flrenuis tam redire in Je licet , qua.- • 
libei > & h abitare fecum , virtutumque 
germina inHanter excolere , atque de Pa - 
radifi f celie iter fruii ibus vti « Hie oculus 
ille conquiritur,cuius fereno vituitu vul- 
nerata fponfus amore quo mundo y & 
puro conjpicitur Deus . Hie otium cele- 
brata negotiofum , & in quieta paufa~ 
tur a il ione . Hie prò cer t amini s labore 
repenfat Deus athletis fuis mercedem op- 
tatavi, pacem vide lice t quammundus . 
ignorat , & gaudi um in Spirita Sanilo , 

H ac ejl illa Rachel formofa,pulchra afpe- 
ilu , à Jacob plus dileila , licet minus Fi- 
liorum ferax , quam Lta facundior , fed 
Lippa . Pauciores enim funt contempla- 
tìonis, quam ailionis fili ] , V erumt amen 
lofepb , & Beniamin plus funt cateris 
Fratribus à patre dileili, H<sc pars illa 
optima, quam Maria elegit , qu<e noru-> 
auferetur , Heec Sunamitis pulcherrimq, 
fola in omnibus Ifrael reperta , qu<s Da- 
vid foueret fenem , & calefaceret, ère. 

Hie Rodulphus ad quem fcribit S. Bru 
no flit focius exilij B . Thom se Cantua m 


nen. 
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rten. Àrchiepifcopt , vt refert Cafar Ba^ 
roniusin Annal.tom.iz . anni, 1/72 .13J 

Ex Renato .Choppino Jib. Monaftic.|. 

num. 1 9. fol. 129; 

• x * % ■ 

P Etrus venerabili s epift. 14 . ad Eu- 
geni um. ìli. P. commcndat Mo- 
nachos alienos àforen/ìbus m&nadrisydif- 
\fidijfque ahenos. quumCartufienJis (att) .. 
Ordini s inftitutio e fi , malajì qua noue- 
rit , i/s ad quosfpefìaty nàta facere > non- 
autem litigare , aut palatia ad caufan- 
dum intrare . Non ejk Ereminojlra , iu- 
dici/ s adftare 3 non ejl eorum 5 qui mortuì 
mundo z ntentur in publicis.negotijs acìo- 
resy ioti defenfores exijiere .\N lini fimpli- 
citati nojira cum afl.utia fcculan>nec de - 
cet , vt qui in Jeculo Eremum elegimus , 
num de Eremo ad Jeculum reddeamus > 
&c.x \ ... w.£, 
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Sopra al Cap. XI. à carte $8. 

V " "*T ‘f * » A .. \ i 

Sur.ibid.fol^d. . 

E Nimuero Brunonis pracibus a prò - 
ditione qua in eum à Sergio na- 
tione Graco excogitata , parataque fue- 
rat 3 quo tempore ciuitatem Capuam ob - 
fidebat , liberai ut juit • 

Ideminfra. y 

S Vrge qui dormis y confejlim exur - 
ge^fume arma y fi liberar i te Deus 
permiferit y tuorumque animas pugna- 
forum alioqui prodi tus à tuis in ma- 
nu Principis Capua tradèris 5 prafto funi 
qui te tradere pr operante &c. 


s 


Sopra al Cap , XII . à carte 106. 

Laur.Sur.ibid-S.27. 

\Ciens enim quia venit bora eius , *vt 
tranfeat ex hoc mundo ad Patrem , 

corno - 


Di S. Bruno Gart. i6% 

conuocatis Fratribus fuis , ab ipfa infan - 
\ ti a fingulas atatesfuas replicami & ta- 
ti us temporis fui curfum , fcientia , & 
fententia dignum proclamauit . PoFtea—» 
\Jidem fuam de Trinitate , protratto, & 
\profundo fcrmonc expofuit , & conclujit 
I \fic. Credo etiam Sacramenta, qua fanti a 
credit , & veneratur Ecclejta , & nomi - 
natim panem, & vinum , quaconfacran • 
tur in altari , poti confacrationem verum 
Corpus effe Domini Nosìri Iefu Chrifti , 
'veramcarnem , & verumfanguinem , 
qua & nos accipimus in remijfionem pec- 
ca torum noflrorum,& in fpe falutis ater 
n<e . Proximo inde Dominico die fanti a 
illa • anima carne folata efl pridie non. 
otlob. Anno Chrifti noi . corpus que eius 
fratresillic honorificè condiderunt . Ad 
eius fepulchrum huiufmodi Epitaphium 
appofitum efl . 



• 'V X \ . » . li*. , .s : \ , y'ì (,, . ^ V \ .. 

• .• ■ • . « .T 

... 
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Primus in h*c Chrillifundater nuilis , Eremp^ s 
Promerui fieri , quitegor hoc lapide . . * 

Pruno mihi ncmen . Gcnetrix Germania , meque . 

Tranilulit ad Gala > ros grata quie s ne morii . 

Do fi or eram , Prs.ec Chrisli , vir notut in orbe , 
Defuper Ului erat, grati*, non meritum. 
Carnis 'V'nela d*es Otlcbrls fexta refuluit . • 

Offa manent tumulo , fpiritui aftra petit ». . 


Deeodem. K \ 


£*y> « mundo rvir, mun di fpretor , ad lllum 
Qui 'Tiundum fecit , quem fine fine vidct , 

.Et licet hic, tanquam tenebrofus » Brune voeetur , 
Eft tamen & fama ducidus , & meritisi • ; 

Luce Dei fruitur , quia l ucem refpuit itfam : 

Et prò deferto «adita regna colit 
Voi igttur Fralres prò Isto ne doleatis^*''' — 

Effe fuos litos Utui & ipfe cufit . y ' 


SQp ra al Cap . XII Là carte 113 .... 

, v . • , ' ■ . ' \ .4 Vi . ' 


• • . . » y . • : . . . .V>» u >‘i 

Idem §.31. . . 


■„ ' ^ '•<*'' ■ V ■' y.. :‘.v ^ .. 

• P Epultus ett vir pr<eH^ntiffimus itL r > { 
Vj Monajierio fuo S. Stephani polì 
Jummum altare . Ad eim fepulchrum 
fons viuus prorÙTffyitfqui'ChriFti virtù-, 
te,& eius meritis multiuaria adfert per - 
multis remedia fanitatis . llluminantur 

i 

fi 

•VIS ^ ////£ | 


... «■uwjri m.» 'iui»-ìu> 
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•MMI 


M»**. 


illic caci yfurdi audiunt-, manci,& mu- 
tili redintegrantur , le profi mundanturi 
DamonUci ocyus repurgantur 9 . &c. 






N Ondebet autem cuiquam fcrupu- 
lum mouere > fi fofisille iam non 
cernatur ad Beati viri fepulchrum. F on- 
te s enim miraculosè ebullientes non fem - 
per perpetui funt : & interdum propter 
hominum demerita eiujmodi Dei benefit 
da fubtrahuntur , &c. ~ 


\t» » 7VV 


Idem infra . 


■ uv. t-v, -s 


•v-'r 


S Ed CiHerc ienfi quoque religione fac- 
ce fili tempori s ibi tepefeentè > tan- 
dem Monaflerium S.Brunonìs fattami 
eft commefidatitium 3 vfque ad bac San- 
ti ijfi Ponti/. Leo?iis X . tempora • &c. 

• ' . 4 ; „ . . J * ' 


“Surius vbifup.38. 

E Ius autem janclifjimam vitam 

mortemque praciofam confecuta 

- — ' • i, * 
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funt multa mir acuta qua ab cius grada- 
ra merita Chrijìus cjfecit > &c. 


Idem Sar.§.eód. 

■ V ' ‘ 

C A N 0 N I z’ A T I O, 
Vt vocant 3 S. Brunonis car- 
mine confcripta . 

P Apa Le $ , getti s, & mule tinte vtrendus, 

Cardineis patribus celebri circuniatusdtnitiu, 
Certior efifattus quam fanttè •vixerit oline 
Brunii quod obfequium, dum 'uixjt, pretti tit Vrbet 
§}uotque per hunc cultu dìuine Eccltfia ereuit ì 
Jìuitts & audierat cerio miracula quedam. « 

Propterea •votis Pafturn concordibus illune 
Bettulit in Diuos : fefium conccffit eidem 
Ottobri s fexta celebrare luce quotannis 
(Itti nempè die moriens afeendìt Olympum ) 
Erigere buie ttatuas, ac edificare fine ella 
Bermittens fupe* his confetta Diplomata conferì , 
Ordini s hec noftri mater C art bufi a fernet , 

Znter Romani multa inttrumenta Senatus . 

Fine del Tetto Latino . 

AG Gl V NT A AL RISTRÉTTO 
Della Vita di S. Bruno Cart. 

a. CRO- 



CRONOLOGIA! 

D I TVTTI RR. PP. PRIORI 
DELLA GRAN CERTOSA 
GENERALI DELL’ORDINE 
DOPO S.BRVNO PATRIARCA 
Sin’al preferite giorno. , 

Dal Sutore , & airi Autori Latini dcfcritta> e da] 
Meleagro Pcntimalli riftrecta in Lingua 
Italiana./. 
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’OBLIGO del gra-] 
to, evirruofohe- 
rede ( à giuditio 
dc’Satii) noii'con- 
fifl e in feguitar il 
* u ° ^ e ^ unc ° corL -* 
lacrime , gemiti , 
lamenti : cornea 
fìi il Volgo che più col fenfo , che con 
la mente viue ; ma di efe°uir fedelmen- 


te , c con prontezza quanto quello ben 
defiderò , & anche ben ordinò in vita . 
Cofì fi manticn viuo f amico dopo 
morte , e la virtù conferua il Ilio deco- 
ro. Ilche tutto vedéndofi puntualmente 
offeruato nella inclita 5 e generofa fami- 
glia Carthufiana 9 fenz’effer mai inter- 
rotto 5 ò variato s fi può francamente—* 
aderii e con l’Eccieliaftico al trcntefi- 
mo. M or tuus efì Pater eius , quaji non 

e fi murtuus : Jìmilem emm /ibi rcliquit 
póji fe . [ n •vita fua zndit , & l status eji 
in ilio: in obitufuo non efì contri flatus ,j 





?iec 
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nec confufuseft cor am inimicis . Reli quii 
enim defenforemdomus cori tra > inimico s , 

1 e'b" amicis reddentem gratiàm . Mori S. 
(Bruno al mondo , e terminò il Tuo corfo 
I come vn de-graltri defeendenti dal fe- 
Ime di Adamo : ma ad onta deila mali- • 

1 gnità del tempo Ve del nemico , viu 
I hora più che mai qual Tempre ville vi- 
I gorofo,e coftante nelli Tuoi figli heredi* 

1 liquali à tutto lor potere , io rapprefen- 
tan viuo dopo morte con le fante in- 
I ftrutrioni , e iigorofe olferuanze here- 
I ditate . Onde à raggione Je gli delie più 
vita che non è quella che fin qui li è 
deferitta nel noftro Ridretto . E perche 
à canaria dallmcri thefòri dell" Odine 
di tante anime fante: Martiri, Confeffo- 
ri, Dottori , Vergini, Huomini illudri, 
gratie celefti , c fauori di Prencipi , 
Monarchi dell'vno , e faltro foro, vi bi-- 
fogna altra mano che la nodra, farà più 
opportuno à teffergliela gentilmente: 
qui di fotto dalli preggiati dami di fuoi : 
fucccffori alla cura generale deli’ Orcli-l 
ne : e dalli Eremi ancora, per tutto i'V-j 

' sa ~ — 

niuerfo 

«■—■■■■ ■ . . . 1 - ...i f ■ ■■' i 1 •<*** 






— 



niuerfo vnitamente fparfi fcnza partir/i 
dalle medefime hiftorie , ò. mutar 'fitte. 
Così vedraffi chiaramente non folo la 
verità deiraflunto 
dittioni in Parigi > 

ma ancora ( e cjueftc «.«. »**—/ — 
le Società ciudi ben inftituite 5 fi confer- 
uano nel fuo fiato à proportene delle 
offeruate Leggi dalli fuoi Cittadini ben 
affetti • 




J 
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DEL P. L À V'DVINO 
Primo Priore della Gran C E R* 
TOSA, e Generale dell’Or- 
dine dopo S.Bruno * ' 


ATdtA l* inucBiturd 
dell* Eremo dall 1 * 
Onnipotente in per 
fona di Bruno pri- 
mogenito dell* Or- 
dine nella fami- 
glia Carthufianate 
Jlabilita per cinque 
anni 9 e mefi continui nel pacifico pojjè fio 
fiotto l'autorità del pietofisfimo S*Vgo V e- 
\ficouo Diocefiano : à maggior gloria , e-» 

! fiplendore dell'Ordine , volfie Sua Diurna 
Mae Età che il primo , & immediato fur- 
cejfiore al luogo , & all* *vjfit)o, fujfie il 
nerabil Lauduino Italiano , dalla nobile 
Città di Lucca in Tofcana fiubrogato dal 
me defimo fiuo maefiro Bruno in fiuo luogo > 
nell'Alma Città di Roma, in Palazzo 
Apofiolico , con fiaputa del Papa , e con- 
'ommune di tutti Monaci Campa - 

" ■ — I». ■> ' 

gni 


« 
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giti iui preferiti, per occafion offitiofa di ri - 
dur Brurio in Certofa , che per allora ap- 
prefio al Papa era occupato nel carico del- 
le Reforrpe, Qoncilij Generali , & altr^J. 
graui occorrenze della Santa Sede . E 
quefto fu acciò non filo con maggior cui - 
denza fi vedefie l'armonico confenfodel 
Capo della Santa Chiefa vifibile con Chri 
fio primo Autore: ma ancora conpiùgiu- 
Hitiafirendefie il debito tributo d 7^0- 
ma , da doue il Santo Patriarca trofie 
T origine del fangùe di fuoi nobili Auoli . 

Quefto gran feruo di Dio natural- 
mente fugace, e prudente ; e fittola dili- 
gente difciplina di San Bruno fuo Mae - 
ftro in f tratto d mar auiglia in Parigi , 
nelle humane,e diurne lettere ò in Cer- 
tofa nelle fante efieruanze monaftiche 
ejjcrcitatifjìmo , con tutta la gran reni- 
tenza' del fenfo interno d tal Prouincia , 
refignatifiimo nella volontà lecca humil- 
mente il giogo della fa?it a òbediehza im- 
pofloli; fifottopone al pefo ; bacia li piedi 
al Papa ; ritorna all' Eremo fpedi tornente 
co* Compagni fià nel feruore incomincia - 


! 


ì 
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to; compi/ce il numero prefijfo di ReligioJi } 
e feco fintamente viue in Certofa CuJio- 
de > e Vtjlqrq vigilantisjimo . Finalmente 
'per adempire con ogni esattezza tutti 
Fobligbi del fua ojftie generale nella vni- 
formità religiosa- , e tfar esempio di vera 
charità; con confenfodel Juo Conuentovi- 
fita il j aerò Eremo di S. Stefano in Cala- 
bria primo germoglio , e rampullo della 
Certofa Madide J otto la cura del Santo 
Patriarca anwr rumente.* Bai cui ritor- 
no per Jlr afa fatto prigione da Ghildeber - 
to Antipapa varie rpaniere affit- 
to , ejorwentatp. per farlo renegar esone- 
rando ogni Jiìratio per fin alt 'vi timo fpi- 
rito jcpntqftavza virile 3 e chriftiana 3 re- 
fe l'anima à/jpiofuo Redentore al fine di 
diecianni dslfyo 'ojjìtio ne Ili ° 0 . dopo 

Chri fiatiate^ , . .1 

Referi/ce 'Borlande, che qufio gloriofo 
martire, mentre era Priore in Certofa 
titubandola tfelfó pejfeueranya di tanta 
auflcr.it \ incominciata del luogo s e della 
vitalkAiotuci compagni teiUatidal de- 
monio. y ] di ritetipe in òjfiti& x eliconfirmò 


Baro. 
Anna, 
to. ri 
ad an. 
1083. 
no. 2 
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nel fanto proposto con qucHc iftefie pa- - 
rote che feguono . 

Quid in geminas partes 9 ò Patres 
ha&enus claudicatisi Quid fumigan- 
tem Sodomam retro conueriì refpi- 
citis i Veniat vobis quafo Vxor Lot 
in memoriam > qua ideo in ftatuam_» 
falis conuerfa eft> quodaufafit* ve- 
tante Angelo -, retrorfum oculos in- 
torquere . Pudeat , rogo vos ? non_» 
in hoc monte , fed in 'Segòr velle_> 
faluari . Pudeat quoque manu mififlfe 
ad aratrum j & ^ad pofteriora refpì- 
cere . Pudeat inter canes vos aflima- 
ri fordidiffimos , qui ad fuum vomi- 
tum reuertuntur . Gurebatis benè » quis 
Damon vós fafeinauit 3 Sacrarli Reli-, 
gionem velie reijeere? Si meminiftis 3 
olim vos fimiles fyderibus V Pontifici 
Sanéto Deus^oftetìdit 3 olim vos hic 
manfuros iConftrudorGellarùni, Chri- 
ftus miraculosè pr$nunciauk;>quibu$ 
tamen vos prafagijs ingrati * , retror- 
fum pedem reducitis, ab illo quiyos 
conuocat in admirabile lumeii fuum_j ì 

Per- 
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Perfuafio kxc non eit ex eo qui vocat 
vos,&c. 


Pietro Francefco . 


A Quello inuitto , e generofo Mar - 
tire primogenito di Bruno fuc- 
ceffie immediatamente nel carico •vacan- 
te /’ Efl atico gran Padre Pietro Franco , 
ò ( come altri lege) Francefco , di Natione 
l iamtngoyel Contado d Artofa, eletto in 
Ce rtofòcòiiuentualmcnte di commun pa- 
rere di fnoi comprofejji alla prima cer- 
tezza della felice morte di Lauduinoy il 
quale già dai fio primo ingrefo nell'Ere- 
mo , Jìampò così indelebilmente in mezo 
del Jito cuore l' offeruanza della Diurna-* 
Legge ì chea quella fola intento, & occu- 
pato per ogni ver fi } viuea quafe in coliti - 
nua EfiafiyRxitti > e Soliloqui/; in tanta , e 
talejbbrietà dell’ ufo di fuoi fenfi , quanta 
render lo potea tra viui non morto . Onde 
conofcendo la f uffici enza opportuna al ca- 


rico 


III. 
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ri co di tanti fuoi Monaci ; per effer egli 
più fpedito alle foli te ccmèmplatiom, dopo 
] •vn amio feguìto di angelico gouerno > in- 
fio per il JuccefSore, & ottenutoloffponta- 
ne amente fi ritiro alla vitapriuata in—> 
quello ifiefio Jpeco da dotte la fanta obe- 
dienja l hauea cauato fuori . Che fu dell " 
Anno noi . > . . r, ; _ ; , • 


mi 


Giouanni . 


% i 


. ’ • ' 

F TLcefi la fujiitutiotione in perfona 
di Giouanni , religiojo > celebre 3 
di Natione Italiano in Tofana ? •viuen- 
do ancora il Santo Patriarca^ e fu fi gra- 
ta à tutti per li gran meriti delfuggetto 3 
che mai fi vi dd e il più bel concento di ani- 
mi •uniti in ubar ita , e •volere , tra fuddi - 
//,<? fuperiori . Si che l’vn l altro preuenen- 
donfi nelli ofiitij; il diuin culto > e la pace 
( diche nera zelanti filmo ) paffauan con 
efquifitezza incomparabile > e cofi pari- 
mente tutti l altri affari . 

J Sotto qnejlo prudentijfimo , e deuotisfi- 

Ì mo Prelato ne’primi giorni del fuo offitio 

—— r » ■■■- • « 

( cofi 
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•( c ofi dijponendo l'incomprcnfibile Proui- 

denza Diurna) la morte opportuna recife 
il [lame della vita al Santo Patriarca 
Bruno , nell’ Eremo di S+ Stefano in Cala- 
bria , per ripor l'anima in Cielo piena di 
Gloria , e di Felicità eterna • 

Vijfe in ojfitio otta opini, & ampliò 
l'Ordine di Eremi , e la Certofa di [oggetti 
infigni . Al fin pagando il debito alla Na- 
tura con ogni prontezza pafiò à meglior 
V ita nell'anno uop. , _ 

Guido, ouer Guigo . 


G VIGO , ò pur Guido. Veramente 
Guida f e fida /corta di ambitiofi 
della eterna gloria , quinto in Ordine di 
fuoi Pradecejfori Generali Miniftriyfù di 
NationFrancefe y da Caflro Diocefe di 
Valenza , nobilmente nato : ina afidi più 
meglio alleuato , & inHrutto nella difci- 
plina monafiica , quale aggrandì , & il- 
luftrò à marauiglia in ogni requifito con 
lafantimonia della vita , e con il Jplendor 
della dottrina. Vijfe in offitio intorno a 



N 2 7, 

mi i u . 
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2 7 Miti . Nel qual Jpatio ( mercè li fuoiì 
meritile 1* autorità grande appreso tutti) | 
nacquero all'Ordine Certojino più> e più 
Eremi , & Eremiti Santi . Scriflenon . -» 
con minor eloquenza > che fpirito , alcuni 
trattati della' cotemplatione>e meditatio - 
! ne celejle . Li Sacri Statuti Cartufiani , ò 
per dir meglio li viui fonti della vita 
! perfetta. La Vita di <S. Vgo Vefcouo Grct- 
tianopolitano d'ordine di Innocentio Pa- 
pa IL & altri dotti fimi Commentari ; j ♦ . 
Emendò l'Epi/lole del Gran Padre S . Gi- ■ 
rolamo dalle ingiurie del tempo flrapaz- 
zate y & alterate . RimefJ'e l' ojferuan’fa 
monadica nella fua vera forma . Della 
cui gran fama autorizata da grauisfimi 
tefiimoni coji ardentemente sinuogliò il 
deuoto S. Bernardo Abbate Giare uallen- 
fe , che non contento delle ajfettuojtsfime 
lettere ■> che li fcrijfe piene di religi ufo 3 e 
cbriHiano offe qu io , vi volfe ancora an- 
dare in perfona à vijitarlo in Certofa 3 da 
doue ne ritornò megliore e li refìò douuto , 

Li Eloggif di quejlo grand' H eròe da di - 
uerji celebri Autori addotti , perche ecce- 
dono 
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Vie. 


c.47. 


dono di granlunga la capacità di quefta 
noHra breus memoria , & in gran parte 
conjtjlo7io nelle opere > e le opere fono in lu- 
cei di tanti , e tanti f bajleràl' vncio del 
Sutore . 

Guig© de CaftrójValentinenfis dioe- { . ... 
cefis claris parentibus ortus 3 ingenio Cart 
prxftans , memoria cenax , clarus elo- tr ' ** 
quio , exhortatione efficaci ffiraus , lite- 
ris fa?cularibus,& ditiinis mirum in mo- 
dum eruditus 3 nec minus conuerfatio- 
ne 5 quam dottrina venerabilis , quin- 
tus poft Brunonem maioris Carthufise 
Prior effettus, viginti feptem annò|ivéf 
circiter Domum illam prudentiffimè re- ? 
xit 3 & antcceffores fuos fatua, & autho- 
ritatelongè ptscceffit. AediiTcia pene 
omnia autfecit noua , aut vetufta iti- 
fhiurauit , rigorem quoque Ordinis ob- 
feruauit ad vnguem quaproprer dìuina 
dante grana , multos fequaces haberc 
mentir . Siquidem tempore illiusfcx, 
aut feptem Cartufienfìs Ordinis domus 
exordiur/i 3 incrementumque non exi- 
guurn iumpferunt. Videlicet Domus 

N z Por- 
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Portarum, Excubiarum,Durbonis 5 Syl- 
u$ benedisse , Maioreuè , & Arueria? . 
Domus quoque Montis Dei anno vitas 
eius vltimo , confilio eius exrrui cepit . 
Et quamuis tantis eflet negotijs occu- 
patus literarum tamen ftudijs mirum_. 
in modum incubuit , libris autem au- 
tentici veftigandis , fcribendis, emen- 
dandjfque multam opefam dedit , Epi- 
ftolas inluper S. Hieronimi,. nimio fcri- 
ptorum vino deprauatas , diligenti Au- 
dio ad ventati limam caftigauit , & in 
vnum comportauit.Vitam etiam B.Hu- 
gonis Gratianopolitani Antiftitis 3 & vi- 
ncx Carthuflana? complanatoris ; iuben- 
te Innocentio IL Pontifke Summo , lu- 
tulento fermone confcripflt.Porrò Car- 
thufiani proporti inftitutiones (quos 
confuetudines vocant)& exemplo mon- 
ftrauit 3 & multis Fratrum praecibus im- 
pulfus 3 nobili admodum ltjrlo fcripfit* * 
primufq,- in volumen redegit . & c. Mo- 
rì poi fintamente netti 1137 • 


Vgo 

\ \ 

* • 

r . t . . - '*■ . : #at 


» 


m 


I 


I. 
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V Go allieuo del mai d baflanza lo - 
datole comendatoGuigo già detto; 
dopo doi anni di gouerno ejemplare } & 
incolpato in fio mirabilmente d’efier afio- 
luto dall òjflt io per grand’ affetto della fi - 
litudine habituata. Il che ?ion con fen^a 
gran cordoglio di buoni dell Ordine, l’ot- 
tenne pur al fine feguitando le fue filiti 
grandi affli tt ioni della carne per guada- 
gnar al Jpir ito gloria , e conforto maggio- 
re nell altra Vita , che incominciò dell 
Anno i}op. 

La Cronologia di Padri Generali dell 
Ordine Cartufiano in tauolafpafa vul- 
gata , & imprefia , nomina nel fello luogo 
Vgo Capellano . boriando nella fua Cro - 
nicalib.^cap. 4. ripone anco ?iel fefto luo- 
go Vgo , dopo Guigone, e molto lo commen- 
da difantità , e di dottrina 3 e Ihonora-» 
del carico del Vefcouato di Granoble > e 
dell Arciuefcouato di Vienna . E perche 
non fi legge altroue quefla afiertione ; e 
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l'altro Vgo Cappellano graue di anni 
quando feguitò S . Tir uno, in tal tempo po - 
tea efj'er ò morto , o decrepito inetto al go- 
uerno : Re Ha più ragionatole la memo - 
ria delli Annali conferuati in Certofa , e 
l'ajjèrtione del tutore de Vita Cart.lib.z . 
traól. $ .cap.j. Doue hauendo prima par- 
lato di Hugo Vefiouo , & Aniuefcouo 
Viennen . defcritto da Boriando, Aggiun- 
ge apprejfo .Ex illis quoque fuit alter Hu 
goGuigonis difcipulus, peculiarifque 
alumnus , qui ei in Prioratu Cart. lue- 
cèffo, & duobus annis prsefuit. Vir qui- 
dem tanta? probitatis , atque dottrina? , 
vt vix limilis in Ordine polfo inueniri . 
E più akafio pag. 5 46. numerando li H u- 
goni dice . Inluper Hugonem cappella- 
num, qui de comitibus alumnis Bruno- 
nis vnus fuit. E poi Aggiunge . Hu- 
gonem denique Garthulìae Priorem qui 
Guigoni fuccelfo . &c. l'errore dunque 
vien dalla Hampa non dal Cronijla . 

Anteimo . 


VII . 


O Rno fuor di mifura , e la Natur a > 
e l'Arte quejio nobil Agg e f t0 c ^ a ~ 


maio 
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rnato Antelmo fucoefiore ad VgOy ò (come 
lege il Sutore ) Anelino: ma molto più 
fublimò , & aggrandì la gratta che dal 
1 Cìel fcefa Ì accompagnò fempre r fin che lo 
I ridufie al portofecuro d’ ogni naufragio < 
I Nacque elio in Sauoia nel Cajkl Si guitto 
J da pr of apia nobile y e generof a . Fu nelle 
I moraliy e nelle fpeculatiue y & anche nel* 
I le humane y e diurne lettere famofifjìmotdi 
I Jùoi fenfiy rigidijfimo cenfore ? e dell'altrui 
] amico piaceuole 3 e gr a tiofo . Nel tempo- 
1 vale y cofi dejlro , & auueduto ? che finza 
I di FI or l’animo dal culto dìuinoy fuo vnico 
1 °&E> €lt0 > attende ua al debito offitioy & in- 
ule me lo recreaua con Dio . Accordavi- 
! cendeuolmente con modo tanto manierofo\ 
yojjequio di fudditi coti il Superiore ye del 
I Superiore co’ fudditi yebe il piu fretto vin - 
1 culo di perfetta charità 3 & corrifponden - 
\za armonica mai fi '/perimento fimile . Et 
in fomma fu *vn viuo ritratto d'ognba- 
bito virtuofo . E perche certi eccejfi diffi- 
cilmente pofiono lungo tempo Bar celati > 
al fri di dodici a?ini di pcijeuerante fan- 
tità in queBo carico x arriuata alle aree- 
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Alex. 
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4 . 


chi'e del Papa la Fama di tanta eminen- 
za 3 fu giudicato idoneo à maggior pefio 
per feruitio delle anime nel fecolo . Si che 
rimojfo dalla Certofa , fu creato Vefcouo 
Belluacen. ma l’babito interno confirma- 
to nelle opere fante , lo mantenne fempre 
frefconel primo rigore . Onde merito da 
Dio d'effer adoprato in vita , e dopo mor- 
te per in flr omento delle fue grati e àgi 1 al- 
tri bifognofi . De quali à lungo ne raggio - 
na il Surio Dc probatis Sanól. Vie. to.} . 
26. Iunij Cefare Baron. nelle Annot, del 
Martirolog,Rom;& altri . Dorlando nel- 
la fua Cronica dal quale folamente l'ap- 
portò quefte breuicitationi degne di ejfer 
lette , e mejfe in vfo . 

Hic Antelmus cum efTet in domo 
Portarum Ordinis Cart.Nouitius rosa- 
tu S. Hugonis, Epilc. Gtatianopolitani 
(eo quod multarum virtuturri fpecimen 
daret) ad Domum Carthuiia? tranfmif- 
fus eft, vbi receptus , Se profcffns > Re- 
gulam Sacri Ord. Cart- indeclinabili 
feruoris inftantia profccutus , plures 
Deo de fe vittimas offerre curabat ; 


ì 


adeo 
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adeo vt vita eius cun&is praeberet pie* 
tatis exemplum 3 tam fublimia tamen 
virtutum veftigia ipfis cernentibus de- 
monfirabat , vt non fuper folum , fed 
fuper coeium videretur incedere . Hinc - 
faótum eft, vt non tam imitandus effet , 
quam admirandus . Supra humanam_» 
virtutem ieiunabat 3 ftimens panem ar~ 
ótum , & aquam breuem . Orationes , 
meditationes , le&iones illi erant affi- 
dili, nifi quando ad fuperna raptus , 
fponfi amplexibus inharebat. Ab ijs di- 
mifliis , laudum ofcula Chrifto Domi- 
no deuotè libabat . Tanta , & tam fre- 
quens iiii inerat copia lacrymarum, vt 
oculi eius viderentur effe vt pifcinae in 
Efebon.quotiefcumque vel oraret , vel 
pfalleret , vel aliorum > vel fuorum me- 
mor effet deliólorum , vel dcfiderio 
fufpirarct fontis fuperni , toties ex ni- 
nno pietatis affe<ftu ab eius oculis,quafi 
ex duobus fontibus , lacrymi proflue- 
bant. In Choro quoque inter pfallen- 
duin, per genas eius hic pluuiarum flu- 
njina decurrebant. Miffas vero vel dum 

I cele- 
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celebrateti vel audiret 3 totum feDeo 
ma&ans in holócauftum , quali Deum 
prafenrem vlnis complexans cerebrum 
omne , & iplas oflìiim medullas , prae 
nimios fletus elfundere putabatur. Erat 
enim peótus huius Sandtiffimi Patris 
adeò dulce , fuaue , pacificum 5 & lic 
amore diurno transfufum , vt compun- 
dtionis fuse gratiam capere non polTet . 
Erat videre mirabile, quomodo faqnlfi- 
mè pra? nimia vbertate gemituum 3 &la- 
crymarum , diem cum nodte iungeret , 
pe&us tundens, genua fledtens , & ter- 
ram madefaciens pluuijs oculorum_j. 
Tarn crebro virgarum^ ac flagelloruru 
i&ibus fuum lacerabat dorfurn , renes 9 
& latera,yt caro eius nunquam nifi lau- 
da^ piena vulneribus cernerétur.Cel- 
Jam , Silentium , Obedientiam > infati- 
gabili pertinacia obferuabat. Succef- 
fu vero temporis necefiìtatem rei fa- 
miliaris , licet plurimum lacrymans re- 
fi fieret 5 Procurator Carthuliae fadtus 5 
miruminmodum illi fe operi impende- 
bat . Sic enim Martha bonum quidem , 


fed 
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fcd ■Jaboriofum implebat officium, vt 
Maricc partem a quam elegerat optimam 
non defereret'. Sic folicitus erga piu- 
rima ? vtvni quod eft neceffarium, inh^- 
reret , ambidexter, indeficiens vtrobi- 
que . Poft hxc Prior Cartuufix fa&us > 
quantum creuit honore , tantum & fan- 
ditate coaluit . Diligebat enim mitifìfi- 
nuis Paftor oues fuas , & maternis vbè- 
ribus cas confouebat. Gaudebat nempè 
cum gaudentibus, & cum lugentibus 
lugebat ; damnaque fuorum , non fecus 
xftimabat , quam Tua . Erat enim elo- 
= quio fuauiffimus, charitate profufus, Se 
ad fratrum neccffaria paratiffimus : fi 
quando opus erat correptio.ne; hanc 
cum tanta pietate moderabatur 3 vt de- 
linquentcs potius fe emendarent viri 
illius nimia bonitate 3 quam aufteritate 
difciplinx . Sciebat enim optimum cor^ 
reptionis inftrumentum clementiam 
effe charitatis. Et ipfe cumeflet fibi ad- 
modum feucrus j alijs tamen indulgen- 
tiffìmumfe prxbebat, offenfas remit- 
tens, & ingratos benefieijs , & amori- 
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bus circumdans . Habcbat enim pe&us 
mitiffimum 3 & gemina charitate per- 
fufum , hinc facile in bonum omni 
homini coaptabat. Zelus quoque efùs 
tam feruidus erat , vt diuina charitate 
peruftus , etiam faeuiéns amaretur. Hoc 
femper lummopere curabat, ne quid 
Fratribus aliquando deeffet . Nulla; res 
vnquam car^ videbantur > fed quanto- 
cumque conftarent prsetio 3 omnia in_* 
vfum Fratrum voluit pra;parari , bonus, 
Se fuauiflinrus difpenfator.Sciebat enim 
ob defe&um rerum temporalium 5 res 
fpirituales pati folere defe&um . Erat 
quoque in pauperes tam bencficus , & 
tam dulcis 3 vt nihil illis negandum ar- 
bitraretur. Hinc faótum eft , vt tempore 
magna; famis, immenfos frumenti 3 & 
hordei aceruos , fimul, & mille florenos 
aureos in pauperes diftribueret . Arde- 
bat enim pijffimus foenerator, vt facras 
vfuras ageret , & lucra fpiritualia qux- 
reret. Hofpitalem quoque fe fe, &lse- 
tum holpitem exhibebat 3 fciens hilarem 
datorem à Deo plurimum diligi . De- 
tri- . 


| 

I 
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trimentum libi maximum arbitrabatur, 
quicquam prò aliorum aut vtilitate, aut 
fallite negligere . 

Sedqtiia imponibile eft, ciuitatem 
in montis vertice conftitutam , pofte ab 
hominum abfcondi oculis, aut lucer- 
'nam latere fub modio. Hinc faótum eft , 
vt Epifcopus Bellicenfis ele<5tus fit. Scd 
jlabor ipfìs ingens ele&oribus fuit hunc 
induci 5 vt elezioni aliquatenus affem 
tiret. Nam illis Carthufiam venienti- 
bus , vt eleftum fuum ad Sedem Ponti- 
fìcalem, cum honore deducerent , 
clam fugiens,fe fluduit occultare.Chri- 
ftum Dominum imitatus , qui ad rcgnu 
qusefitus , montis latibulo fe tutauit . 
Verùm quod Apoftolicse literse vim illi, 
niobediret intentare videbantur, foli- 
citè à Fratribus qusefitus , flens 5 & eiu- 
lans ad medium eft pertraóhis.Referunt 
Legati Pontificis mandatum, Fratres 
quoque ne hoc segrè ferat , adhortan- 
tur. Sed mcns Sandi immota manet, 
prseces funduntiu* inanes . Ad quem-. 
Legati : vnum tibi Pater è duobus fa- ' 


9 


cien- 
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ciendumeft, aut iuflìs magni obedire 
Pontificis aut adire illuni , & fupplicare 
dimirti. Ha?c dicebant viri induftrij , vt 
illum ab Eremo remotum , fuis defìde- 
rijs coaptarent. Paruit ille, putans apud 
Pontificem precibus fuam polle folitu- 
dinem retinere . Venit itaque cum ipfis 
Legatis ad Alexandrum Papam III. qui 
in Galli) s tunc erat , à quo & fummo 
honore fufceptus eft . Tum cadens , & 
Summi Pont, veftigia lambens , lacry- 
nus> & gemitibus agebàt, dicens. Quid 
fantitati tua? vifum eft , Beatifs. Pater , 
hominem me idiotam , & qui nullam_, 
talium rerum experientiam habeo 3 huic 
oneri mancipare voluiffe ? Tu nodi vo- 
uifte me , nunquam Eremum defcrtu- 
rum. Huc accedit quod iniiitum & re- 
nitcntem, tua clementia cogere non_» 
debct . Tu igitur diftolue miferunl , re- 
mitte captiuum* & quos idoneoshuic 
: operi magis agnofcis, his iube > Cathe- 
dram afcendant, pondus fumant 3 oues 
nutriant . Ha’c dicens , lacrymis pedcs 
Pontificis inundabat. Tum Sanftus Pa- 


pa 
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pa ad fé Iéuatum , ita allocutus eft.Ego 
dulciffime fili, huic te operi pra? ceteris 
idoneum iudicaui . Hinc quefo omitre 
occafiones pretendere infufficientie 
rue , & etto apud te quidem humìlis , 
fed mihi,vt obediens fis,para.Scis enim 
meJiorem femper effe obedientiam_i, 
quàm viófcimam ? & aufcultare melius , 
quam adipes adolere . Quod fi putas 
hunc adminiftrationis calicem amarum 
cibi futurum , {cito quia & illum Chri- 
ftus bibit , vt non fuarn , fed Patris per- 
fìceret voluntatem. Histraditis,vir Dei 
Iacrymas preffìt, &acquiefcens confe- 
erari manu Pótificis,Epifcopij fui fedem 
cun&is gaudentibus ocyus inuiflt. Tum 
videres Dei hominé nouis florere virtù- 
tibus , nouis meritorum titulis decorari 
Tanta namq; in eo enituit grauitas mo- 
rum, tanta inhumilitate authoritas, & 
tanta in authoritate ferenitas , & in fe- 
renitate condanna, in condanna autem 
inflexibilis perfeuerantia , vt vita eius 
omnis, prò fummo miraculoduceretur, 
Carthufiana parfimoniam non rninuit, 

, fed 
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fed auxit , multò quàm ante in vigilijs 3 
ieiunijs, orationibus pertinacior, multò 
ad opus omne pietatis ipfa profufior . 
Concinebat palàm in choro cum fuis 
Canonicis horas diuinas pariter a & no- 
óhirnas , & viuificam Sacri Altaris Ho- 
ftiam affiduè deuotiflìmus offerebat 3 
cum multis fuauibus lacrymis . Sacer- 
dotes qui meretricibus fe fociabat , aut 
turpium mulierum contubernijs laeta- 
bantur, acri animaduerfione carpebat. 
Qui vero duriores reddebantur 3 jvt 
corrigerent , hos excomunicatos à fa- 
cris ordinibus reieótos, reddebat cxtor- 
res. His autem qui'iniuriam aliquam a 
aut violentiam fua: facete Ecclefi$ pr$- 
fumebant edam quantumlibet potentes 
effent > aut nobiles terribili fe obietta- . 
bat audacia , &c. His fubdit de zelo iu- 
ftiti£, de charitate, de miraculis,&c. 

Bafilio . 

G Rati progrejjo facca in què tempi la 
T{eìigion Carthufiana da tanti 

chi a- 
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chiari lumi , e fiabili colonne illufirata , e 
fofientata : ma fitto il felice gouerno di 
Bafilìo Succefiore ad Anteimo , fi dilatò y e 
s* ampliò eBr aordinariamente cofi nell ' 
vno> come nell 7 altro Bato . Conciofia che 
fpirando l’Ordine da per tutto odore di ve 
ra perfettione , allettaua gl * huomini à 
trattenerfi nella cultura del Spirito coyl~> 
più dttentione > confirmaua la buona opi- 
nione de gl' atri) e prometteua col tempo 
maggior frutto. Sia di ciò teftimonio in - 
refragabile quejio tabèrnaculo di fantità, 
.& arca d' ogni eruditone Bafilio . liqua- 
me con.le fue fante opere. , e manierofe efir - 
\tationi guadagfiò d T)io infinite anime^* 
illuflri situandole dal luffo del mondo per 
\la j implicita dell'Eremo-,, che poi coBanti, 
e perfiueranti nella imprefa ; & omero- 
no mirabilmente f 'Ordine* & arricchir 0- 
no il Cielo % Scrifie dottijfim amente non-* 
per prurito di vana laude:, ma per affetto 
digiouar alprojfimoli Commentari del- 
la vita foli taria& della Regola del fuo 
Ordine , e di molte altre ‘utili materie , t 
perfuomezo , Dioapprò molti miracoli > 
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che teHifica ( oltre à gl’ altri ) il Canì/io 
nelfuo Martirologio a di di Giugno . 

• • Con queffo celebre, e fi gn alato Eremi- 
ta conjultò il glorioso gran Patriarca S. 
Domenico il modo che dotte a fondar il fuo 
illufìrifiìmo Ordine di Predicatori ; e la 
maniera di rifiutar l'herefie come ac- 
cenna Dionifio Richel lib. de preconio 
Ord.Cart.art.8. Vìfie in offitio anni 24. 
Morì poi nel 11 7^ ‘Di cui il Sutore > cofi 
?ie ferine . \ l • : 

. Bafìlius maioris -Carthufise. Priòr, 
oói:auus,pr^fatiq; D.Ancelini fuceelTor 
optimè meritus '^cnm^nim libi prxfa- 
fus Anoelinùs: quietis amore ille&us y 
fuope'iforem in regimine Carthuiìano 
incitili fece rat ) multa feientia prsecla- 
rus , cximijfque ^irtutibus cumulatus 
domimi Garthufe:maioris cui tres , & 
viginti annos pr adulti) totumque Ordi- 
nem prudentiilìmègubernansyvin fpiri- 
tuaJibus, temporalibufque nonparum 
ampliauit . Multas cnim conftitutiones’. 
ad Ordinis conferuationem pertinentis 
qdidit. Multos quoque lingua calamoq; 
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ad mundi conteraptum, ac £ternam_, 
vitam concitau'it > &demum multo? ad 
Ordinerò , qui Tuo tempore multumint 
domibus accepit in creraentum, recepir. 
Inrer quo? fuit Sandiffimus Hugo , po- 
lka Linconienlìs Epifcopus,dequo pau 
do poft diduri fumus . Deniq; cum pre- 
clari regimine exempium» & Tue quoqj 
vite monimenta pofìcritati dimilifTet 
tandem deficiens in fenedute bona póft 
labore? *fudorefque facre militie pera- 
de > migrauit ad Chriftum circa annunx 
Domini miliefimu centefimum. feptuà 1 
gefimimt tertium , fepultus èft cum mi- 
raeiiloriim Splendore multo, que fandi- 
tati illiu.s teftiinpnia perhibuerunt , &e. 
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Nz oJX. 


• a *\ \ : -•sAm'r vV- 

• /a* Otta IZafilio inflituto dopo Antri v 



P maglie Santi ReligiofieleJJero di 
nuouoVga cht dianzi dalcarigo qfioluto*. 
àfua wdàn&A^ l'era juccefìo Anteimo.. Si 
ohe ,cott(d\f^^ogliagrA^ato dal pefo>cht 
s’ era Jcofio per dejìderio della, folitudine , 
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mortifico humilmente il fuo fenfo y e ripofe 
di nuouo il colio al giogo della obedienza y 
nel quale fantiffimamente perfeuer andò y 
dopo dot anni di gouerno cfemplarc > fi 
fciolfe libcroyt franco dall* incarco del cor- 
po nell* anno 1175' 

Angelino .X 

* - • « • . - • ■ r . ‘ » . I , ; , “,'l . 1 

L > Eminenza in ogni virtù di quefto 
B.Angelinoy ò lancelinoycbe il Su- 
tor e chiama Anteimo (forfè per errore di 
Librari) de cimo Priore>e Generale , ecce- 
derebbe ogni credenza y quando P autorità 
di tanti veracijfimi Scrittori non l'ap- 
prouaffero , de* quali à favellar e y confò - 
bri età 5 bifognarabbe teffere troppo lungo 
indice . Veggafi il B.Ant'2.part.t.i 5>cap. 
22. §.z. Pietro Dorlando lib.q. Cron.c.15. 
Canifio nel Martirolog. 4. Kal. Marti j . 
Infantaci bafii per affaggio ciò y che ne ^ 

' fcriue il Sutore ? ilquale fi per modeflia~> 
tra l* Antichi Padri Santi non lo nomina 
il primo y almeno lo colloca tra li primi > 
cofe dicendo . ' ’v ; r . 

lan- 'H 
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Iancelinijs maioris Carthu% Prior 
dccimus > tam eximi^ fàn&itatis , tanti 
meriti 5 tam luminofi exempli > tamque 
pr^ftantis virtutis extitit. Hic(quod di- 
< 5 lu quoque mirum eft ) farcinam Prio- 
ratus maioris Carthufi? circiter fexa- 
gintaannos, eofque adeo laudabiliter 
geflit , vt in ftuporem vidcntes 3 audien-- 
tefque omnes verterentur . Hic quòque 
Sacri Ordinis habitu Petrum Frecoldi , 
Patrem Clemetis Summi Pontificis IV. 
donauit . Hic infuper defunótum quon- 
dam monachum , precepto obedìenti^ 
fécit à miraculorum oftenfìone ceRare , 
&c. 

Vijfe in offitio fanti sfem amente . Am- 
plio l'Or dine , e l'ornò Jopra modo co lafua 
fama immortale di fanti tu nella quale 

anche morì dell'anno 12 } 

. 1 

Martino XI. 


li.tr, 
$ c.i 


M Artino Eremita nobile > & ìffi- 
gne 9 da equipararlo tra primi 
dell'Ordine nella fantità della vita , e-» 

0 $ ridia 
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nella dottrina ; rejjè il juo pejo del Priora - 
to , e Generalato in quattordici anni di 
•vita y con tanta prudenza > deuotione > 
& humiltày che potè raggioneuolmente. 
gloriarci l Ordine di ejjèr giunto al colmo 
della •vera ofleruanza , e raj'Jembrar piu 
toHo -un Paradifo Celefie , che habitatio- 
ne terrena . Morì /untamente lafciando a 
pojleri memoria di fe-> degnisjtma di imi - 
tatione nell’ anno 124S. Del quale più à 
lungo nc fcriue Dori andò in quejia guifa . 

Iancelino optimo Patri iucceffit ma- 
gnifica pietatis Martinus, vir fcientia_,, 
fan<5litate 3 & authoritate clariffimus. 
De quo almo 3 & honorifico viro naira- 
batur, nufiquam fcilicet in Ordine re- 
peririj qui illi fcientia feciindus habe- 
retur , aut gratia • Eratin co humilitas 
fingularis, charitas admirabilis, autho- 

ritas auguftalis,&c. 

Vide infi-a eundem Dori, de ere&ionc Trifulta- 
n* Cart.ab Inn.III. Ponc.Rom. 
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Bernardo XII. 

L •' -X :.. * ’ L: rf ^VjXt •’''£ ,K 3ft',r* , tRJjì .£ 4 . 

O Ho anni viffc\iffoffitiq religiofa - 
mente Ibernar do , primo di quefio 
nome mordine ; Padre di molta pruden- 
za grauità, e dottrina, feguitando cotl-j 
diligenza forme di fuoi Santi Pràdeceffo - 
ri, fenza alteratone di cofa alenila. Morì 
poi degno d' ogni gran lode nell' anno 
12S Ó - • * 

RiferioXHÌ. 

1 - •• •• ■ • .* •. , . - - . ' . . 'sv.i-v 

1 ’ • \ ‘ ' * • . * ■ * • - - . • •. ** V ■ * • • 

R Iferioyò pur Rifferio, oltre alla per- 
sicata dell'ingegno in ogni di/ci- 
plina , accompagnato dalla eloquenza , 
hebbe la volontà facilisfima al bene. Però 
fu riggidis/ìmo offeruatore della Regola , 
Ampliò le Confhtutioni Càrthu/iane (eh' 
hor chiamano Statuti Antichi)le cor r effe, 
e l vni infieme in tre parti difi in te, cotl-j 
H ile puro , e viuace . Vi/Se in ojfitio circa 
anni 11. e morendo rimafe ancor viuo 

qua giu nelle Jue opere 1 > e nel Cielo . 

___ _ — • __ì '* 1 
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Di che tutto ne fa fede autenticala me- 
moria lafciatx dal tutore . 

RifFerius tertius decimus Carthufi$; 
Prior, vir recolend^ memori^ , omni- 
bus literis tàm diuinis quàm huraanis 
admodum eruditus, dolina, ingenio 5 
& exhortatione efficaciflìmus. Carthu- 
Renfis proporti confuetudines ( qu^ 
modo antiqua ftatuta dicuntur ) am-* 
pliauit, correxit, in vnum congeffit > 
ttes in partes aptiffimè diftribuit, tanta 
denique ftyli venuftate , grauitateque 
fcripiir , vt & C<£fareas leges ad viuum 
referre* & omnes fui temporis S cripto - 
res 3 ftyli nobilitate fuperaffe non dubi- 
tetur. Suo (fateor^l tempore floruerunt 
viri , do&rina, ingenioque pretèantiffi- 
mi, & magn$ eruditionis: At vero fi 
phrafim fingulorum infpexeris,profettò 
videbis noftri RifFerij ftylum prorfus al-, 
tioreni c^teris effe . Obijt autem mor- 
tem 5 feu magis tranfiuit ad vitan^anno 
Domini 1 2 67. 
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'#/ Gerardo XIV. 

\ - *V,V >.e « * v “. Zi 

• * vV&VMK» A 

C O// grandisfima quiete & offer- 
uanza maneggiò il Juo carico per 
fei anni Gerardo faccefiore à Rifferio, Pa- 
dre di molta integrità , e bontà : e con fi- 
ntile tranquillità ottenne da Dio Vefito 
dellafuafanta vita nell'anno 1273, 

1 4 ", 

, c. . . Guiglielmo XV. 

; ° •• / 

G Viglielmo , primo di queflo nome , 
qual fa fempre reputato nella cel- 
I l a > tale lo /perimento l'offitio che ammi - 
I nijlrb per anni cinque con vera carità , e 
/biette zza . A chi morendo nell * anno 
1278. lifaccefic Tìofo . 

*■ • » \ 

Bofo XVI. > 

B Ofo huomo di hojità /ingoiare , e per 
li miracoli che fece dopo morte , & 
anche in vita, venerabile, & illujìre , 
quali riferifce Canifio nel fuo Martiro - 

1 — ■' — r » u i ■■ . m i ■ ... . 4 . ■■■ ■ 
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log. 4. non as Mar t. Dori andò Cron. ; j 

Cart. cap . 17. Gouerno l'Ordine 5 <r l* Ere- ì 
mo anni 3$, mori poi belli 1313- Sutore • 1 
Bofo Carthufìa Prior fextus deci- 
mus , vii; magna fan&itatis , & eximiae 
vita: 3 & magni apud Deum > hominefq; 
meriti. Inter cateras quas habuit vir- 
tutesj zelo 3 ac femore ingenti praditus 
fuit 3 Se in tuendis Eccleua iuribus vi- 
rilem fe exhibuit . Scc.e piu di /otto . De- 
nique poftquam in omnium virtutum_* J 
confumatione perfe&us Bofo 35.ann. 
vel circiter 3 in Prioratu Cartbulia exe- 
gilfet 3 in feneótute bona defecit 5 foe- 
lixque migrauit ad Chriftum circa an- 
num Domini tertium decimimi poft 
mille trecentos, &c. ^ • 

\ • ' *t f, i v .... 

■ HaymoXVIIf * j 

* /* 1 r h ' » 

• • • 

e Aymo, b come altri lege 3 Aimo , de- 
corò delle J' acre lettere > e Jpeccbio 
terjisjìmo delle, virtù morali in eminen- 
za 3 ne men injìgne nelle attioni pratti - 
che y che /ingoiar Eremita nel Spirito della 

■■■■— . 1 t 

folitu- 
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Jolitudinè : delta quale fi bette per quin~ 
deci anni continuile ne priuò in parte per 
la cura dell'Ordine datali di communi 
confen[ò in.Certofa , ad ogni modo al fine 
Supplicò tanto , che la rihebbe: doue poi 
tranquillamente retirato finì il filo corfo 
nell 1 anno 133 o. fatto quefto intrepido , e 
cor àggi ó/ò Padre s abbrufc io tutta là Cer 
tofa . Caggione della perdita di tanti ma - 
nufcritti degni di eterna memoria . Cofi 
teJli-fìcaI)orland' % ‘ . 

Poli: Beatifiimum JBofonem, elegie ^4. 
fibi in Priorem Carthufia Haymonem c .rg” 
virum per omnia mirabilem.Cuius tan-.[ 
ta fuit in diuinis libris fapientk , vt 
abundè non modo fu am Cardili fìam , 
fed edam gymnafia pàfeeret Theolo- 
gomm. Nani &icriptaeius , etiam bis 
noftris temporibus in prgtio habentur 5 
& honore. Magnus itaque fapientia, & 
fdentìa , fed Dei timore , & fanditate 
nufquam inferior . Tarn exuberans fuit 
in hoc viro contemplationis grada, & 


mternarum rerum cornino , 


vt Priora- 

tus oificium argerrimò ferret . Delinitiis 

enim 


r 
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enim Ràchelis amplexibus , & dulce— > 
eius contubernium glifcensjippientem 
Liam , & ad multa folicitam , faftidie- 
bat. Huius tempore Prioratus 3 tota-, 
Carthufiana domus 5 Diaboli fazione 5 
magno incendio concremata , & in fa- 
uillas, cinerefquepenè redu&a eft. Sed 
quam D^monis inuidia fuccendit , Dei 
noftri clementia rurfum reflituit 3 multo 
quam antea nobiliorem , ac flrmiorem 
porrigente ad id opus roto Ordine ma- 
nus adiutrices , vnà cum Principibus 3 & 
Poteftatibus mundi • 

Giacomo de Viiiiaco XVIII. 

G iacomo de viuiaco EJfatico oltra 
mifura ìnfigne , e più tojlo da an - 
no aerarlo tra gl Angioli, che tra gl'huo - 
mini ; cofi perfettamente vnì, & accoppiò 
infieme la prudenza con la femplicitàyche 
mai à tal Jegno arriuò ne ferpe^nel colom- 
ba. E Ji bene a far l’obedienza impojlali 
fù prontijfimo: non cefo afuoi tempi mai 
di far iftanza affettuo/isfìmamente per 

l’crfio- 
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l' a/Jòlutionc. Che poi {mercè li molti prie - 
ghi) finalmente l'ottenne dopo alcun /pa- 
tio notabile di tempo . A cbi fucce/fc Claro . 

GlaroXIX. 


C Laro cofi nomato à cafo da gl’huo - 
mini: ma non da Dio che chiaro , 

& illujlrelo creo per la Religione con mi- 
racoli, e virtù /ingoiar isfimi. ReJIe il Ge- 
neralato da fei anni in circa con incredi- 
bile edificatone di conofcenti , le nobili 
prerogatiue di quejlo preggiato Eremita 
le accenna parte Canifio nel fuo Marti- 
rologio a di 15 .di Decembre , parte Dor- ' 
landolib.4. Cron. cap.20 . e piùfuccinta- 


lib.i. 

v.c. 


mente il Sutore , 

Ha?c autem ferunt circa annum Do- v 
mini 1332. quo tempore Cardili tr.i.c 
regebat Dominus Clarus ex Priore Pa- j * 
riftenfi Prior Carthuflae cffe&us , vir fa- 
nò literis tiim fecularibus , tiim diuinis 
nobilirer emditus 5 facundiaque mira- 
bili, & exhortatione efficaciflìmus.Qiii 
tanta? opinioni, ac fama? fuit, vt paflìm 

dice- 
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diceretur , vix eius limilem in virtute* 
j& fcientia In Ecclefia Dei poffe reperi- 
ri . Proinde fecundus mundi ClericiiS: à 
multis vocitabatùr.. 

L :■ \ - 

• * *• ■ -* ■ '* » f y ». g 

Del fopradetto Giacomo XX. ; - 

‘J Ì ~ ' 'f yj; > ; • ’-p £ t 

G iacomo per prima afiduto à fua~» 
grandifjima ifla?iza,di nuouo do- 
po morte di Claro fu eletto .alla - cura del ! 
Eremo, e dell’Ordine , Uguale nel fiftefio 
propofitp d{ prima fl abilito : di nùouo. an-\ 
cor a con.injianya maggiore cercò I affolli -, 
tione dall'offtio dopo cinque, ranni di go~ 
uerno efemplare ; e niegatagtòela dalla 
Religione , alfin l ’eBorfe dal: Jko.ip rinato 
Capitalo di Monaci ; nella quale crede?i- 
dofi dì filiere fenza mol efiia 5 il Signor lo * 
vifitò in vita frittata con molte affittio- 
ni nell'animo , enei cor pò, dequali fojlenne ; • 
fempre con marauigliofa cdìaplu fin all 1 , 
vi timo fpirito che réfe al. fuo Creatore 
puro , /incero , e fenza macchiti notabile;. : 
l afci andò à tutti fuoi conqfcenti defiderio. 
della fua vita > a’ pofi eri. flempio di non ì 

olii- 
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ojlinarjì netti partiti contro la commune 
e dopo fatto il mele ,/ap‘erne cattar frutto 
dalla pena irrogata da Dio per correttio- 
ne y e non per ejlerminio . Il tutto fpiegò 
fuccintamenté Pietro Boriando l.^Cron. 
cap.2i.& il tutore l.iy.C. traB\ f. c.j. 
in quefta foggia . 

lacòbùs de Vìuiaco maioris Carthù- 
fia? monachi}?'- admodum venerabilis , 
rotufque contemplationi deditus , tanti 
icònfi'iijy fa'plelitia: , ac dilcretionis fuit 5 
vtqui curii èo verba facérent , aut con- 
iilium peterent , quafi Arigelum Dei ie 
putarent iniieniife . Hic aùtcm cuirL r 
'Prioratum Carthuilse fìifcepiiTet , paulo 
poh qUiétis , conremplàrfhnifqiie amo- 
re fuccehfus , magnis irnportuhifque_>' 
prsecibus à generali Capitulò'abfolutiò- 
ncm iinpetrauit. Deinde curii iterimi ih 
Prioratu ipfum fuffé&lis fuiiflfet 3 & 
citudinuifi temporaliiiniia'e’nègotioRim 
frequcnter occurrentium inquietitiidi-j 
nein granirei* ferret 3 per capimi um pri- 
watum £e exauittorari fecit . Haec aùterii 


Uri- 


viciflìtudo , atque importiiriitas quan- 


tum 
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tum non folùm Patribus Ordinisi fed f 
etiam fuperis ingrata fiierit,Jfequens 
euentus probauit. Enimuerò fratini poft ; 
abfolutionem hanc,ita graui infirmitate , 
animaduerfus jfuit 5 vt finguli dicerent., ; 
& ipfe quoque fateretur, propter huiuf- 
raodi importunitatem , ac ingratitudi- : 
nem tantum à Deo fe percutfum effe_-> . S 
Etenim qui cseteris opena ferre poffet 3 [ 
alieno auxilio indiguit.Sed & Deus hu- 1 
iufmodi detrimento nonpjenè contcn- 
tus 5 volens vberius offendere quantum 
Prior ipfe offendifret, dominicas ouicu- 
las pafcere nolendo talentum libi ere- 
ditimi abfcondendo , & demum voca- 
tionem diuinam non fatis aduertendo , 
talcmi eiparauit fuccefTorem> qui tan- 
tam ingratitudinem , ac importunità- 
temi prorfus expiaret . Denique cum di- 
gna plenitudine 5 multilque tribulatio- 
nibus expurgatus fòret 3 tandem anno 
Domini fupi a . millefrmum tricentefr- 
mum fexagefrmo lecundo, ex prseienti- 
bus miferijs liberatus, ad perpetuati^ ' 
trapfiuitfoelicitatcm, qui &,mulri$ poft 

obi- 
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obitum miraeulis cJarus cffulfir! j 
Hic aduertant , qui aliena cura? ge- 
renda? fufficiuntur,nec tamenpium labo, 
rem libi, ali jlque vtilem fubire voJunt 
malentes in clauftri angelo nefcio quid 
veibofarum oratiuncularum iugiter .fu- 
fui rare 5 quam talentum {ibi creditum 
alijs impertiri.-huius, inquam , Iacobi 
exemplo difcant 3 quàm grauiter offen- 
dant, pradertim quando importuna fò- 
licitatione fuam ablolutionem amerei 
quietis illedi extorquent, nec tameng 
grandius aliqnid Reipublic# conferii » 
alias poflimt. Sed quid ? Si illi ipfi, qui 
vel ni mia hu militate , vel pufillanimi- 
tate fedudi le exaudorari faciunt , me- 
ritò carpend-i funt , qua jfòbfecro) vitti- 
peratione digni funt illi 3 qui nihil pra?- 
latione dignum , non feientiam , virtù- 
tcs> non prouidentiam y non exempla- 
ritatem, non demom aliquid eorum, 
qua? fublimis pr^latioms farcinayetiam 
angelicis viribus formidanda, poftulat, 
habent ? imo nec quicquam norunt,nifil 

laxare habenas* palpare fubditos, eofq; 

r>l ' ... , t . 
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Rimile omnia agere prò omni fententia , 
quò fuis.in offici) s perfeuerent diutius, 
prò quibusconfequendis totos neruos 
intendunt : quam inqu&ro inciepatio- 
nemeos mereri putandum Procul- 
dubio duridìmum eis fiet iudiùum qui 
eiufmodi flint . Nec foluni illis > fcd eis 
! quoque,, qui eos vel inftituunt , vèl In- 
jftitu entibus fauent, vel inftitutos fo- 
uent, in grauern irreparabilenique ani- 
marum pernìeiem » • . v ; , . 

.r. . .. Jjm x)r: :: : ; v >' ,; v; 

Henrico Poleti XXI. ?•; I m • 

• . • ' ■ I 

I N luogo di Giacomo pr c detto jufur ro- 
gato Henrico di cognome Poleti ^men- 
tre era Priore della Certofa di Pariggi i 
fieli' anno i $ 4-3 *, ilquale dopo tre anni di 
incoiato in Certofa ,fe ne ritornò in Pari- 
gi , dotte fini i Jaoi giorni d Dio che Sem- 
pre amò Jincer amente , & wuocò con vera 
f ede nell' anno 1347* 
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.Giouanni XXII. 



G louanni di quefio nome fecondo 3 de t 
to per cognome Birellio,e di bontà , 
prudenza , e fcien^a ejiràor dinaria , rig- 
gido domator della fua carne ^e dell'altrui 
bifogni marauigliof amente compaffione - 
uole, e pietofo, nelle diurne contemplationi 
ajjìduO)<& indefefio;della fua Regola fede - 
lijfimo offeruatore : ma in eccejfo , della 
folitudinc amico : à fegno tale che alla 
morte di Clemente VI.Pont.Rom.in Aui- 
gnone penfandono molti Cardinali di 
crearlo Papa.Et Innocentio VJfuccejfore, 
Cardinale 5 fe ne liberò *0 ir tuof amente 
dall’vno, e l altro carico . F inalmente per- 
fidiente 3 e cofa?ite fempre in *vn mede fi- 
mo tenore 3 della fua prima r uocatione mo - 
rafie a 3 morì Generale con fama di fan- 
tità dopo quattordici anni di ojfitio delli 
1360. conforme alla relatione di Borian- 
do 3 e del Sutore . 

Ioannes BircJJus PriorCarthufìce vi- 
gefimus fecundus vii* admirabiiis vitacj! 

P 2 fan- 

*- *""*'* " 



lib.4. 

Cron. 

Cart. 

G.Z 2. 

lib. ». 
Vit.C. 
tr.j.c. 
J* 


m. 

■ * 
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fan&itatifque exlmfa 3 & Humana quoq; 
ac diuina fcientia affatim proeditus, tan- 
ta difcretione > ac deuotione refulflt > 
tantamque grati am apud Deum, & ho- 
mines habuit 3 vt fcrè nullus eum in £c- 
cIcfiaDei vel authoritatc, vel fama_» 
pra’ccfTerit . Ha de re cum Clemens Pa- 
pa 'VI. viam fuifTct vniuerfa? carnis in-. 
crrefTus 5 maior Cardinalium pars eum 
cligere in Sunnnum Pontificcm difpo- 
nebatj &c. e più da bafio . Innocentium 
VI. in Papam elegerunt, qui poftea pras- 
fato Bireilo Carditi alatum obtulit , at 
ille oblatum acceptare noluit > & ap - 
prejjo. Sripfit quoq; hic vir Dèi ad Prin- 
cipes alios ac Reges epiftolas admoni- 
torias j qui eos tanquam à Deo tranf- 
miflfos accipientes à multis propter eos 
illicitis fé temperabant . Fuit enim po- 
tens in opere 5 & fermone 5 qui nec per- 
fonam cuiufque accipiebat . Quem & 
Amedeus Sabaudi* Prlnceps in tanta 
veneratane habuit , vt nihil facere au- 
deret, nifi quod Prior ipfe mandaffet. 
Itaque omnia peófcoris arcana cum eo 

com-.. i 
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comniunicabat, vtpote quem propatrc 
fpirituali 3 & confeflòre habebar > &: Car- 
tuflara vfque veniens 3 ci fipè peccata 
! fua confitebatur , & apprejf . Tandem 
. cum litania diceretur , Lnter orantiuiB 
I vcrba defun&us dt vita , leu potius de| 
morte , veram tranlìuit ad vitam , anno : 
1 3do.die fanólo Epiphaniar cimi mira- 
culorum fplcndore limito . 

Soggiunge Boriando nel fine del cap, 
fudetto . 

Mifir ergo Ciuitas Limouiccniis ad 
Carthufìani vt aliquid Keiiquiaruin 
eius moreretur acci pere ; quibus vnura 
ex cilici; s eius pio grandi numeicdo- 
natum elt . Erat enmi nodoiuni 3 aipei.ri- 
mopiio contextum, òc ìrdlar e amia* 
vndique claufum j quod & manicas.ba- 
bens 3 & latera vlqj ad poplites bdcca- 
debat . Tali lorica Dux niagmhcus vn- 
dique ad carnem leptus, vlque ad mor- 
toli conrra fpirituales nequiuas depu- 
gnabat,&c.i:/ il Petrarca m que ilo )Jtef 
JcJcrtue in *vna lettera . Inrcr peccatores 
quibus Orbis abundat, angeiicani vi- 


P 3 tani 
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tam, & angeiicam famam habens 3 per 
denfiffimas fseculi fui tenebras , nomina 
fyduseffulfit, &; ex Carthud^ fublimi 
fpecula, velut ex Òrientalis iugi vertice 
Lucifer lìiatutlnus irradiauit multis 
(quos ipfe non nouit ) ob eximiam vir- 
tutemfuamhotiilìnius, &c* . - - • 

* 

• ' # • r *11*1 . è 

— . V |U|Mu9hM y tjF 

Elifario XXIII. 


ljV. 
« 

,c.j. 


E Lifario , ouero H difar io , di carità 
ardentijfìmo Eremita , di pietà 
eminentijjimo 3 e della Jiia carne rigidijjì - 
mo cenfore . Refe con ogni decenza 5 f jfo #- 
tità il fuo carico per /patio di citique an- 
ni, llqualemsii calzò /carpì 3 mai coprì 
capo y tra li perpetui giace i y neui , e freddi 
horridijf/imi della Certo/a . Della cui /an- 
ta vita Dorla?ido 1. 4 . Cron. cap. 2 . & il 
Sutore à queflo modo ne/auella. ■ 

Helifarius igitur Beati Ioannis Birel- 
li predici fucceflbr 5 ac Prior Carthufie- 
vigefìmus tertius vir magn£ fanciitatis, 
multarum virtutum , tantum abllinen- 
tie 5 afperiorifque vit$ rigorem fetìatus 

eli. 
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eft 5 vt nullus pene fuorum antecefforum 
in hac parte ei conferri potuerit . Vitam 
enimvfque adeò tetricam agebat , vt 
niodum excedere videretur. Nani qui 
Naturam vincere volebat , ab ea fsepe- 
numerò fuperabatur.Etenim ex nimia_r , 
fomnoientia (qua propter nodes , quas 
aliquoties ducebat infornnes > praeme- 
batur ) in medio Gaiilearum clauftraliu 
frequenter collidebatur ad terram_», 
ibique foporatu.s iacebat . Sed Se pene 
nudus; frequentiufq; diicalceatus>etiam 
durante hyemis rigore^ incedebat: nun- 
quam in ledo cubabat , nunquam ve- 
ftem (quoadpertritaforet)nec cilicium 
quoque mutabat : fuperiluum'tanquam 
alter Hilarion putans , munditias in ci- 
licio qusrere. Porrò tam iugiter oratio- 
nibus incubebat, vt diem Pepò in -bis 
coniungeret culli node. Plerumq,ctiam 
in contemplationis exceflfu ita rapieba- 
tur, dum vel mifTam celebrare^ vel cum 
alijs caneret 3 vt ex nimia laetitia faltare 
acpropemodii.nfurere in choro non- 
numquam videretur.Ssepe etiam in ipfo 


* 4 
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mentis excefTu fui oblitus, nec aduer- 
tens vbinam eifet, aliquando in ipfb 
choro tam altè in Dei laudes pronim- 
pebat , vocemque exaltabat , vt ab alijs 
notabiliter difcordaret, quod adfere- 
uerfus cu animaduertiifetqdurimum eru 
befcebat . Ad ha?c tantam in diótis , fa- 
difque humilitatem prefeferebat,tamq; 
demifsè in omnibus fe gerebat, vt penè 
nimia eius humilitas viderctur. Super 
quo nonnumquam ab his admonitus, 
qui plufquam ftatum fuum deccret,cimi 
putabanthumilius agere , plurimum ef- 
fufus in rifum , refpondic : haud dubiè 
fe admodum radem effe.Pra’fatis autem 
virtutibus aderat comes, perf ettus mun 
di contcmptus . Ita enim mundo mor- 
tuus , mortificatufque erat , vt nihil an- ] 
' tiquius duceret, quam ab eo dcfpici,ni» 
j hilique prorfus repurari. At quonianu» ! 
! probi mores, fa?pè tribulatione proban- ! 
tur ? huius viri probitas, c^citatis aduer 
fitate patcfaóta eft . Cum enim in mor- 
bum incidiffet y in quo lumine vnius 
oculorum orb atus fuit 3 non impatien- 

‘ * " " — — ■■■■ ami - -i ■ i i ■ ■■■■-■■ i ■■■■,,, ■■ ■ . — i i 
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ter tulit, feci opportunitatem fe na&um 
fuiffe arbitrams 5 qua fperabat abfolu- 
tionem impetrare faciliter poffe (cupie- 
bat enim plurimum contemplatioriis 
quieti Vacare ) potius exultaffe putauit. 
Quamquam non contingit 5 quod opta*- 
I bat . Enimuerò cum inftanter fuam ab- 

1 

| folutionem peteret inoer cantera fedita- 
tein allegans carcitaris 3 ei refponium_* 
eft : inter corporis membra nullum effe 5 
quod tam aptè polfii* alterius vicem fup- 
plere, vtoculus . Quod quidem poftea 
iocando referens 5 dicere folebat : de_-> 
vnius oculi eccitate minime curo 3 quo- 
niarn alter mihi fufiìcit prò voto. Deni- 
que cum tempus aduenilfet 3 quo Deus 
mentis eius mercedem rependere de- 
creuerat , in morbum incidit 5 in quo 
fu US libi tranfitus diuinitus reuelatus 
creditur.Cum autetn morbo durante-^ 
intcllexilfet praeces ad Deum pio fax 
fanicatis inftaurationc fieri ; dicebat 
Fratribus. Deus non exaudiat vos* Cupio 
enim diJJ(jlui y & ej]e cum Chrijlo . Mens 
enim fibi bene confcia mofeem noa^ 

1 formi- 


| 2 1 8 Riftretto della Cronol. 

formidabat . Tandem accepto viatico y 
alijfque Sacramentisjcum Pàffiones le- 
gerentur, anima illa fanóta corpore— > 
exuta* coelos adiuit, vbi tFanfitorijs 
aótionibus requiem inuenit femper du* 
raturam . 

Guiglielmo XXIV- 


G 


Viglielmo Secondo chiamato Rei - 
___ naldo per cognome , Padre di mol- 
ta grauità, e di J ingoiar veneratio?iefag - 
gio) prudente , eruditole di coflumi auge - 
Ilei , & incolpati . Così amico della tran- 
quilla quiete dell'Eremo ; che ejjendoli of- 
Alfon f ert0 ^ Cardinalato^ lo recusò ; & in tan - 
Ciac-* ta fiima apprefio il Sacro Collegio , che_~> 
coai al Papato hebbe dodeci voti nell' eie ttione, 
7 8 f & ^ i/fe’ e mori f ant ffi mamente dopo tren- 
838. tacinque anni del Juo carico; nel qual 
mentre , rifece tutta la Certo fa in meglior 
Plato di prima) abruggiata ìnferamente 
per. opra del Demonio , che fu dell' anno 
140 j. la cui hi fioria a lungo de fenue 
Boriando L 4. Cron. cap. 24. & in poche 

paro - 


dell’ 

anno 

1378. 


T 
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parole reHringe Pietro Sutore cofi di- 
cendo . 

GuiJielmus Rainaldi Prior Carthud^ 
vigeiimus quartus > feientia 3 moribus , 
multifque virtutibus perornatus 3 in tan- 
ca opinione fuit,vt Cardinalati^ ei ob- 
latus fìt, quem tamèn refìitauit. In ele- 
zione quoque Summi Pontiflcis^vnde- 
cim voces habuit. Porrò eius induftria , 
ac foiicitudirìe iugi , domus Carthufìa? 
incendio combura , & ad nihiium fere 
reduZa longè meliirs quam anteà fue- 
rat , inftaurata eli . In qua de triginta__» 
quinque annos 5 laudabiliter viuens 5 to- 
tius Ordinis habenas , ftrenuc, pruden- 
terque moderatus cft . Scripdt aiitem_, 
multo iuftitia: zelo (uccenfus, varias ad 
Principes epiftolas 3 qitibus Sacra: Scri- 
ptum fentcn'tias citans , ad iuftitiam_, 
fadendarn mirimi inmodum exhorta- 
batur.Hic quoq; ex multis capituli Ge- 
nsralis Ordinis Carthudani ordinatio- 
nibus in vnum comportatisi tatuta no- 
uà edidit qua: anno Domini milledmo 
trecentcdmo fexagedmo oZauo, per 

ipfum 


1. 2. 
Vie. 
Care. • 
tr.j.c.; 
7 . 
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formidabat . Tandem accepto viatico, 
alijfque Sacramentis, cum Palfiones le- 
gerentur, anima illa fanda corporea 
exuta , coelos adiuit , vbi traniitorijs 
adionibus requiem inuenit femper du- 
raturam . 


G 


Guiglielmo XXIV. 


Vi gli elmo Secondo chiamato Rei - 
naldo per cognome , Padre di mol- 
ta granitale di /ingoiar veneratale, fag- 
gio^ prudente, eruditole di coftumi ange- 
lici, & incolpati . Così amico della tran- 
quilla quiete dell'Eremo ; che effendoli of- 
Alfon f ert0 & Cardinalato , lo recuso ; & in tan- 
Ciac-' ta /lima apprejio il Sacro Collegio , che_^ 
coai al Papato hebbe dodeci voti nelTelettione • 
7gf.& e mort fantijfimamente . dopo tren- 

838. tacinque anni del Jiw carico ; nel qual 
mentre, rifece tutta la Certo fa in meglior 
Plato di prima , abruggiata ìnferamente 
per. opra del Demonio , che fu dell' anno 
f-j-Oj. la cui bifìoria à lungo defcriue 
Dor landò L 4. Cron. cap. 24. & in poche 


dell’ 

anno 

1378. 
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parole reHringe Pietro Sutorc cofi di- 
cendo . 

Guilielmus Rainaldi Prior Carthufie }* 
vigeiimus quartus > fcientia 3 moribus , care, 
multifque virtutibus perornatus,in tan- tr.j.c. 
ta opinione fuit,vt Cardinalati^ ci ob- 7 
latus fit, quem tàraen refutauit. In ele- 
zione quoque Summi PontifIcis,vnde- 
ciin voceshabuit. Porrò eius induftria * 
ac folicitudine iugi , domus Carthufe 
incendio combura 3 & ad nihilum fere 
reduZa 3 longè melius quam anteà fue- 
rat 5 inftaurata eft . In qua & triginta^ 
quinque annos, laudabiliter viuens 3 to- 
tius Ordinis habenas 3 ftrenuc, pruden- 
terque moderatus cfl . Scripfit autem^ 
multo iuftiti# zelo luccenfus, varias ad 
Principes epiftolas 3 qitibus Sacra: Scri- 
ptum fententias citans , ad militiamo 
jfauendam mirum inmodum exhorta- 
batur.Hic quoq; ex multis capituli Ge- 
neral is Ordinis Carthuflani ordinatio- 
nibus in vnum comportatis 3 Statuta no- 
uaedidit qua: anno Domini millefimo 
trecentcfimo fexagcfimo oZauo, per 

ipfum 
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ipfum Capitulum generale approbata_, 
fuere. De ali j s eius fcriptis nihil adno- 
ftram notitiam peruenit . 

Bonifatio XXV. 

B Onifatio di cognome F errerio ,Caua- 
lier nobili/fimo , e Dottor in/igne 
dell'vna , e l'altra Lege , e d’humana pru- 
denza Jagaciffimo , cofuoi fanti coSlumi,e 
• viue opere illustrò mirabilmente l'Ordi- 
ne ■> afuoi tempi affai ben dilatato , e fu in 
grandifjìma Jlima nella Chiefa Santa-* ; 
dal cui Concilio Pifano fu creato Legato 
Apottolico per quietar lo fcifma tra Be- 
nedetto XIII. e Gregorio XII. Ma dal 
grand'affetto della fanta folitudine allet - 
tato , temporeggiti fempre la venuta . On- 
de dopo l'ottauo anno del fuo Generalato 
fantijfim amente retto , fpontane amente 
i rejign 'o l'ojfitio , retirandoft al fuo priuato 
jpeco dalla folitudine del corpo, all’amata 
conuerfatione dell'animo con te fourane 
menti, con le quali Stringendo ogni dì più 
il vinculo della amicitia vera, fi vnt Jeco 

al 


JDi KK.PF.^jrcner.^arr. 221 
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al feruitio dell'Eterno Monarca , j olito d 
grati ar la Famiglia consìmili pr erogati- 
ne, nell* anno per lui felicijfimo 141 0 .Cofi 
tejlifica Boriando I.4. Cron . c. el Su~ 
tare in queftaguifa . 

Bonifacius Ferrerias , B. Vincentij iib.2; 

’ Famofi Praedicatoris Frater, vir in diui- v - c - 
nis Scripturis erudirus , & fa?cularium * r / 3 ' c * 
quoq; literarum non ignarus , iuris Ca-i 
nonici Do&or per Celebris, & fanótimo- 
nia? fublimitate egregius , vnus de feptc 
Regentibus Regnum Valenti^ fuit . Po-^ 

Rea vero Carthufianus effe< 5 ì:us>à fandto; 
Fratre Tuo vita , & conuerfatione non_> 
degenerans , polì: quatuor annos Prior 
Carthufi$ effe&us , tantum zelum ha- 
buit , vt Statuta Ordinis ferè femper in 
manibus haberet . Qui & Carthufiam ! 
maiorem (cuius Prior vigefimus quin- 
tus fuit ) tum verbo , tum excmplo ftre- 
nuè gubernans, multos habitu religiofo 
donauit . Quos enim frater fuus predi- 
cando ad poenitentiam prouocabat, eos 1 
ad Religionis h abitami Bonifacius ifte 
fufcipiebat . Tant^ denique prudenti# 




extitit 
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extitit vt Benediéhis XIII. Papa dióhis 
eum 3 quamuis renitentem, Prolegatum 
ad Concilium Pifanum ( ad quod cita~ 
tus fuerat)mittendum curauerit.At ve- 
ro cum venire tardare^ Generale Con- 
cilium tantas moras non ferens , tana 
Benedidtum ipfum, quam Gregorium 
(qui de Papatu contendebant)depofuit. 
Scripflt autem hic Bonifacius inter es- 
tera nobilem traóhtum . Cur in Ordine 
Carthufìenfl pauci canonicati fint 3 & 
miracula publicè non fiant > adBonifa- 
cium eiufdem Ordinis alumnum . Scri- 
pflt & tra&atumalteruni. De confirma- 
•tione, & approbatione Ordinis Carthu- 
fIani.Deniq> alia quedam etiam fcripfit 
qua: nobis ignota funt , &c* 

- ' , Giouanni XXVI. 

\ 

* ‘/'ili piqffi i»:< V l “ : w *:•*;'» * 

G iouanni Terzo de Griffomonte Ger 
: >mano in SaJJonia , ancor Priore 
della : ttwtrabil Qertofa di Pariggi , nel 
GapitùloG entrale fu eletto fuccefiore à 
\bonifath P er r e r iè ^ ilquale continuando 
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con marauigliofa vigilantia la Religiofe - 
ta di Predecejjori Miniflri, vi/Sc y e mori 
degno di gran' lo de , dopo diecianni d' dm- > 
m mifìratione prudentif/ima , che fa nelli 
1420. 

• ‘ Guilerino XXVII- 

G Vi le r ino , altri mente detto dal Su- 
ture Guiglielmo de Mota terpo di 
qucjto nome , humilijjimo , e pietojij/imo 
Padre , degni minimo lujjo inimico, e del- 
la parfimonia Garthujiana affettuofìjjimo 
mini Uro. Le cui /ingoiar i virtù grate al 
Signore £ indufiero a Jeruirfi di lui per in- 
tir omento di molte gratie miracolofe cofi 
in vita come dopo morte , riferite da Pie - , j 

tro Sutore , che fu nell* anno 14} 7. 

Guglielmus de Mota maioris Car- ìib.i. 
thufl^ Prior vigefimus leptimus , vir v * c * I 
mira? humilitatis , ac nullius apud 
reputationis , magna? quoque folicitu- 
dinis in his qua? ad Deum pertinebant , 

& feruentis deuotionis, ita grauiter , ac 
reuerenter diuinum exoluebat oificium, 

vt I) 


i 
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vt nihil tali fpedaculo iucundius viderj 
polfet . In vidualibus Ubi iplì durus , & 
rigidus 5 vtpotè qui & Ordinis ri gore ni 
tenens , & abftinentias vel in fenedhite 
faciens , casteris erat indulgentior. Vna 
dumtaxat tunica femper contentus fuit, 
Afflidis, & tribulatis ita mifericordem, 
ac compatientem fé exhibuit, vt eorumj 
mala piangerete & quam poterat confo-) 
lationem eis impertiret. Operibus infu-( 
per mifericordiae, tantam operam de-f 
dit 3 vt tempore famis frumentum 5 pa-j 
nem 5 pecunias , pannos , & cantera idi 


genus egentibus tribueret abundè.Por- 


rò canta’ reditudinis ac iuftitia fait 3 vt 
nec pra?cibus,nec litcris, nec Principimi 
minis à vero iuditio difeederet , nec ad 
dexteram, aut lini /tram deflederet. Se- 
dè enim line perfonarum exceptione^ 
iudicabat. Ea de re juftus ac làndus re-; 
putabatur. Tandem poli multos huius- 
vita; angores fempiten^immarcefcibi- 
liquc corona donatus eli 5 anno fupra_> 
millefimum , & quadringentefìmum 
trigelimo feptimo. Cuius fanditati poli 


foe- [ 


1 


v~— 
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foelicem obitum miracula multa tefti- 
. I monium pr&buerunt , &c. 


■ 'ì 


" -Francefco XXVIII. ;■ ' > 

F Rane e frodi cognome Marefme , di 
commun parere di tutti Monaci fu 
I pojlo in luogo del morto Guglielmo nell' of- 
itio non efiendoui per all' bora fimile nell ' 
\Ordine nella dottrina , pi età, e prudenza . 
ÌPer li cui gran meriti il Sacro Concijloro 
idi lllufirujjimi Cardinali , nel Concilio di 
Tj a/il e a lo defiàeraua Papa . E già nell' e- 
lettione fanta , hebbe dieci voci à fuo fa - 
uore.ViJfe in ojfitio anni 2 5. perfettion an- 
do/i ogni dì più di virtù, in virtù. Final- 
mente apparecchiati fimo Jempre alli di- 
urni cernii per l'altra vita s auuiò pronto , 
! efpedito in Paradifo, chi amato dalla mor- 
ite nell'anno 1463. 


G 


Giouanni XXIX. 

louanni Quarto per cognome Re- 
fendal di Priore Vallis benedi- 
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pellet . In vidualibus Ubi ipjfì durus 5 & 

1 igidus 3 vtpore qui & Ordinis rigorem 
tenens , & abftinentias vel in fenedute 
faciens , casteris erat indulgentior. Vna 
dumtaxat tunica lempcr contentus fuit. 1 
Afilidis, Se tribulatis ita mifericordem, ' 
ac compatientem le exhibuit, vt eorum , 
inala plangeret 5 &quam poterà* coìifo- 
lationem eis impertiret. Operibus infu- 
per milericordise, tantam operam de- I 
dit 3 vt tempore famis frumentum , pa- 
nem 3 pecunias 5 pannos -, & cantera id | 
gemis egentibus tribueret abundè.Por-. 
ro tanta’ rcdirudinis ac iuftitia fnit , vt 
nec pracibus 5 nec litcris, nec Principum 
minis à vero iuditio difeederet * nec ad 
d ex terani, aut lìnidram deflederet. l£e- 
dè enim line perlbnarum exceptione^ 
iudicabat. Ha de re iultus ac làndus re- 
putabatur. Tandem poli multos huius; 
vita; angores feropitemajiramarcefcibi^ 

•n C /^ 010na ^ 0natus > anno fupra_> 
miliefimum , & quadringentelìmum , 
tngenmo lèptimo. Cuius landitari nnft 


vt nihil tali fpedaculo iucundius vider; 
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foelicem obitum miracnla multa tcfti- 
monium pr&buenint , &c. 

Francefco XXVIII. 

Rance frodi cognome Marefme , di 
commun parere di tutti Monaci fu 
poflo in luogo del morto Guglielmo nell'of- 
fitio non efiendoui per all'hora/tmile nell ’ 
Ordine nella dottrina , pietà ,e prudenza . 
Per li cui gran meriti il Sacro Conciftoro 
di lllujirujjìmi Cardinali , nel Concilio di 
Tia/ilea lo de/ideraua Papa . E già nell'e- 
lettione fanta , hebbe dieci voci à fuo fa - 
uore.Vijfe in offitio anni 2$.perfettionan - 
dofi ogni dì più di virtù , in virtù. Final- 
mente apparecchi atiffimo Jempre atti di- 
urni cenili per l'altra vita s auuiò pronto , 
efpedito in Paradifo } chiamato dalla mor- 
te nell'anno 1463. 


G 


Giouanni XXIX. 

louanm Quarto per cognome Re- 
fenda! di Priore Vallis ben e di- 




Elio- 
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ffionis appreso Auignone, fu creato dalla 
Certofa al gouerno vniuerfale dell'Ordine 
nel qual vifle noue an?n con tanta inte- 
grità di •vitale vigilantia del pefo , che 
perdendo il cognome natiuo 3 da tutti com- 
muncmente era chiamato l Angelico • A 
chi Dio per fua bontà concede in quejlo 
mondo nouant anni di ‘vita robufla , & in 
Cielo eterna tici fuo fanto feruitio . Che fu 
nel 1472 . 


: 

- 




Antonio XXX. 


è 


A , N ionio di quello nome il primo 5 
ancor lui dal Priorato d’ Auigno- 
ne 9 fu chiamato al carico vacante per la 
morte di Gio : fopr adetto , alquale ugua- 
glio con il numero del gouerno , e con la _» 
fincerità della vita) morendo fintamente 
nel 1481. 

Qui, termina la memoria delli Annali Antichi 
manufcritti ,auanzati dalle ingiurie di tempi, 
fraudi del Demonio . 
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v / . Antonio XXXI. . 'V 


yl Ntonio Secondo rinouò virtuofa- 
f\ mente la memeria del fuo ‘vene- 
rabile PredeceJJore , non filo co?i la fimi li \ 
tudine del nome : ma delli fanti cojlumi^e 
di tutto il rimanente della ‘vita , à chi 
Dio concejfe lunghijfimai ma in ojfitio 
d' anni quattordici , morendo poi nelli 

i «_* y, «t. • « K 

I*/ 

1 A 

■UT 

i'. 

I 

Pietro XXXII. 


1F^ letroy di quejlo nome il fecondo fii co- 
JL gnome Rii fjì. Religiofo graue > cari - 

tatuiO) e zelante ; e nelle facre lettere ver - 
fatiffimo , li cui dotti Commentari y fopra 
li Salmi di Dauid , e nella C intic a di Sa- 
, lomotie, lo rendono riguardcuole di doppia 
lode , e la lode , meriteuole di doppio hono- 
re>e preggio. V ijj'e in ojjìtio anni otto;mo- 
rì tiell' anno i$o 3. Del quale cofi ferme il 
dotto Sutore . . • 

Petrus Ruffi maioris Carthufia? Prior t 

lib. 2 . 
Vit.C. 
r.j.c. 

f 

z fecun- 1 

!• | 
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fecundus,& trigefimus, Pater in primis 
venerabili fdeuotione pr^cipuus, om- 
nibus amabili , atquegratus, diuina- 
rum, humanarumque iiterarùm egregie > 
gnarus, iuris vtriufque Do&orpercele- 
bris. Inter c^teras virtutes quas habuir 
fcecundilfimè, benigniate, & patientia 
mirum inmodum pr^ditus fuit . Etènim 
fubditis fui > à quibus , imo omnibus , 
plurimum amabatur , fe in primis beni- 
gnum exhibebat , in quibus & pacem_* 
maxime dilexit.Omnibus quoque alijs, 
qui ad eum veniebant, mifericordia? 
gremium aperuit , & affli&os potilfi- 
mum benignè fufcepit . Etenim non_-» 
ignarus mali > miferis fuccurrere noue- 
rat. Nouerat,inquam, quid aduerfa libi 
Fortuna vellet . Tantis liquidem tribù-' 
lationum , aduerfitatumque procedi 
agitatus fuit , vt nihil ferè podi exco- 
gitati detrimenti , quod pius hic Pater 
expertus non putetur . Ipfa quoque pa- 
tientia tam firmas in eo radkes egerat, 
vt perfecutiones omnes ( quas à multis 
fuftinuit) patientilfimè tulerit, nec per- 

* ■ ■■ ■■■ ■ — —V »' ■■ ■ 1 ■ ■■ ■ ■ " ■ ■ " J 
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fecutorcs fiios moleilia vlia ( quamuis 
faciiicer potuiflet) ligno , verbo, aut fa- 
<5fc> vnquam erfecit . Porrò in negotijs 
Ordinis admodum diligens > prouidus , 
ac circumlpctìus fuit, qu$ & longa ex- 
perientia edo&us , optimè tramare fci- 
uit* Nam & in multisdomibus Prior, & 
in nonnullis Prouincijs vifitaror fuerat, 
antequam Prioratum Carthu% gere- 
ret. Ad h$c in edificijs efficiendis,alijfqj 
extcrnis negotijs tra&andis , quam in- 
geniofus , acutus , folerfque fucrit , te- 
Ratur via illa, qua de San&o Laurentk> 
Garthufiamitur, mirabili quidemRu- 
dio , indufìria , labore , impenfifque»^ 
multis per horrida , periculofa acpenè 
inacceffa loca, per Alpes , per iuga rii- 
pium , per concaua, vallimi) , non 
multorum admiratione conierà . Et 
cùm tantis eflet negotijs occupatus ni- 
hilominus ( quod mirimi videri debet^l 
fui preclari ingenij quidam monimen- 
tareliquit, quandoquidem ad inftan- 
tiam fuorum Monachorum(quos vt pa- 
ter filios diligebat ) Pfalterium Dauidi- 
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culli interpretatus eft. Itidem & Canti- 
ca Canticorum expofuit tam mira in- 
duftria, fuauique ferraonis ftylo 5 vt le- 
gentium pecora & fpiritali fuauitate__> U 
reficiantur :) & ignito eloquio accendali- * 
tur. Tandem hic Pater deuotiffimus poft 
multoslabores 3 poft tribulationes va- 
riasi poft grauem morbuui> quo duobus 
anriis antè obitum f^agellatus 3 atque^ 
purgatus inftar tritici in arerafudt , poft 
facramenta demum chriftiano more»j 
fufcepta 3 foelicem Deo fpiritum multis 
pr^fentibus fuo Creatori eum multo 
fru&n reddidit 5 pofteris exemplum pa- 
tienti^humilitatifque relinquens, anno 
tertio poft mille quingentos, qui & de- 
center fepultus, non fine fan&itatis opi- 
nione fuit « - 

Francefco de Puteo XXXIII. 

Rancefco feco?ido detto de Puteo^gen^ 
tilhuomo Leonefe in Francia Giu- 
reconfulto famofijfimo , e ne gouerni dui li 
aJfaiMn eferGÌtato : r di età di cinquant 

anni. 
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anni , dando affatto bando alle pompe del I 
mondo ^ prefe il fanthabito Carthufiano . 
D'indi a poco tempo fu eletto Prior della 
Certofafua Cafa profefia 3 nel qual carico 
'viffe dicidotto anni in grandiffim a Hi ma 
dentro , e fuori dell'Ordine per il buon odo- 
re della fuafanta vita anneffa alla pro- 
fondità della dottrina incomparabile in 
ogni grado di eruditione ; nel qual mentre 
fenza diflrarfi punto dalla debita ‘vigi- 
lanza di negotij occorrenti alla giornata 
in infiniti affari yfiriffe a prieghi difuoi 
Relìgiofi dottamente fopra li Salmi di 
Dauid 3 la V ita del fuo Santo Patriarca 
Bruno , li Statuti della fua Regola inti- 
tolatili ertia Compilano, varie lettere >e 
commentari^: Procurò da Leon X. Ponte- 
fice Romano la Canonizatione di 5. Bru- 
no , eia refiitutione dell'Eremo di S. Ste - 
fanno del bofco in Calabria 3 per anni im- 
memorabili à dietro occupato e fatto com 
mendatitio fitto il Sacro Ordine Cifìer- 
cienfe . Finalmente ( cofi difponendo la 
Somma Bontà J oue hebbe l'habito per 
faluar l'anima , ritrouò anche la tomba 

i 4 glo- * * 
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glorioja per il corpo tra tanti fanti fcrui 
predecefiori dell'anno i$zi. Di quesìù 
jegn alato Dottore ne ferme Sijlo òeneje. 
l.q., Bibliotbeae lancia vn breue elogio : 
ma piu diflintamente tl perfpicace , e di- 
ligente Sutore in quejla forma , 

Francifcus de Puteo,natione Lugdu- 
nenfis, Prior maipris Carthùfia? trice- 
fimus tertius 1. V.D. prxftantiflimus , Se 
tam diuinis quam humanis liceris nobi^ 
ditef dodiis^ ingenio fubtilis , promptus 
confilio y rebus agendis apeus , atqu^ 
prouidus, & in pratica uiris odutino 
detritus vtpotè qui duorum Epifcopor 
rum , Valentia; , lcilicet y & Granano- 
politani anno s multos omcialis tuie. 
Qui cùm circiter annu quinquagefimum 
#tatis ageret , omnia qua; in mundo 
flint, vana fluflaque prudenter animad 
uertens, capto Chrifti amore prorfus 
deftituit, facrumqi Religionis habitum 
in maiori Carthniia(quam mulris aurea 
benefieijs aftecerat) deuotè lulcepit . 
Quem mhilominus carthufìanum, effe- 
dura Gratianopolitanus Antiftes, cuius 

! ' offi- 


A 
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oflìcialis , Vicariufquc vndecim annos 
iuerat ) tanto amore profecutus eft , vt 
qualciam pofleiìiones , & eas quidem_ # 
amplas , vt fciiicet earumiruólus quo- 
tannis perciperet, quoad viueret,eidcm 
alììgnaucrit . Gum autem horridum il- 
luni Carthufitf locum paucos annos in- 
eoiuiflet 3 eius Prior eli eflfe&us. Cui 
grandi farcini diligenter relpondcre 
atque Ordinem prorllis in Tua integri- 
tate copferuare fatagens, fe in omnibus 
folicitum , paftoremque prmn ftuduij 
exhibere , fuafque ouiiiulas dulciter fb- 
uère , quas & paterno amore profecu- 
tus , in pace , ac tranquillitate regere 
folicitus fuit. Qiiaproprer ab eis & ama 
ri, atque honorari etiam promeruit . At 
quoniammaioris Carthufe Prior, non 
tantum domus illius', fed totius qitoqj 
Ordinis Generalis moderator, Ordinis 
negotia curare habet , hic omnium cu- 
ram Uremie geflìt, vt mirum vide ri 
queat, quo pà&o tanta vnus moliri po- 
tucrit, quanta ab eo etìfe&a tonfpiciun- 
tur. Siquidem , vt aiiqua tangamus,de- 
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mumillam S. Stephani, in quanofter 
Princcps Brano foelix migrauit ad Chrx 
ftum, aiienis manibus longitfimo tem- 
pore occupatam , mira diligentia , atq; 
incuiftria recuperare, Carthaiìanoque 
Ordini aggregare. & coniungere , ipfo 
iuuantefvt par erat)Ordine ftuduit. Ip- 
fius quoque diligentia B. Pater Bruno , 
cui multa deuotione addidus erat,mul- 
tis antea faculis negledus , in Sando- 
runrnumerum per Apoftolicam Sedem 
rcpofitus eft. Domus infuper maioris 
Carthufìa? fortuito incendio magna ex 
parre confumpta , longè melius quarti-, 
antea fuerat, eius ijiduftria, ac impenfis 
Ordinis inftaurata eft . Alia deqique 
permulta,partim prò maiori domo,par- 
tim prò toto Ordine, decenter ab eo Ca- 
pitili anti bus Ptribus qui cum eo vidita- 
runt/effecit . Quibus animaduerfis fa- 
tismirumeft , quo pado aliquid fcri- 
bere potuerit . Scripftt nihilominus 
multa , e quibus fubieda feruntur. Iru» 
primis nouilfima Carthufiani Ord. Sta- 
tuta, qusc paflim tertia compilano nun- 
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cupatur , qua? ex varijs generai isC api- 
tuli orcjihationib»us anteà fattis, magna 
ex parte conflata eft > quo fcilicet totus 
Ordo in Tuo tenore rnagisì, acmagis 
perfeueraret . Deinde vitam Beatiffimi 
Patris noftri Brunonis aperto fermonc 
edidit > Ad hxc luculentam in Pfalte- 
r-ium expofìtionem ex multis Dottorimi 
( in quibus nouellos quofdam inferuit) 
iententijs, indiar apis argumentofa? de- 
eerpiìt . Denique innumeras pene epi- 
ftolas extemporarias ad varios, pra»- 
fertim Carthuffani Ordìnis alumnos 5 
rnifit, quartini- &bonam partem non-, 
dittando, fed propria manuéxarando 
incredibili labore fcriplit. Fuic enitn_/> 
fuprà quàm credi poteft,laboris patien- 
tifiimus.Alia autem eius Scripta,ii qu$ 
finf, adnotitiam noftram necdum per. j 
uenere . Tandem poftquam Carthud x 
domum ottodecim annis rexifTet , & 
multis morbis ante finem vitas longo 
tempore crycbmis fuifTet.,. nuper rebus 
humanis exceffit , menile fcilicet Se- 1 
ptembri, quo ili a à nobi s' fcripta funt -, 
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: Giouanni XXXV. 

G lottarmi Quinto détto gailhardo 
per cognome . Quefio buon Padre 
I fu tanto ben edificato dalla vita e] empia- 
te del fuoPredecefiore che volfe imitarlo 
ad ogni fuo potere , à fegno tale, che /’ Or- 
dine e l' Eremo, dal nome in pei, non s ac- 
corfe mai hauer mutato Superiore . L li 
riufeì bene . Conciofia che non traforiate 
dal ambitiofo defio delle notti ta fuor del 
bifogno ,fi conferuò in grafia di Dio nella 
parsimonia dell'Ordine, emofiro vero te- 
lo della tutela della virtù . Onde poi me- 
ritò felicijjimo tranfito all altra vita nell ’ 
^anno 

Pietro XXXVI. 

P ietro Secondo dì quefio nome.Zelan-\ 
tijfimo conferuatore di tutti li buoni 
vji introdotti nell'Ordine , e della Solitu- 
dine innamorato più del /olito : per efjer 
à Dio più intrinfeco ,epiù familiare, con | 
- = —fi - I 
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il quale riueremtemente conuerfaua in- ^ 
ogni attiene ’y fu pietofo , è caritatiuo col 
prof fimo f e cui mi ferie deploraua con ta?i- 
ta tenerezza che pareuan fue proprie . 
Morì fintamente al Signore nell * anno 
1346. 


G 


Giouanni XXXVII. 

Iouatmi Sefto di quejlo ifteffo no- 
me : ma trentefimo fettimo di nu- 
mero tra Generali dell'Ordine , Eremita 
di molto fpirito , e dihgentijjfimo conferua 
tore dell'uno^ e l'altro flato , nella debita 
decenza monafiica . Vife in offitio anni 
fei , e dopo agratiato da Dio come feruo 
! fedele > e prudente fopra la fua famiglia , 
meritò il premio in Cielo del fuo ben fer- 
uito nell’anno 1$ 52, . 

Damiano XXXVIII. 

D Ami ano foc ceffo à Giouanni , e per 
che nelle tribulationi della vita 
priuata 5 non temè mai altro , fuor che la 
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colpa : creato Priore della Certofa , e cori A 
\feguen te mente Generale,JidimoHrb femA 
\pre virile , e coflante a feruir Dio nella ! 
[ Semplicità vera ; allettando li fuoi T{eli- 
giofi alla Jincerità chrtfliana,con il dritto 
della giuftitia à tutti 'uguale. Oue mo-\ 
rendo fenza rimorfo di iniquità con il 
prof/imo , confeguì faciliffimo 'perdono dii 
altri falli apprejfo Dio che £ afpettaua ini 
Paradifo , nell'anno ijjq. 

Pietro XXXIX. 


P ietro Quarto di cognome Sardeno , 
Padre ( fuor d* ognveccettione ) de - 1 
uotijjimo, e timor atijfimo , nelle contem-ì 
plationi affiduo, e nelle fatighe dell’ Or di A 
ne , indefejlo . Hirnb tutti . honoro tutti ,ne\ 
mai fi refe indegno del fuo offrilo. Hebbe I 
in tanta venerai ione £ antichità y e la\ 
vecchiaia che in tutte le cofe lofio femA 
pre del vecchio , per decoro della nouità,e\ 
refarcì li mancamenti della Natura, coni 
£ indù Uria caritatiua dell’arte . Ma alì 
fin di tredici anni di gouerno incolpato | 
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De Chrifti Sàluatoris Genealogia^» . 

Chorum hunc ducit admirabilis 
quidam , & diuinus fenex, nomine Ber- 
nardus , cognomine , caraflìis , patria 
Tarbenfis , astate oótuagenarius r ardore 
pietatis fi c incenfus , vt cum tot dome- 
ftica? adminiftrationis , & totius Reipu- 
blicas Carthufian^ negotijs obruebatur, 
non die , non notte ab attibus conuen- 
tualibus abeft > perindè ac fi modo in_* 
anno probationis , & Ordinis tyrocinio 
verfaretur* Non vittu , non veftitu , fed 
indefefio labore, aninji tranquillitate__^ 
modeftia, iuftitia, #quitate, cxterifque 
Principe dignis virtutibus omnibus pr$ 
luccns. &c. 

Girolamo XXXXI. 

* * ‘9$ { » 

- * ■ • * • * , 

G irolamo , per cognome Lignano.Re- 

ligiofo s integerrimo , e di tutr 

te le commodià di Religio/t dell Ordine 

per I efquijìte zza del Culto Diuiuo^prouì- 

fore opportunijjtmo. ViJJ'e appena doi anni 

in ojfitip y nelli fuoi filiti efircitij di j 

V : R beni - 
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benignità , che fopr agiunto dalla morte 
afpettata y più tojlodefìderato, che goduto, 
cede piaceuolmente il luogo à gl' altri pò- 
(Ieri nell’ anno 158%* Vi 

Girolamo XXXXII. . . ; 1 

G irolamo il fecondo , cognominato 
Marchant , fpecchio di fan timo- ! 
nia,e viuo ritratto delle antiche offeruayi - j 
ze dell’Eremo ; dal primo di che mejle il 
piè in Certofa , dimoHrò fempre hauer per 
patria il Cielo , Attefo che feruendofì di 
quejlo mondo per pajfaggio y e non per 
pian za ferma , tratto fempre Jèco alla^> * 
sfuggita fenja domeHicarfegli mai in~> 
cofa alcuna . Si che trofìe andò li fuoi ta- 
lenti follmente con Dio, accrebbe il capi - * 
tale con il moltiplico addoppiato ; Onde 
meritò ch’anche il Cielo fe gli moHrqfìe 
amico confidente , con darli cura di tutta 
| il fuo Ordine Sacro , Sotto la quale per fei ■ 
anni continui inuigilò più eh' vn Argo in 
conferuar le piante che trouòy & in arric- 
chirla di molte altre nouclle > le quali poi 

-1 - -- - 
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a PP re Jf° diedero frutto degniffìma della 
feuerità Carthufiana . Fu quefto nobil 
Prelato diligentiffimo cuf ode della inte - 
grità ; amò ecceffiuamente la Schiettezza 
nel trattare > e la Semplicità nel viuere ; 
dejiderò nefuoi Religiof offitiali oltre alla 
propria , ancorai' ef qui/ita cura delle ani- 
me di feruitori laici domeilici: la cui in , 
Sufficienza nelle cofe debite à faperfe come 
Chrittìanida calìigò Sacramente ne* Pa- 
droni negligenti > alli quali mai permeffie 
ne caualcature viflofè , ne feruitori di 
molta apparenza efìeriore • Li falli occul- 
ti li celo con ogni charitatiua pietà ; li pu - 
blicbij li fottopofe fèmpre alla fua debita 
cetfura . Et in Somma condendo ogni at- 
tione con la modeHia > e par/imonia reli - 
giofa , vifie cariffimo à tutti,& à nefiuno 
odiofo ♦ Il Suo felicisfimo ritorno in Para - 
difo dell'anno ifpq.per grand' affetto fu 
f Spirato teneramente da tutti buoni , 

i 'f 

GiouanniXXXXIII. 

G louan Michele ilSettimq dà Co - 
fianzade cui virtù auanZano ogni 
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gran lode 5 per li fuoi tanti meriti 3 leuat 
dal Priorato di Par iggi , fu rifpoflo in— 
Certofa al c arigo generale , quale Joftennt 
eojlanti s/im amente , e f untamente cinqui 
anni,e meft \ lafciando alla pojìerità frut- 
ti pretiofisfimi del fuo fublime ingegno de- 
gni di ogni perfetto Ejlatico- ) & ef èmpio dt 
*vero Ifraelita 5 Morì dell’ anno felicifs/i - 
moióoo. 

Del R. P. D. Bruno Secondo XXXXIV. 

A quello ornato ; & ordinato numero 
deferitto di tanti "Beati Minifiri 
Generali , meritamente Ji è aggiunto d 
tempi nofiri il quarantèiimo quarto in—* 
per fona del R. P- D. Bruno d‘ A ffringues 
Andomaropolitano , Dottore verfatis/imo 
nelivna, e l'altra Legge , e benfpmmen- 
tato prima , ne' Carichi , e gouerni eccle- 
fia/iki . fi quale come zelofo emulo , e fi- 
. guace fedele delle orme antiche di fuoi - 
, Prcdcccfori , aggiungendo lume alfplen- 
dorè del fuc Ordine 3 fi rendè meriti fimo 
Succefforc al nome,& all ' off fio, che àgio- 

i “1 
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ria di-Dio 5 e benefitio di tante ammelmi, 
ogni paterno affetto gouerna , e cuftodifce. 
Quello gran Padre allieuo della pietà , e 
della cor teff a , per dono fpetiàle conceffoli 
dal Cielo , ne guarnii naturalmente a tut- 
ti laboriose dolenti defcritti dal Profeta , 
gode in quell' bor rido , e defolato Eremo 
della Certofa Madre, sì verde robujlezza 
fenile, e franca fa?ntà di mente, che fenza 
diftrahcrff punto dalle fuc debite funtiont 
del fpirito , al par d'ogrì altro giouane vi- 
gorofo, prima fatio di viuere , che di fcri- 
uère , di fuo proprio pugno fpedifce tutti li 
negotij dell' Ordine , e compifce effattisfi- 
mamente co’Prencipi fecondo le occorren- 
ze . E perche ha l'ijleffa facilità nell' ope- 
rare , che nell' intendere , è nelli negotij 
pronto ; in penetrarli perfpicace ; nel rifol- 
uerli maturo , & in prouederli giufti sfi- 
mo» Direi della felicità del fuo ingegno in 
ogni difciplina , & in ogni idioma ; della 
facundia, & elegaiija del scriuere ; della 
viuacità della frase ; della tenacità della 
memoria non solo di quanto mai ha ma- 
neggiato , letto , 0 trattato in vita : ma 
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della minuti sfima offeruanza di ogni cir- 
co fianca per minima che ella fefia: e di 
infiniti altri ornamenti che l'illuBr.ano . 
Ma perche la lode di viuenti > ancorché 
euidentisfima > e douuti sfima > fempre ì 
fofpetta di inter efic-y farà meglio lafciarla 
per i tempi men calunniofi , & in tante 
pregarli dal Cielo quefauori che rende? 
fogliono l'huomo contento in quefia 'vita } 
e felice nell'altra * 

Pietro Dorlando fcrifie la fua Cronica 
circa l'anno del Signore i$oo.ne hauendt 
hauuto cogfiitione della vita di tutti RR 
PP, Generali Car tufi amache furono auan 
ti à lui , conchiufe il fuo Quarto Libro co, 
Capitulo 26. cofi dicendo . 

Fuerunc itaque praeter ho s , quo: 
prius commemorauimus > & alij com- 
plures Carchuflit Priores * Ordinis Sa- 
cri Moderatores pra?ftantiflimi , riempe 
Hugo, Bemardus,RifFerius , Gerardus 
Vviihelmus, Henricus , Ioannes , Fran- 
cifcus, Antonius, & plerique alij , quo- 
rum me & nomina iatent, & opera. H. 

omn 2 
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omnes triumphatores fecularium volu- 
ptatum, corporumque fuorum acerrimi 
domitores, mente humiles,animo fubli^ 
mes , morum fuauitate pollentes. Quo- 
rum femper in pedore pax , pietas , bo- 
nitas ; quorum femper in ore veritas 3 in 
fermone raritas , in opere autem chari- 
tas refuteebat . Diuitias omnes rerum_» 
caducarum 3 deliciafq; corporales , tan- 
quam animarum peftes, exterminiaque 
fugiebant , paucis contenti perfonis, 
certas agrorum , ac pecorum pofTeflìo- 
nes, ac limites^ vt impoRuram facerent 
auaritia?, ftatuerunt.Horum femper fuit 
cura , non opibus crefcere, fed virtuti- 
bus ; & quicquid verarum opum , à Pa- 
tte luminimi impetrabant, id occulti 
mo fecretorum finu curabant occule~ 
r e,&c. 

Il fine della Cronologia . 


Seguita F altra Aggiunta del Catalogo 
di tutte le Certofe unitamente per tutto il 
Mondo fparfe . ■ 

R 4 Fer- 






f 



CA- 


F Ertilis exuperat tantos Carthufia Montcs 
Et iuga qux fummis fune decantata Poétis. 
lubmiflas quantum corylos prxcelfa cupreflus. 
sjam Carthufiacus facer hìc non flu&uat Ordo 5 
>ed manet immotns, veluci Marpelìa cautes , 
lontra Scylleas rabies , omneifque procellas 
/ndiuagi maris , & vafros Cacodxmonis aftus . 
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DISPOSTI NÈLLE SVE PROVINCIE 
AL COSTVMB DELL’ORDINE . 

Da Varif Scrittori , e Scritture Au - 
thcntiche ritirato in Lingua^ 
Latina, Da , Mele 
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AL LETTORE- 

VE’benedetti , 
facrofanti femi di 
antichità monadi- 
ca di Paolo) Anto- 
nio , Hilario , Be- 
nedetto, e d’alrr. 
fimili famofì Ronfi 
ti,che dalla poca_> 
cura di poderi otiod trafandati , e diffi- 
dati periculauan di edmtione: vniti poi 
infieme dalla diurna mano , e trasferiti 
in Certofa fotto refquidta cultura del 
fuo feruo fedele Bruno, appena fparfi in 
quella terra ferace fenza adoprar ne— > 
graffo , ne letame , riforfero fioriti , & 
Vtili al padrone col dio frutto centefi- 
mo , e maggiore. Onde poi apprefTo fe- 
guitandód la cultura limile dalli fuoi fi- 
gli fucceffori heredi zelantidìmi emuli 
della virtù paterna , il fattamente mol- 
tiplicorono per tutte le Certofe ami- 
che , che quanto hoggi dì fi defidera di 
antico , tutto è racchiudo dentro à que- 

- de 
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de facre* e felici (òlitudini. Mercè lau- 
re fuaui delle gratie diuine che oppor*» 
tunamente li fpirano y e rifofpin- 
gon Tali di poderi Coloni à 
poggiar Tempre in alto 
e mai (braccarli * 
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CATALOGVS 


FVNDATIONVM OMNIVM 

MON ASTERIORVM CAR- 

THVSIANORVM ORBIS. 

PROVINCIA GEBENNENSIS 
Habet quindecim Eremos . 

ÀRSASI A MAIOR , 
feto, eft in monte afper 
rimo circumquaque 
fyluarummfrugif era- 
rum inriumeris amba 
gibus jmpemijsq; ru - 
bus vallata , apud 
Grattanopolim iti Delphinatu , Regni Gai 
lia Prouincia . C«/#z Eremi ab Hugone 
Epifcopo Gratianopolitano viro pijjjimu , 
& fancii sfimo donati , primus ine ola fui t 
S. ‘BRVNO 3 cumfodalibusfuis anno re- 
par ationis human* i Oo^.vt refert Lau- 
rentius Surius de probatis Santi or. V itis 
to.ó.die ó.Oci.inVit.eiufdem S. ERGISI. 
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. 

Hic dnnui conuentus Generale s Ordì - 


nis celebr anturi & huius dorrius Vrior^efl 


ErafeEìus totius Ordinis Carthujiani 


( 'iuem Getter alem nominant ) 


DOMVS,feu Monajlerium V ALONI S. 

z 

DOMVS ANGIONIS . 

3 

REPAVSAtORIVM . ' ' 

4 ì 

VALLIS S. HVGONIS* 

S 

DOMVS ALLIONIS , 

6 

POMERIVM . 

7 

DOMVS S. SPIRlTVS , apud Lugdu- 

8 \ 

num , ad Rhodanum Eluuium . 


VALLIS SANCTA . 

9 

CALESIVM. 5 . 

IO 

PARS DEI. 

11 

SANCTVS LOCVS DE LANCEA. 

IZ 

VALLIS VIRTVTVM . Petrus Sutor 

*3 l 

lib.z. trafl.j. cap. 7 . notai hoc Mona- 

p .* r 

Jleriùm fuijje fìtum in Scotta . Credide - 


rim effe aliud ab hoc^fcd eiufdem 710 - 


miniti ... .. , .. . 

•; • 

tIMELA MENSE Vulgo Melarti . efl 

*4 Ss 

Monialium Ccenobìum . 

.1 

DOMVS CORRARIAEi eli vnita Ma.- 

*s • 

tori Gartufia . ^ • 
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PROVINCIA ROMANA, 
quam nominant Longobardi# re- 
motioris , continet feptem-, 

^ ' ; Eremos « . 

onasterivm SS. STEPHA - 

£ NI , ET BRV NON IS . In ea 
halite ora fitum e fi, qua graco 
nomine fati 5 peruetujlo CALABRIA p af- 
ferri nuncupatur , pracisè tamen inter fi- 
num Hipponiatem ex lyrreno mari 3 & 
Stilum ex Ionico aquidiflans 3 cui ad 
primum lapiderà finitimum e fi Oppidum 
SERRA eidem in 'vtroq; foro fubiefìum 3 
& ingens fylua abiegna incadua quam. 
FILLO incoia appellant . Id polì AI aio- 
rem Carthufiam , primum obtinet locum 
in Ordine inter. omnia totius Cari bufa- 
ti a T\eligionis Monaflcria . Extrutìum 
etenim fuitfecundo loco ex heraicalargi- 
tate ROGERH GVI SCARDI Comitis 
Calabria , &. Sicilia ab eodemmet S. Pa- 
tri ar eh a Brunwe circa annum N at un- 
tati s Domini Nojlri lefu Chri jli topó. 

■' " vbì ^ 
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vbi ò' fan [ìtjfimè vixit , & tandem ob-\ 
dormiuit in Domino . 7 

Domus hac fiera 9 ob /acri corporis 
inaBimabile thefaurum Conditori* quo 
mirificè populus calefiibus gratijs adiu- 
uatur , valdè eft venerabili * . Accurrunt 
enim vndiq; fupplices viri ad impetran- 
dam à "Domino venia-m prò deli Bis pa - 
tratis : neeminus pauperes > <& egentes 
ad fubleuandam fuam miferiam , qui Jla- 
tis quibufdam diebus fingularum hebdo- 
madarum in perpetuum > trium millium 
numerum perfonarum aut explent , aut 
excedunt ; prater quotidianam hofpitij 
charitatem>qua ab illorum Religioforum 
Fratribus Conuerfis ajfatim exercetur 
aduenis omnigenis conditionis>& meriti > 
ac dona in pauperes nubile s > viduas > & 
pupillo*. Cum tamen magno confìent im- 
pendio , & labore haud pcrexiguo omnia 
qua illue compor tanlur ad vi Bum necefi 
faria ob loci ferilitatem, & longioris iti - 
nerhy ac periculofi ine ommodav aria . 

Viget hìc mirificè nitor eremiticus^qui 
ftrigofoy atque afperorigidioris objeruan- 

!■». ■ '■ - H I !■■■!. I II—»- ■ ; - 
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ti* pumi ce 'tonfiicatus yfocordi* fcoria^ 
non obtevebratur y •vnde & alumnos alit 
foli di or is toleranti * , & ad explendufn 
diurni cultus penfum promptiores> ‘ve- 
geti ore s . 

De hac infigni Carthu/ia qui plur a fri- 
re defiderat , confulat Laurentium Su- 
ri um de pr abati s Sanéì. Vit.tom.6 . die 6. 
Oriob. in Vit. 5. Brun. num. xxxij. & 
nofirum Gabrielem Ttarrium lib. 2. dc^> 
fitu Cai ab. pag. 141. ex impreffis Kom<t 
apud lofephum de /ingelis 1 $71. 

Monajìexium S. Bartolomei deTri- 
fulto in Campania Romana dicecefis Ala 
trind , in •vertice vaftiffima v or argini s , 
circumquaque exefìs montibus oh duri £ , 
deuotis 5 & h umili bus eremicolis valde^, 
familiare 3 & amictim , quod diuin* re - 
uelationis , occurju 3 ab Innocentio ■///> 
Pont .. Max. ex proximo Nigrorum Mo- 
nachorum ccenqbio extruriumejl in e dir 
fiori fitUy *vbi & altiffimi fupereminentis 
monti s pes decliuis definita è- paruo are* 
trariu illi interierio , iterum fe demittit \ 
prpcipitem in imum torrentem innume- 
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r/V aquavum limpidijjìmarum •vortici - 
bus flcxuù/ifq; recurfiius grato murmurc 
decucrentem,habet ex fc nefcio quid laten 
tioris pietatts aculei, & incentiui,quibus 
mirum inmodum cxcitatur fpritus ad 
amor e m diuinum,& mundi ccntemptum 
bine & incolas nutrire cofueuit saftiores, 
& monache# difciplina feruantiffhnos . 
Hìc ex Codi genuina puri tate, & Cartu- 
fian* par/ìmonice largì tate, •vita permul- 
tis Religiojis protrahitur incoljumis ‘vfq-i 
ad centejimmn annum , & vi ti a laten - 
tiatum animi , tum corporis ocyus profe- 
r un tur in apertum. De quo Petrus Dori . 
lib.q.. Cron. Cart. cap . 1 6. Renata s Chopip - 
nus. Petrus Sutor,& alìj,quihbus adden- 
da e si nobili s memoria manuferipta in- 
ter estera antiqmtatis monumenta ibi- 
dem badi e nus ad J'eruata tenori s fe queli- 
ti s . 

Dignum eli omninò notari diligen- 
tius , atque iciri quod y.Kal.Óótob, die 
feilieet 4. ante feftum S. Micha'elis heb- 
domada? feria? indinone n.Incar- . 
nationis Dominici ann. 1208. Pontili- : 

S catus ? 
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catus Domini Innòcentij Pap. III< ann. 
9.intrauit condentualiter Ordo Cartu- 
ficnfis in domani S.Bartholomsci A po- 
poli de TrifultOj anteafcilIcetNigro- 
rum Monafterium Monachorum. Intra- 
uitautem in monachis qnidèni cum_. 
Priore Rodulpho numero decem, Con- 
uerfique odo , cuin equitaturis quidcm 
decenti, & odo , cum famulis vero duo- 
decim,fupra hos Conuerfì quatuor fue- 
rant ante ad loci cùftodiam desinati . 
Quibus cum fuperioribus computatis 
34. fit numerus perfonarum ; & hoc 
abfque equitaturis , & famulis iam di- 
dorum quatuor Conuerforum . Ingref- 
fus iam didi anno 4.datum eftpriuile- 
gium dqmijis huius , videlieet pridie_^> 
Kal.Odob.inditione 15. Incarnatioms* 
ann. 1 2 1 1. Pontificatus Domini Inno- 
centi Papce III.ann*i4. 

*J 7 vl onajlsrium S.Laurentij dePadu- 
Ia. Diozcejts Caputaquen.ProuincÌ£ Prin- 
cipati (quam nommant) ab IlluJlriJI. 
Thoma Sanfeuerino Comite Marfeco ann. 

1 3° S -fplendidijjìinè , ac mirificè primo 
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ereftum: Deinde incoiar um monackorum 
r uit(£ fanffitate, miniHrorum prudenza, 
honorum Fratrum Conuerforum exem- 
plo,& ardenti in Deum,& in proximum 
charitate-y mirifici: eft auHum.Cuius nu- 
mero] a familia Religiofiorum 5 adeò pie ta- 
ti s fiudia femper excoluit , ut minimum 
fi t quod profuo ufu confumitur , maxi- 
mum quod Chrifìi paupcribus erogatur . 
'Toti enim fu?it difpenfandis elemojynis \ 
& profufa charitate excipiendis hojpiti - 
bus , <& aduenis j iuuandis monafierijs 
me?idicantium > cdierifique perfionis Ec - 
clefiafiicis . 

Viget htc mirific Regul ari obferuan - 
tia 3 &• Religicfis educantur deuotijfimi , 
& timorati . Mine eji quod omninò amo - 
refieculi explofo 5 ò’ diuinis fiolummodò 
laudibus muigilantes , fi qua?ido prò 
tuendis monatierij i uri bus uexantur fiu- 
mili ter cufiodiunt patientiam,& lites fu - 
giunt , fiorenti a, cane peiùs , & angue . 

tJMonasierium S. Martini. Saprai 
Neapolim totius Regni Metropolim , San j 
Hi Ermi cafiro contiguum , quam fiemel\ 
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ini t io fu# fundaùonis arBioris •vita Car 
thufiana normam fufcepit , eandem fem - 
per & cujlodìuit , & conftantiffimè reti* 
net : fiue diuini cultus diligentem elegan- 
tiam refpicias , fiue Regala afperitatem 
ex amine s Jflcntia, ieiunia y abjlinentias y 
cilicta y difciplinas y orationes , •vigilias 
prohxas y&huiufmodi catera y quibus ca- 
ro ter j tufo & •uoluntas erigi tur in Deum. 
Quamobrem paffim vidit omnis atas in - 
numeros eius municipes fanBitate } & 
eruditione praclaros tanquam ex equo 
Troiano prodeuntes. Vietati s> & charita- 
tis officia adeo largèj& iugiter exercet in 
omnes 3 vt impenfa fere femper aut cen- 
fum aquet y aut fuperet Vnde aptiffimè 
S. Martini nomen , quo ad eius fieri po - 
tefiy emulatur , & faBa . Huius famo- 
fiffimi Eremi primordia inBitutionis re- 
ferpntur accepta Carolo Duci Calabria 
ex Roberto Rege Neapolis gnato fub ann . 
1329* qui morte immatura prauentus y 
legauitlocumy nomen , & cenjum . & polì 
eius obitu Ioanna Regina I, Neapolis eius 
filia y & hares •ubi nunc vifitur extra- 

V 1 - 11 11 1 'i 1 -■ ■ i w - - - ■ 
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> £ìum , conHruendum co? ani t * 

Moriafìerium S.Iacobi Apofto liapud 
inf ulani Caprearum natura, , & arie ab 
omni homtnum focietate Jecretum^proin- 
dèque anhelantium ad fupcrnam f odici - 
tatem Oratorium aptijfimum lacobus 
Arcuccius Comes Mtnarbini , & Alto- 
mura lo amiti Regina /. Neap. Mqgfius 
Cancellarmi , emulufq; pi/Jjtmus 3 & r Re^ 
ligiojìfjimus fuo tire primus condere ca- 
pit>& dotare circa annum 1 571 .haudfi- 
ne notabili augmento eiufdem Regina 
eius Hera ; ut exfepulcrali elogio extra 
templi } ap/idem in f ocello pojìto e si cer- 



nere . 

Viuitur hìc quam fanEìiffimè , & mo - 
nafticum propojitum feruatur ad ungile, 
hius annui redditus quamuis exigui, & 
laboriofti exa&ionls 3 h abito refpeftu ad 
ingentem numerum fuorum Religiofo- 
rum > & pauperum fecularium * quos affi- 
duoyatque indefejjo charitatis fotu cubat : 
diuina tamen Supplente grati a } & mini - 
ttrorum folertia,adhuc etiam femper ali- 
quid fupercjl prò repar andis fuorum adi- 

S 3 fitto - 
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fitiorum ruinis y qua vel Tur cica imma- 
nità* dfiecit , vel ineuitabiles tempori} 
infidi a incefiantcr ? & continue mohun- 
tur . . 

PMonaJlerium S. Maria’ de Arigelis 
V rbis , admirabilibus veterum dtdifit io- 
rum ruinis ) recentiorum elegantia ùtfi- 
gni , elogijs varijs y & a terni s bifioriarum 
monumenti s nulli hominum haftenus 
ignoti s , Piurn Ilfl . Pont . Max.fuum^» 
agnofcit Autorem magnificentiffimum •> 
qui paterna charitate y ò’ pietate compun- 
ti us ex infalubriori veteri Cartbufia S 
Crucis in Hierufalem in adibus Sefioria- 
nis tranftulit in Vimhialem y maiora 
faci ur us , fi per inter pofit am mortemli- 
..cuijjet . hius fan Pii ti tuli nomen femper 
augusium multo ante prafagiuit Ant . de 
CDoca Caphalonen.yt lapis incifus qui ad 
pojiremos gradus fumma Arce eitifdemfi 
| Ecclefia p e dibus orantium teritur aper : 

; ttffimè teflatur . Huius Jacra domus bo- 
vfpites monaci y in esteri* Eremis ab Erbe, 
filpqui ehnguesjurdi , caci , foli tari) ex 
' regala praf cripto adamujfirn feruata y co - 


guntur 


a 
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guntur [ape numero ) haudfine Mortimi 
maxima animi diflra&ione ) & Orato- 
ria offendere , & per claufiri Gallileas 
dum ad Ecclefiam itur , aut redditur af- 
furgere Illuftrifs.DD.GardinalibuS)Pr te- 
la tis 5 Magnavibus caterifque Vrbanis , 
peregrinisq ; viris qui obeximiam adifi- 
ciorum JlruBura eo turmatim confluunt • 
De c estero fanBè vini tur y & iuxtà ceti - 
Jus tenuitatem carthufiana parfimonia . _> 
communicatur abundè paupenbus 3 & 
egenis . 

Monaflerium S. Nicolai in vallea 
Clarimontis, B a/ìli catte Prouincia Dioc e - 
fis Anglonis ; cuius primtsua fu?idatio ) & 
dotatio circa annum iqo $.debe tur auita 
J 'iugulari pie tati Vincejiai fanfeuerini 
DucisV enof<£)& Comitis Clarirnontis op- 
pidi finitimi y à quo inter ieBo infido am- 
ile Sinno rapidijfimo > & voracijjìmo pa- 
rum difiat ; magnts e fi veneratimis , & 
fama vtpotè quod ad Regala praferiptu 
\fuos fernet viros religiojòs ab omni mun- 
di inquinamento innocuo s, qui paruo coti- J 
tenti 9 . & mira animi tranquilhtate , & 







S 4 
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hilar itale referti , in Juis cellulis dettoti 
femper orante* Qhritti ‘ Domini pretto, 
lantur aduentum . 

, . . . f' . , ‘ l . Tfe’/Tv •' V' . 1 ; ‘ J 

PROVINCIA T H V S C I AE 
Habet 1 2. Eremos ; feu Monafceria . 

ARCASI A propè Ciuitatem Bo - 
noni ce , publicurum Gymna/toru 
sFfèìfà celebriate famofijfìma > fub in - 
uocatione S. Hyeronimi à virispijffimis 
D. Francifco de Sero Rarmenfi Canonico 
S. Mar ite Tmgren.fub anno Dominio & 
falutis 1335. primo excitata > & antto 
immediate Jèquenti 1 3 3 A* magis promo- 
ta à loanne Andrea Decretorum Dottore 
peritiffimo , habere confuev.it religiofo* 
fuos pietate ì & integriate preeclarijfi- 
mos , nec minus in age?idis rebus quarti 
in feruandis Eremi legtbus aptijjìmos , & 
prudentijjtmos, quemadmodum vniuerfa 
btec pr ouinc i et peculiari quodam Dei do- 
no fìmilibus esi munita grati] s , dtque^» 
fauoribus . Eius fundationis battenti* du- 
bite , & d Petr . Sutore viro dottjfl. & ac - 

cu- 


\ 
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I cur atifi. lib.2 . Vit. Cart. tratt . 3. cap. i. 
?i 07 i fatis illujlratts , apertijfimè verità s 
I colligi potè fi ex monumenti s qu& ad om- 
ncmpoBeritatis memori am battenti* fin 
cere feruantur in ditta Cart . tenoris fe- 
auenlis videlicet 


Catalogus Benefa&orum eiufdem Cart. 

hab et . ■ 


‘D. Francifcu* de Sero, Farmenfis , Ca- 
nonica* Tfunpren.fuit Fundator principa- 
li* buia* Mon after ij , cniu* corpus iacet 
in Ecclefia nostra à finiflro cor mi altari s, 
<vbi appare t ?narmor in pctuimentò , & 
dunauit aliquas pofjejfiones omnium pri- 
musi 333. 

Et iaftrumentum authenticniri ( vt 
nominanti quod diligenter infpeximus, j 
in quo de primi lapidis in politione > & 1 
emptione loci vbi fiumi eft pÙTdidtum 
Monaii. de pecunijs eiufdem D* Frane, 
de fero agitar curii omni debita foilem- 
nitate flipulation/s 3 luuc cademhabet 
verba qua: fequuntur . 

I ' hTT 


•ft 

i 


'1 
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Hoc autemfattum fuit exprefiè , ad 
fupplicationem D. ìoan. Andrea Dotto- 
riti intendenti! Ecclefiam ipfàm f andare > 
cumaliquibus Cellis . de anno 13 34. in- 
di elioni s 2 Me \ 7. men/is Aprili Sy ère, 
Car tuffa Maggiani iuxta nobilem 
Sen arimi Ciuitatcm omnium dottrina- 
rum matrem y & (ludioforum alumnam y 
capta fui! ad i fic ari circa annum 1 3 34. 
fub inuocatione AfTumptionis B. Maria? 
ab exequutoribus teflamentarijs Illu- 
flrfi. & Reuerendi/Ì, D. Card. Ricciar- 
di de petron ih us eiufdem ciuitalis muni- 
cipi! pi/jf imi •> & religiofiffimi iuxta fua 
j •ultima voi unta tis difpofftionemy quarn^ 

1 moriens condidit anno falutis 13 74. 

Cartujìayfeu Domus Lucerdls fub in- 
f uocationeS . Spiri tus y à magnifico viro 
Gardenie Aldibrandis mercatore celebri 
adficata anno Domini 1 33%, bac dui - 
tas mirijkè libertatis fple udore cor ufi at 
in orbe . 

Cartujia feti Mona fi, S. Laureo ti/'. 
prope Ciuitatcm Fior enti am H et r uria 
caput , & fublimìum ingeniorum copia y 


— • — — — 




% 
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<& 'varietale nulli fecundam , condita efi 
quam elegantiffimè anno 1 341-. die 18 . 
Februar.à D. Nicolao de acciaiolis due 
fiorentino pcrinfigni . 

Domus S . Petr i de Pongano apud Se - 
nas Hetrurics Vrbcm ere da fuit anno 
1 3 43 'die 1 7. me nfis Settemb. generofa li- 
beral itale & pie tate D. Bindi hindi ciuis 
Scnen. Frcepofiti Colonien. ac Pap£ Nola - 


ry. ' . • ■■ 

\Domus Purifìcat. B. Maria? Belri- 
guardi fux erectionis originem habet à 
ID. Nicolao de cinugbis due Senenfifub 
anno 1343» 

Domus Moliteli# dioecefis Faruìfin# 
confimela fuit arino 1 348. à Clarifiimis 
Domini s Comitibus Faruifij , Lolberto , , 
| & Schenella Fratribus de Collalto . 

Cartu/ìa Vailis Gratiof# Calcioli. 
apud PifasVrbem Hetruriee ortum du- 
cit a D . Fetro Mirando due Fifano 'viro 
optimoann . 1367 . 

Cartufia Venetiarum , qu<£ S.Andrce 
de Littore vulgo nuncupatur , pijj 
Dominorum Venetorum elemofynis efi 

r — ” • ■■ 1 r - 1- w ^ “ 

ex- 


S 


6 


7 


S 


9 









IO 


II 


IZ 


268 Riftretto del Catalogo 

truffa fub anno iqzz. cum tamcnprius 
infulam hanc incelerent RR. PP. Sacra 
Relig.S. Auguftini iam ab anno ago. il - 
lis concejfa ù SereniJL Repub. cuius Dux 
Clarifi. Summo Potifici fupplicauit amo - 
tis Patribus fupr adì ffis , concedi Cartu- 
fiana Religioni . De hoc prolixè fcribit 
Dorl.lib.y . Cron. Cart. cap.37. 

Cartufia SS. Hicronymi, & Bernardi 
apud Patauiujm DD. Venetorum , difci - 
plinarum ffudijs Ciuitatem fatis cele- 
brem , qua de amo 1450. die 7. Offobr . 
ereffa tuxtà Mania Ciuitatis eiufdem^* 
à Clarifi. & Reuerendifi \ 3 ). Retro Dona- 
to Veneto Epifc . Patauino r viropietatis 
ine ompar abili s & poffmodum in {belli 
•vfum reformata à di ffis DD. re {edificata 
ffì ab- Ordine Cart . iuxfà F lumen Bren- 
ta de anno 1 $34. 

J Domus S. Marci Vedanen. (edificata 
fui t fub anno 1436. die 1 3. lunij à Vene- 
rabili Capitalo RR. Ca?ionicorum Giui- 
. tatis Belluin . 

j MonaJleHum S. Chriftophori apud 
Ferrariam Academiam literatorum no- 


bilem i 
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bilem fu* fundationis agnofcit autorem , 
& patronum pijjfìmum , & magnficen - 
tiffimum , llluftrifs.D.Borfum , 
primus dux Ferraris . 1 460. 


PROVINCIA LONGOBARDIAE 
Habet 1 2. Eremos . 








rum antiqui (firn a 
1 ioo. autore s ha - 
vietate bene - 


Remus Cafularu 
iam ab anno 
buit de chriftia 
meritos Dominos Marchiones , £y Ma- 
gnifica™ Communitatem Garejtj. 

Eremus Montis Benedici , feu Aui- 
giiana:, ‘vanjs bellorum mcurfionibus af- 
fliftajhce fundationis initia fcrip '"**•- 
' rata non habet.illud certum ejì quoa juo 
\anno 12 33. Dominus Amedeus Comes 
! Sabaudi ce confirmauit 5 & concejfit * r,ry/ - 
ta bona Jlabiìia Cart. fupr adì ùÌ£ 

Eremus Vallis Pifij anno 1 20 v. 

. Settemb.fump/ìt exordium fu& funda- 
ìùmis munìficentia magnifica Domino - 
| rumArualdjf Amedei A nfelmi, Puli felli. 
I V berti, Anrici> 
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di Vili elmi , & Amedei Itemque Ioan- 
nii Priori j Ecclef. S. ’BlaJìj de M or ejìo 
omnes Domini de Morefio . 

4 Cartufia Stola Dei , apud P armami 
Vrbem condita fàit anno Domini izS$. 
i die 17. menfis Settembr. à Reuerendifs.D. 
Palando taberna Parmenfi Epifcopo Sfo- 
. letino . 

^ Domus S. Bartholomei apudCiuita- 
tem Ianuam Liguri <s Metropolinì Tipi- 
pub, gloria fiorentem , dotata , & f un da- 
ta fuit à Domino Bertolino de nigro due 
Ianuan.fub a?mo 12 p $. die 1. Decemb . 

6 ‘Domus S. Petti fub anno 1 3 o S. capit 
h ahi tari à Religiojìs Cartuficnfebus> opera 
Reuereitdifs.Epifc. Albiganenfis , amotìs 
M on ac bis S. ‘Benedici . 

7 Cari. SS., Philippi , & Iacobi apud 
A fi am , ditionis Ducatus Sabaudi £ , ex 
-ve ter i cpnobio RR.Relìgioforum Sac.Ord. 
Vallis vmbrofie & piorum t VÌrorum de- 
mo fy ni s condita efi,& tranjlata annuente 
Clemente V.Summ. Pont, vt videreefi in 
eius concef/ìone gratiofafub datum Aui - 
tifoni 1 $. Kal. Nou. ann. Domini 13 14. 




1 • 
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Domus Montis Brachij , habuit exor- 
di unifub anno 1 313 . f un dante 3 & dotan- 
te D. Geòrgia Marchione Saluti arum. 

Cartufia S.Ambrofij,^//^j Agni Dei. 
apud Mediolanum InJuhria Metropoliti, 
extruBa efi anuo 1 34.9. di e rp. Settemb : 
ab Illuflri/s. * 7 ). Ioanne Vicecomite Ar- 
chiepifc.Mediolanenq ; ab e ode rn fplendidè 
d.otata . 

Garthufia S. Trinitatis apud Man - 
tuam Vrbem infignem 3 extruBa fuit fa- 
ti s magnifici ab llluftrifi. D. Ioanne^ 
Francifo Gonzaga Manina Marchione 
femper augufto anno 1 38$. 

Monajterlum S. Mariae de Gratia_, 
apud Papiam Vrbem Ducatus Mediola - 
nen.quod fub anno 1396. die 16. Aprii, 
magni ficent {/firn è , & Jplendidijfimè ex- 
truBum , & dotatum ab Illujlrifs. D. 
Ioanne Galeazo Vicecomite , primo Duce 
Mediolani . 

H<£c Domus plurimos peperit Ordini 
j viros religiofosfanBitate , & prudenti a 
■fingulares & in prafandis Deo debitis 
offitij y 'vai de ejlfolicita & accurata . De 


f 

( * 


11 


huius 
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huius laudibus , perbellè Vvnandus PP 

f • ; Jff; i ■JBt, 

ghius . 

r Domus S. Maria» Laure tana: , apud 
Sauonam Ciuitatem > habuit fundatorem i 
fuum D. Stephanum Embronum , alias 
SeOrcbo fub anno 1480. 

PROVINCIA CATALONIAE 
Habet j. Eremos . 


cale Dei . ai ce cefo Tarraconen - 
b ^ fis - 

Cari. Porta: Celi 3 /« Regno V a 
lenti a 3 condita ejl ab Andrea Albalato 
Archiepifc. Valentino , c r Collegio Cano- 
ni cor um^ eiu fdem Vrbis Valentia . 

CartMomR. Hilaris B f Mari x^vulgo 
di ci tur montioly •> apud Barcinonem V r- 
bem vatdè famofam . 

Cart. Vailis Ietti Chritti apudCafa- 
rauguslam 

Cart. Ietti Ch ritti in infula Maiorica 
Balearium maxima . 


PRO- 
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PROVINCIA CASTELLAE 

Habct Eremos 1 1 . 

j • ' ■ 

j Remus B.Maria? de Paulari apud 

j $ E (S Segobiam Cajlella Vrbem 3 loci 
j magni ficentia,& Religioforum. 

'J&n&itate in H ifpania , fupra quam cre- 
di potejl)Celeberrima,quam fuo are^ loan- 
nes primus CaftelU 7{ex adbuc viuens | 
condidit . concefjit autem Fatis anno Do- 
mini 1390. 

Cart. H ijpal en/ts , qua patrio nomine 
nuncupatur . LasCuebas Deipara Vir- 
gin i Sacra prope Ciuitatem Seuiglia . , 
quam nominane incoia . 

Ctf/tf.Anaienfis B.Virgini pari ter: Sa- 
cra jZ,' uigo . d e A n ayz^ad fluuium durium 
parum di/lans à Tordejflla Vrbe . 
j Cart . i>.’Macia?de Miraflore^ qua nec 
admodum di Fiat ab Vrbe Burgenji y hanc 
condidit Ioannes Secundus CaFìella 7(ex 
& in e adem t unà cum Regina coniuge Je- 
pUltus sjl . 

, Cart. D eicfionis B.M.apudXereciù. 

? * Cari . 

' V » ■ » 1 »» 
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Cart . B. Maria* Cafalla . 

Cart . Scala Dei nuncupata in Lujìta- 
nia . 

Eremus Aula Dei, in Lufetania.£y ex 1 
bis altera apud Eboram, altera apud Oli - 
fiponem Regni Metropolim. 

Eremus Noftrc Domina? de Gratia > 
Hifpalen.dioec.prope jìuuium Guaduleta y 
Sanclitatis nomine ualde Celebris 

Cart. S. Mari^ de Fontibus , Ofcenjis 
diate, à 'variorum fontium iugi f c aturi - 
ginejìc di fi a . 

Eremus Granatenfis , ex Eaularesifi 
traduce enata . 

PROVINCIA COMI TATVS 

Prouincise , in traólu Malììlienlì , 
Habet 9.Eremos . 


1 \ Omus Durbonis , aut de Vrbo- 

13 nis • 

Vallis S. Mari# . 

Mons Riui . 

Verne . 

Vallis Benedizioni . 


2 

3 

4 

5 


Vallis 





— ■ — 

VallisBona. 


y Domus Boni Paffus . 

Pratum Molle. Monialium . 

Domus Bertaudi, par iter Monialium 


PROVINCIA AQVITANIAE . 


Onuis Bona? Fidei . 

Glanderium . 

Portus B. Maria? . 

Domus S.Crucis in Iarefio . 

Vallis Clara . 

Domus Belli ViRx^apud Cajlras . 

Domus S.Saluatoris, apudVillam ? 
Francane. i 

*J\±onatt. Cadurccnfe Albia Cadur- 8 
corum fitum . Primitus Femplum equites 
te?iueru?it : feci i/s pojbnodum ciecìis y Ioa : 
XXII. Pont. Max. ante PontificatunL^ 
Fpifc. Cadur corum > tranjlulit ad Car tu- 
fi aìios.teji e Renato Chopp'wo lib.z.Mona - 
lìichon num.r. I 


Cari. B. N 0 


J L m 

quce èjl vnita Domui Durbonis 


Habet 9. Eremos 
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i totem Burdegalenfem Fundatorem 
7 . Promotorem agnofcit Illufìrifs. & Reue- [ 
rcndifs. DD. Francifcum Card.de Sour- I 
i dis A rcbiepifc. Burdegalen . <& Aquilani# j 

Primate-m adhuc v inerite m , virum pie- 
tate , & religione eminentifs. benefafto- 
rem verò màgnificum , & in primis fin- 
gili arem RfD.AmbroJium Guafcum vi- 
\ rum nobilcm f & antiquo probitatis fin- 1 
gularem , qui ampliffimo patrimonio ei- 
dem ajjtgnato , ante quam mando. Vale 
dìceret , profejjus e fi annis proximè-ela- 1 
pfis hunc Sacrum Ordinem apud Eremu 
SS.Stephanii& Brunonis in Calabria. 

- PROVINCIA BVRGVNDIAE . 

Habet i2.Ercmos . 


i 




2i 


Omus Portarum . hoc Eremus 
® D (E vai de e fi anti qua. Pù data enim 
efl temporibus S.Bernard. Abb. 
ClafeualL Petr. Sut. lib « z. de Vit. Cart . 
tratt .$ . cap.$. & de monajl. obferuantia 
optimè merita • 

Domus Arueriag . ‘ 

: . 5. ^ • " Sylua 
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Sylua Benedica . , 

Vallis Clufa* 

Care. Maioreui> inter antiquijjfima^» 
- Ord. Coenobia adnumeranda ejl.colligitur 
ex e pi/l, 1$. lib.6 . Vetri Cluni aceti . Abb. 
qui vixit tempore eiufdem S. Bernardi . 

Cart. Sellionis . 

Bonus Locus, Leuca di fiat à Salmis . 

Cart.Montis Merula? . 

Slligniacum in Sabaudia . 

Domus Petricaftrenfis 5 feu Petrica- 
(lellenfls apudSabaudos, eretta ab Ama - 
deo VI, Comite Sabaudi x . 

Monaft.Poletenfe.^W ejl virginum. 

Monaft. Saletarum par iter Moni a - 
liutn . 


* 

io 


11 

12 


PROVINCIA FRANCIAE . 
HabetEremos 18. 


&&& Pnaft. Vallis Dei . tette Vetro 
® M (2 Sut,lib,i,de Vita Cart. traci, 5 . 
ufàfàh cap.z. habuit principia funda-, 
tionis a D.Rotrado Vertici Comite . 
Luuigniacum . . ^ 1 

r 5T 3 Lige^ 




/ 
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Ligetum . 


'VV 


Apponiacum . 

Belli Larici Domus . 

Vallis S.Georgij . 

Parcum . de qua Cart. vide PetrunL 
Sut . lb.2 .tradì. 3 . cap . 6. 

Cart. Vallis Viridis apud Lutetiam^ 
Parifiorum celeberrima tum Jan dì itateli 
Fmdatoris S.Ludouici Francorum Regis 
IX. tum Monachorum incolarum pietà - 
te^i? obferuantia Jìngulari . De qua idem 
Sut.vbi fupra . 

Baffo Villa . 

V allis Profunda - : 

FonsB. Maria?. 

Fontanetum. hanc . Cart . Guido Bur- 
gundi a Dux condidit anno 1332. 

Domus Maria: de Pratca apud Idre 
cas Vrbem Campani # . 

'Domus S. Trinitatis apud Diuinione 
j . Metropolim Ducatus Burgundi# . quam 
fua impe?ifa fundauit , & dotauit Pkt- 
, lippus Burgundi# Dux > & Flandri# 


1 


i Comes . 




Domus Rofa: Noftne Domina? , apud 


l{oto- 
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Rotomagum , Normandia emporium . 

Domuj SS.Rogatiani 3 & Donatiani y 16 
apud Nanne tes in Britanni a Armorica y 
quam Neoter ici nuncupant 5 Minorem . 
Campus S.Michaelis D’Auray. 1 7 

Cart . Bonce Spei> rf/wd Gallionem. 

PROVINCIA PI C ARDI AE 
Habet io.Eremos . 


Ons Dei. Ad huius nobilis Cart . 
' 2 M^ Monachos Jcripfit epiJLillam De 
Sr&ffiò Vita Solitaria Eternar d, Abb. 
ClareualL 

Vallis S.Petri . 

*Domus B. Marice de Macort. in Vrbe 
Valencenarum apud lì annone s . 

Vallis S. Aldegundis 3 apud Audo- 
maropolim , Artejìp Vrbem cuius Funda- 
tor extitit Ioannes d S.Aldegunde 3 Nor- 
carma Dominus anno 1 1 

Cart . S. Honorati; apud Abbatis Vil- 
lam 3 Oppidum Picardi a . 

• JMons S.Ludouici ,apud Noniomum> 
Picardi a Vrbem Epifcopalem hanc Cart . 



3 

4 


5 

6 


T 4 . firn* 
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8 


io 


fundauit , & dotauit Philippus Kcx Gal- 
aia S. Ludouici Regis Filius . 

Vallij S.Spiritus a pud Gojhaium in — » 
Artefici . fub anno 1 328. initium funda- 
tionis habuit , & dotationis d Reueredifs. 
‘D. Theodor ico Heri fiottio Epifc. Atreba- 
tenfivbi & tumulari mandauit . 

Domus B. Maria? de Prates > apud 
Mcnfirolium oppidum Picardi # , de quo 
Petr.DorlJib. 6. Cron . Cart. cap*z8. 

Mons S. Andrea? apud Eortiacum > de 
quo idem Dori. Cron.lib. d.cap.27 . . 

Mons S. Maria? . Monaììerium Mo- 
tti alluni ^ apudBethuniam iti Artefici •. 

PROVINCIA BELGII , fiue GER- 
MANIAE INFERIORI^ 

Habet 19. Eremos . 

Appella B. Marine apud Augia - 
Jj C num H arnioni# oppidum . Viris 

infignibus valde Celebris . te sì e 
Dorlando Ub.7SZ.r0n. cap.25. & fequen- 
tibus . 

. Domus S.Catherina? , in Tirano Bra- 


1 
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bariti a oppi do 3 tranjlata ab Antuerpien- 
fi , belli ds r uafiationis occafione fub anno 
ijÓ 7. de qua idem Dorlandus Cron. lib. 
ó.cap.jo. 

Cart, S. Maria? propè Arnhemum Gel- 
drice Metropolim à Rainaldo I. Ducc^j 
G elorice 5 & Eleonora coniuge > Eduardi 
Angli <e Regi sfili a. De qua idem Doriate 
dns Cron . lib.ó . c.zz. FI<ec Nobiiis Cart . 
nuper a Caluini SeCÌatoribus penitus e fi 
diruta . 

Cart . Valiis < franar dpùd Bruges fi la- 
dy ut olim erriporium jumo tifi, fuit extru- 
fla anno rj iS. 

Sylua S. Martini apud Gerctrdifiion- 
tem , F 'landria oppidum . 

Cart. Montis S» Gekrudis , apud op- 
pidum eiufdem nomini s fiìtum in finibus 
H oliar, due , & c Br ubanti# . quam condi- 
ditGuigliehnus ' Duuemrdius OJìer botiti 
dominus circa annum 1 340, 

Mons S.Ioannis Baptife in Vico Ze - 
lemenfiy apud 'Dificmruw oppidum Br ci- 
banti <e . h#c Eremus fuit f un data anno 
1 . à pìjjfimis Gerardo 'ìopareba D ic- 

flev/h 



7 
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fi enfi & Io ami a Sancir enfi coniugi bus . 

Cart. Valli s RegaJis apudGandauùm 
Vrbem Mandria primariam , cuius etfi 
inìtium fu a fundationis extitcriv anno 
i 3 zo Jacuit fere dijfipata , quoadufque. 
Ludouicus, Flandria Comes, ei ufq, uxor, 
& filius exemerunt ab occupatoribus . 
neque adbuc libera omnino tandem ab 
Hareticis exuta eBomni ornalu . la- 
cet modo abfque vllo veterum adificio- 
rnm zj e Bigio . Hinc Super iores Ord . Zelo 
Dei compungi obtinueruntà Senatu Gan 
dauenfi locum intra muros eiufdem dui - 
tatis , zjt à continua zoexatione fe exime- 
reffub anno i$ 76, cuius titulus nunc e fi. 
Doinus S.Rrunonis in Eremo . tejle Au- 
berto Mirteo in commentario Originum 
! Mona/l. Cart. 

C^.Omnium ApofL^/W Leodicum 
Vrbem Eburonum infonem in Moniti, 
Cornelio, capta ejl adificari circa annum 
1 3 S7-& fi quarto anno poflfuerit Ordi- 
ni incorporata . De cuius fundat ione elc- 
gar. ter feri bit Dorl.Cron.hb.ó.cap .3 6. ad 

quam LeBorem ablegamus . 

■■ -- — - • - 

Domus 
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* Domus Nouse Lucis S.Saluatoris prò 
pè V l trai e Cium ,V rbem apud'lìatauos.Gr - 
tum habuit fub anno 1 3 91* Nunc vix la- 
pis fupra lapidem vcterum adificiorum 
vi/ttur, facrilega irruente manti hdreti- 
corum.extat eiufdem tituli Monajlerium 
iti Catana Citiitate apud Infulam Sicilip > 
qtiod ferunt alias fui fie Car tufi ano Ordi- 
ni incurporatum. Nunc alterius òifiituti 
habitant viri ReligioJÌ . 

Portus Salutis S. Andrea? apud Am- 
Jlelredamum , Holl'andia emporiunL^ 
mercatu celebre . 

Mons Sion ,apud Zirizceam,Zelandi# 
oppidum 5 eius nomen tantum eft firua- 
tum . 

''Domus Noftra? Domina? ‘de Grada , 

5 

olim extra Bruxellam Er ubanti# Vrbem i 
Regi am, qu<s bellorum fluiti a peni tu s 
dificcìa j nunc re dadi a eft intra Meni a Ci 
uitatis . ncc vulgaria fumit durationis | 
incrementa . 

Monadi. S. VtZ.nhdìomxìapud'Delfos 
Hollandia oppidum 5 quod nunc filo eft 
#quatum . 


Cart. 



lo 
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Cart. S. Sophie apud Syluam Ducis 
Br ubanti* Vrbem , ex truffa fub anno 
14.66.tra/lata fuit intra Vrbem . 

Cart. S. Martini in Monte Solis apud 
Campum Vrbem T’ran/iluani* inftgnem 
qua penitus diruta , & con/lernata iacet • 
Cart. S. Mari# Magdalen# Jub cruce in 
Vrbe Louanien/ìy extrui ccepit fub anno 
1489. huius valde commendatur porti - 
cus quidam , velati vnicus in Ordine. 

Cart. S. Anna 1 apud Brugas Flandri * 
Vrbem. e fi Moni alìum^ eius Fundator 
fuit D.Balduinus Vo/fìus Mercator Bru 
gen/is ditijfimus .Vide Dorlandum Cron. 
lib.ó.cap .33. 

Domùs Mechlinienfis . in qua hac te- 
peftate de gunt Patres aliquot Angli 3 ex- 
torre s è falò p atrio yviri mmirum eximiè 
pij ; quibus Rex Hifpaniarum de necejfa- 
rijs annuatimprouidet . ita Mir*us vt 
fupra . 




PRO- 
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PROVINCIA ANGLIAE 

v Habet 9. Eremos. 

— * * * , , 

Onafterigm Vuithamenfe. 

M (g Locus Dei Hentonienfis. 

Bella Vallis apud Hotingam . 
Gzr/. Salutationis B. Marine, 
Londtnum r J\egni Angli# Metropolim-j . 
condita fuit anno 1371. à D. Gualterio 
fJVlaino Belga, 

Huius Sacri Eremi Glorioforum Mar 
tiru Cart. prò Orthodox# Fidei defenfto- 
ne inni Bit conjlantia fub Henrico V lì I, 
Anglorum Rege noti or efl-quam c vt nojiri 
calami lumino indigeat. Habet enim fuos 
Autores non vulgares qui omnia ada- 
mufjfim expenderunt. confidai illos LeBor 
àutdus . Nos coopta fequa?nur . 

Domus S do&nnìs r upud Gonuentria . 

Domus ÀlfumptionisB. Mari $ , ìjl ~> 
Monte Grati# , ì'l’vw.v- 

Domus S. Michaelis iiiHul* propèKin 
lonum , ' ’• 

Cart, De Bethlem,apud Scheinamr.w 


Eremus 
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jzremus Vifitationis B. Mari? de Au- 
xiolme . 

Prater has Domo srecenfetas , non de - 
I funt & alia quamplurcs in eodern Regno , 
hareticorum impiegate aut diruta > aut 
i occupata quarum nomina a plerifque vi - 
ris Anghcanis Orthodoxis Roma degen- 
tibus , mi hi oretenus relata > hìc pr ^ter- 
mi timi tur conjultQ . 

PROVINCIA ALEMANIAE SV- 

PERIORIS. Habct ij. Eremos . 

Allis S.Mauritij, Gyriojn Sla 
i V ^ uonia . 

o V allis Iacofa , in Carniola , in 

in Frcniz , Si a uonia paga , fandata cir- 
ca annum Domini 1 300 . . vJ . ' 

Valli s Omnium San&orum in Maur 
bacb , per Leucam à V ienna /l u ft. ri <& Me- 
tropoli diftans. F rìder tei Pulchri , Alberti 
Imperatoris Fili/ Fundatoris autor i tate ^ 
ac fuorum Religi of or u t m Cartu/iano.rum 
gloriofo martirio , fub Solimani "Turca- 
rum Imperatori s feri tate Jatis fuperque 

" !■■■ l' HIU » . « 1 ' — 










ce- 
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Celebris, <& famofa.cuius exordiafplendi- 
ciiffima , & magnificentijfima funàatio- 
nis extiterunt anno 1321* 1 

Vallis S. Antonlj y apud Legni z iru> 
Hungaria sfondata circa annum 1321. 

Vallis S. Ioannis in Seitz , propè Ci- 
liam oppidum Slauonia , 

Vallis Auxilij Tarckan, apud Agrid , 
circa anniDom.i 3 0 o. condita. 

V allis Iofaphat; apud Olomotium Mo 
rauiieVrbem. 

Vallis S.Michaeli s in Leuul ,in Hun - 
garia , condita circa annum 1 3 jo. 

Lapis Refugi j,in Hungaria . ex trutta 
a?mo 1300. 

Mons Omnium Angelorum in Snals 
Tirali Comi tatù ab Hcnrico Pclonip , ac 
Bohemi^ Rege, & Duce Carinthig condi- 
ta anno 1 329. Eremus hpc ob loci borro- 
rem d M-onackis incolis , nulli hominum 
efi pernia . 

Thronus B. Marie Virginis in Gem- 
nico 3 Aujlridc pago , Eremus in hac Pro- 
uincia facile Princeps . kabuit fundato- 
rem,& dotatorem magni fanti libe- 
rali 

,H !>■ .»il | ^ «■ 1 r il ì HIQO»» ■ ■ ■ 
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12 

13 

14 


15 


vali mèomparahilis Albert um Duce Au- 
Jlrip,& Romanorum Regem 5 in qua.vnà 
cum loanna vxore tumulari voluti . 

| G^r/.S.Trinitatis apud Brunaw.* op- 
! pidum Morauia . ■ -* - 

Porta B. Mari$ in Axpach fupra 
nubium , in Aufìria, notijfima PetX)orL 
Cro)j.lib,6,cap.20. 

Ercmus Throni .Sandtìfs.Trinitatis in 
Pletriacb Slauoni* Vrbe apud Ciliam à 
D Ai cr marni 0 , Citi a > ac Sagoma Comite. 
edificata fub an?io 1450. • 

CartAìovtùs J$Mzn§propè Pragam. 
qii£ innumcras perpejja vexationes , & 
direptionesj tandem in fecularium homi - 
num manum pententi . 

PROVINCIA ALEMANIAE INFE- 
RIORI S,quam vulgo Eranconiam . 
appellanti. Habet ij, Eremos. . . 

Olia Cella in Grunauu propè 
S N Viertheim in. Pranconiihper Leu 
cam } ferè. à Vuirceburgo remota 5 
I fub anno Domini 1 $48» ex trucia ab. Il : 


a' 


lujlrif- 
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lujirìffimo Comite à Vvirtheim . 

Cella Salutis , in Tuchelaufert , per 
Leucam ab Herbipoli dj/lans , ex facra 
Pr#moJìratenfi Religione 3 tranjìuit ad 
Cartufianam , iam ab anno 1 $$i. Ere - 
mus hc£c valde fuit Celebris , fed lutera- 
no bello bis diruta , & vallata priftinas 
vires ajlumere non quiuit . 

Cart. S. Laurenti j in Hinga , H dite- 
ti# pago^ex Prouincia Ale mani# Superio 
ris (Jic Ordine difponente ) ajjòciata eft 
Pr ouinci# Franconi# anno ij pó. 

Domus Hortus Angelorum 3 »^/ longè 
à Vviceburgo , Franconi# Metropoli . 

Ere mus S.Saluatoris apud Erfurtuìn z 
feu Erfodiam oppidum Furingi# diete. 
Moguntij , #dijìcata ejl anno 1572. 

Domus S.Elifabeth. apud Venacum l-» 
"Faringi# oppidum y quam Efordienfis 
Carthujia iam pr idem extruxit . Nunc 
miferè depopulatam poffident FI #r etici. 

Cella B. Marine apud N or imber gam 
"Batabergen.dipc.d Pio viro Marquardo 
mendeho extruffa 3 qu# etiam modo fub 
h#reticorum impie tate e FI de huius fun- 

V datii- 


4, 

S 
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dationis origine agii Petr. Dorlatid.Gro. 
lib.ó.cap.zo . 

Care. Hortus Chrifti , apud Hprtlin- 
gam Sueuia oppidum , à DD.Gomitibus 
ab Oettingen fundationis dotis habuit 
txordium 5 poftmodum ad peregrinos de - 
uoluta 3 Decreto Game ree Imperiali fub 
anno ij $ p.iterum Gartujianis ejl adiu - 
dicata . 

C art. Aula B. Maria? {in Buxia apud 
Memmingam oppidum Sueuia . diate. Au 
gujlan&i ex veteri Ganonicorum Regu- 
larium domicilio , pietate T). Henrici de 
Ellerbach Ganonici Gathedralis Ecclef. 
Àuguji.noui Fundatorisfub anno 1404. 
tranftuit ad Gartufeanos. Vbi quam fan - 
ttijfìme 'uiuitur . 

Fons B. Maria: in Aftheim Franconia, 
feu Francia Orientali pago , per Leucam 
à Vvirceburgo diffita . 

*Domus Paflìonis Chrifti apud Le - 
gnitz in Silejta Ducatu , condita ett an- 
no 1430. à. Principe Ludouico Duce Le- 
gni zen/t , & Brigenji, tefìe Mirao in feto 
fupr ac it. commenta pag.j 3 . 

Monafì. 



- 


-à. 
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Monaft . B.Maria? Boni Lapidis, apud /3 
Vrachium 7 Ducatus V virtenbergenfis op- 
pidum 3 ex Prppofitura Monachorum Be- 
nedir inor um tranfiuit ad (Zartufianos 
fub anno 143 p. 

Mcns S, Ioannis Baptiftse inVogel - 
sbergb , quam Longrauius Raffio indi - 
//<?//<? fua anno 1442, .confimi curauit . 

Hortus B.Maria? i« Hellenbach, quin - 
que milliaribus uVvirceburgo dtflanù j 
Domus B. Maria? Annunciata? 
Padebornam V'uefiphalia oppidum in—» 
Monte S.Sixti . mirifici à Luther anis in - 
feftatur . 

Domus Transfiguratiónls Iefu Chri- 
fti Mifnia^à Ducibus Saxoni^fub an- 
no 1477 • coepit origine m fu p fundationis . 

Domus S. YiùapudRatisbonem Ba~ 

! uarit oppidum 7 valde e fi infignis 7 & fa- 
\mofa • 


PRO- 1 
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PROVINCIA RHENI 
Habet 13. Eremos. 




Onafl . S. Michaelis yfc/o-j 
M ì§ guntiam . 

Monafl . S. Albani propè Vr-\ 
c Treuirorum> hauti procul Mòfella Flu-*\ 
uio . dehacPetr. Dorland. Gron. Itb. 6. J 
cap. 2^» 

Gpnobium Gonfluentinum S. Beati 
propè Gonfluentiam oppidum ditionis mo\ 
guntinte 3 Accolis deuotionis ergo! 

frequentatimi, de quo Dori . Cw/. lib.6. 
cap. 24. ♦ 

Monafl. S.Barbarse in Vrbe Golonien - 
fiì conditum anno 1538* 

Mons S. Maria; Argentoratum > 

7 ?« Transburgum . de cuius fundatione 
agit Petr'.DorLCron.lib.6.cap.2$. 

Mons S. Ioannis Baptiftae IW- 
burgum in Eluetijs . 

Bethlehem B- Marine IrV* Puremundenft 
' Geldrorum Vrbe, ad / lumen Mofant^. 
boc Mon . ftruxit Gerardus Gddm Co- 


mes, 


■ fi rn 


.. . i. -inr i ji T nm I» n .m - i Tny >« MU I lj ll ribl i. 
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mes . In hoc Infogni Domo in Domino oh* 
dormititi Djomjìus Rikhelius Cart . vir 
fanti itati!) & dottrina fongularis. 

tìuc ctiam Jpetiat Gloriofa Vittima 
tot Cart.Religioforum D co oblata , quam 
notai Hauenfom , & Ricardus Vejterge - 
nus in Theatro crudeltiManticorum>cu - 
ius irijlrumentum cattiti facrilega ma- 
nus militum Principi! Araufoenfotim 
Donna S. Paul «e porto monti! apud 
Bernam Heliietiorum oppidum h<cretico- 
rum 3 proinde que à Cartufoanis omninò 
defttiuia > 

Valiti S. Margarita^ in Vrbe Bafoleen* 
fi * d D. lacobo Ziebel fub anno iqoó. 
eretta . 

Infila Regina Cceli y apudV cefali am 
dicec.Colomen. oppidum , ab Adolpbo Citi 
uU Duce fondata. Nurtc foto adequata . 

Domus S. Sixti in Vico Putite , in fi- 
nibu! Lotharingi a y ad Fluuium Mojel- 
lum 3 apud oppidum Sierick . 

Domus Compaffionis B. Marte ex- 
trutta ejl circa annum Domini 
apud I uliacum diate \ Colonie n-. à Gulicti 


S 


IO 
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mo Principe-patrio . VLeius nominis . 
j Cajìrum B.Marix^apudDulmaniam^ 
Monafterienfis dioec.oppidum,d D. Gerar 
do Keppelio conditura • 


PROVINCIA SAXONIAE 
Habet 9. Eremos. 


1 


2 


4 

7 

9 


| &&>fèO/nus Gratin Dei , apud Steri* 

®D(g num—> . 

Par adi/us B.Maria?,/» Pruffia 
per Leucam difians à Danrifco . 

Claujirum B. Marine apud Hildeshe - 
mum-y quodmodo ad 7\heni Prouinciam i_» 
fpefìat . i ; . 

Comus Mifericordi$ Dei, 
cofurturri) ad Oderam . m eft ab Ordine . 
deJHtuta . 

T’emplum B.Mari^, Lubecam. 
Domus Legis B. Mari^, Kg/fo- 
chium . 

Corona B. Marini» Pomerania . 

< Pax Dei , Schiuelbein in Noutu* 

I •J/’k/ are ina . 

! Pax B.Mari^ in Regno Sueci &. 


1 


Et 
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Et h xc y iuxta propofiti metam, 
dièta fofficiànt . In quibus fi quid 
boni Lettori beniuolo inter legen- 
dum fe obtulerit , acceptum refe- 
rat Autoribus vnde defomptum 
eft . Milli enim fac erit , fi labor 
exiguus qiialis , qualis extiterit in 
collige ndis , Se difponendis , gra- 
tus fit Deo , cui foli honor debetur 
Se Gloria : nec ingratus S. Brunoni 
prò cuius reuerentia hilari animo 
lufeeptus eli . 


FINIS. 






| "Z 

Hugo de S. V iftore lib.de claufiro anim$. 
hac bene fida Religionis enumerai . 

'* '* <*,V' . r 

A Bundans eft pauperi Religiojme- 
diocri fufficiensj'tolerabilis duri- 
ti; infirmis larga, dclicatis compatiens, 
fortibus moderata ; poenitentibus mife- 
rieors ; peruerfis feuera jbonis optima . 

V ir um Solitar ium ita deferibit S. Ber- 
nard, fermio. in. Gami 

S Olus es li non communia cogites . 
fi non affeótes pf^fentia , fi defpi- 
< cias , quod omnes defiderant, fi iurgis 
deuites , fi damna non fentiàs, fi non- 
recorderis iniuriarum . Alioquin nec f 
folus corpore es, foius es. Vides ne pof- 
fe effe te, & folum cum inter multos > & 
inter multos cum folus es ì Solus es ir 
quantacumque hominum verferis fre- 
1 quentia : tantum caue alienae conuerfa- 
tionis effe aut curiofus explorator , aui 
temerarius Iudex . 

' EX 
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EX M V s I O 

DE S O L I T V D I N E 

O Beata SOLITVDO, 

O SolaBEATITVDO 
Pijs Secefficoiis ì 
Quam beati CANDIDATI * 

Qui ad te volant alaci 
Porrò à Mundicoljs i 
{die enim tranquilla portus * 

Hìc delitiarurn hortus > 

Paradifus Domini . 

Hic lignum frondet vitale , 

, ;v Quod nefas toliit lethale ; N .... 

Chrifti tin£uru fanguine 
Hic fiat arbor cxaltata 
Que fecus riuos piantata , 

Viuo florct fermine . 

\ ' O 

Hic nions contemplationis 
Hic fòns meditationis , 

In Diuinis Legibus . 

Domus hic orationis , 

Campus fpeculationis. 

In Dei operibus . 




INIH 


X 


Hic 




| 

( Hìc eft vita fpetiofa , 

Sacrofan&a , fru&uofa > 

Si aduigilaueris , , - - v 

QucE plus habet in receflu , 

Quàm promittit in acceffu , 

Si perfeueraueris . 

Et fi erit literata ; 

Studijfque dedicata ; 
Pliirimum contulerit * 

Sin iftis non fit ornata; 

Nec de Coelis illuftrata ; 

Triftis career fuerit . 

Tolle literarum vfum 

Comparatum , vel infufum , 
Vita de Monaftica, 

Si non fiat cerebrofa 
Stupida, vel furiofa ; 

Saltem fit phantaftica . 
Solitudo corporali 
Si non adfit fpiritalis , 

Vana eft profèffio . 

Nam quid prodeft foris ritè 
Abfque turbis , abfque lite > 

In fpeluncis degere . 



«** 


Si 




Si intus perturbatarum 
Vermes confcientiarum 
Vetant conquiefcere ? 

Nufquam eft in mundo tantum 1 ^ : 
Commodarum rerum quantum 
Datura SOLITVDINI. 

Si aegrotat,vifitatur , 

Si tentatur 3 confortatur ; 

Si famefcit pafcitur . 

Si quid graue frater pojrtat , 

Frater hic fratrem fupportat 
Frater fratrem fubleuat , 

Si quis mergitur peceatis 
A ut inuoluiturerratis , 

Eft qui illos alleuat t 
Vis te Chrifto confecrajre ? 

Carnem vis mortificare ? 

Locus hic aptiffimus . 

Vis offerre gratum munus ? 

Lpcus hic eft opportunus > 

Locus commpdiflimus * 

De peceatis vis dolere ? 

Vis ex corde poeniterg ? 

Vitam vis corrigere J : 



ii ww i j n Hinnmiu i v— 
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Hic fecurè poffis fiere , 
Omnem culpam abolere. 
Et poft lapfum furgere • 
Viri hic Religiofl 

Non flint fuperftitiofi > 

N on funt vt hypocritae • 
Per ambages non incedunt > 
A receptis non difcedunt, 
Reótò pergunt tramite . 

E quibus licet Abbates 
Eliguntur 3 & primates 
Omniu m fuffr ag io 5 
Pedum tamen non captatili* , 
Nec Mitra defideratur : 
Non eft hic ambitio . 
Quin plerique fi cogantur > 
Si vi multa adigantur, 

Vti fìant Prsefules ; 

Si non poffunt detre&are > 
Neque onus excufare , 
Effe malunt exules . 
Tantum abefl gloriofi , 

Hi vt fìnt , aut Faftuofi y 
Aut Thrafones tumidi: 


■■■ — ■ 
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Multo minus Moriones 

Hìc verfantur , & Gnatones * 
Vel Lenones putidi . 

Hìc Rixofus eft exofus , 
Murmurofus eft explofus, 
Exulant fufurria . 

Hìc profcriptus eft Delator , 
Mendax , Nugo , Obtreólator > 
Vna curii calumnia . 

S urfum verfus corda gerunt 3 
Surfum cogitatus ferunt > 

Et pia fufpiria * 

Surfum Spem 3 Fidem attollunt } 
Surfum Charitatem tollunt y • 
Surfum vehunt gaudia . 

Surfum Contemplationes > 

Surfum Meditationes , 

Surfum defideria : 

Surfum totus eft affe&us 
Vnde mentis eft profeótus f 
Et virtutum premia - 
Salem maius luminare 
Sydera illuminare, 

Vt minora.cemimus > W, 

— __ 
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Mona- 
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Monachos rie efflinere , 
C^terifquepr^lucere ; 

In hoc vita credimus . 

Hìc Deo fe fé conformant , 

Dei fe fe ad verbum formant * 

Deo fe fe vniunt . 

V 

Sefe in Deum tranfmutant , 

Se abforbent , fe commutane * 
ScDeos efficiunt. 

Deo votis fe afrignant , 

Se > & omnia rerignant , 

Sub eius dominio : 

Nihil ftudent 3 nec conantur v 
Quam Dei quem venerantur , 
Obfequi imperio . 

Ab externis fe auertunt , 

Se introrfum prorfum vertunt * , 

Se in Deo colligunt: , , 

Si fecunda nunc immittat > 

Nunc aduerfa Deus mittat , 

Aequè ipfùmdiligurKt. 

Nihii funt (hoc primum difettnt ) 

Nil habenc 5 nil concupifcunt ; 

Solum Deum ambi unt • 


Ipfo 


•Mi 


3°3 

Ipfo fólo flint contènti , 

Cuius bona pi$ menti 
AfFatim fufficiunt . 

Nullum libi bonum fctibunt * 

Deo omnia adfcribunt y 
Etbonis ipiritibus* 

Malum Deo nullum fcribunt , 

Sibi omnia adfcribunt * 

Et malis ipiritibus . 

Vni Chrifto le impendunt 
Cuius nomine diuendunC 
Ampia patrimonia * 

Imo propter Chriftum vadunt , 

Et in mortemfe fe tradunf 
Summa cum conftantia * 

Et qui mundo cecidifle - - 
Vili funt , vei perijffe , 

Ipfi funt in Gloria . 

Pfallunt mane abfque iflofà $ 

Prima T ertiaque hora > 

Ante Solis aditimi . : i ' , 

Sexta, Nona, Velpertina, 

Pfallunt hora , fed diuinà 

Complent fub occubitum , 
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Sed & carnis fauciat^ $ 

Et fubinde vinata* y 
Vt petant remedia : 

Semper euigilantes , 

Et ad pr^ces feftinantcs * 

Notte furgunt media . 

Quos fi videas plorantes * 

Si pfallentes^ .fi orantes 
Suis prò reati bus ; ;1 

Mirum fi non ipfe plores * A • 

Si non pfallas 3 fi non ores 
Pro tuis criminibus * ' 

Adeò fe fe fubmittunt , 

Se proflernunt : fe demittunt * 

Vt fi effent infimi * n ni 
Quando autem congreganti^ * 

Non de friuolis nugantur 5 
Nec enarrant fomnia : 

Sed de fumma maialiate 3 

Et Chrifìi humanitate * ; 

Prima efl materia : 

Mox de culpis extirpandis # 

Et filenti js feruandis * 

De Dei iuflitia : 
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De erumnis inferorum 5 
De triumphis fupcrorum 3 
Multa tra&ant feria . 

Poft h^c de tentatione 3 
Et exercitationé * 

Grauis fermo oritur . / ^ 

Multum 3 & Dei narrandis 3 ^ „ 

Et donis enumerandis 3 ; ; 

Temporis impenditur i 
Quam de grati js agéndis 5 
Et de laudibus canendis * 

Hilarés definiunt . 

At diem illuni fupremum 
, ; Et iuditium extremum 3 : 

Quo fletu difcutiunt ? ■ •_-£ 

Interim in cruce Chrilli * :.»« 

Àc in morte eius trilli 3 
L a’taqu e v i&oria «• : 

Intel* ìflosferuos Dei ■« 

Fide fìmos * plenos fpei 3 
S Tota eft memoria . ; 

tàmquum facris operahtur * :J « 

Aut dum facra celebrantur * 

Et facris communicant : , 


«ili ■ iiìmiX 


à il ,mm 



-I— 


T 


3o6 




Quo afféttu fe adornant . 

Vel quo mundo fc exomant, 
Quibus fe purificant ì 
[Qualia tunc meditantur , 
Qualià tunc fpeculantur 
Qu$ tunc mente agitant ? 

[ Dicas quod Chrifto immerfi > 
Et à cunólis quod auerfi 
Extrà fe fe volitant . 

(Tali vener adone . 

Tali trepidatione , 

Hanc ad coenam adeunt * 
|Taliexultatione, 

Tali modnlatione , 

Ab hac menfa abeunt • 

| Sed huc quoties accedunt > 

Ne offendant quum recedunt 
Aut huc quando properant ; 

| Prius per contritionem , 

Et veram confeffionem > 

Se culpis exonerant . 
j Sic demum fe immortali 
Chrifti pane, ac vitali 
Corpore communicant ; . . 
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Sic demum Chrifti cruore , 

Quem noftri fudit fauore 
Se fe totos fulciunt . 

Et ficut hoc teftamentum * 

Hocque curant Sacramentiun > 
Vt deguftent candidi * 

Ita poft quam funt nutriti * 

Cauent ne facris muniti * 

Rurfus fiant fordidi . 

Hi cum fciant rugientem 
Belluam , nunquam fterteiitéra $ 
Circuire feduii 
Cauti, ne perdant , obfiftunt * 

■ Et m ulta fide refiftunt 
Vigiles diluculo . 

Huius ergo femper fiftunt 

Chrifto fe fe, nec dellftunt i ' 
Donec exaudierit . 

Ergo Coeli pulfant fores * 

N eque ceffant pulfatores * 
Donec liberàuerit : 

Hi funt qui non infoderurit $ 

Sed talenta expenderunt* 

Ad qu^ftum ditiflìmum : 




. 
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Qui & agros rigauerunt , 

Vineara excoluerunt , 

Ob lucrum certiflìmum . . 

Qui & rete ad capturam 
Mittunt ; minas ad vfuram 
Credunt numulario : 

Qui & cun&a vendideruiit , 
Proque vnius dcderunt 
Margarita pr^tio . 

Hi funt iugum qui fuaue , 

Et illud portant non graue y 
Onus Euangelicum : 

Vt quietem poflìdere , 

Vtque fruótum obtinere 
Valeant faluificum . 

O feruos Dei beatos 



Quos r cìun veneriti paratos 
Dominus inueniet : 

Quos 5 & idem vigilantes > 

, Ac pie negotiantes , > - 

Rediens repcriet . 

Sic inuenit pios BKVNONES > 
Sic Antelmos, iic Hugones* 
Sic & fìmiles Carthufios . 







Nullum locum ergo habegius , 
^ Qtji fìc dacat , vt Eremus 
Ad Coeli palatia . 

Nullus mundus fìc ditare > 
Null$ Vrbes fìc beare . . 

Nulla potei! Regia . 

O Beata SOLITVDO , 

O Sola BEATITVDO , 

Pijs feceffìcolis £ 

Quarti Beati CANDIDATI 
Qiji ad te volant alati 
Porrò à mundicolis ? &c f 


3<>9 


> Laus Deo , Beat^que Virgini Mari^ 
& S. Iofepho eius Sporilo . 





La eorrettipne delli errori di Ortografia, e 
Profodiafeorfi nella ftampa > fi lafcia al benigno 
Lettore : Di alcune dittioni che guadano il fen-. 
fo è quella che fegue . 




p2g,9.Lin.2ì.anrto.acut«.9.i3.grauee.graue.i7.if.mi 
C».eft.35.i.nó potendone diffimulare.j 7 .ti verrà.li ver-* 
rà.40.18, alla vita eterna. 48.3. fua. tua 48*1 i.foggiunge. 
fi. 5. cutti.tutti.71.11.de Signore.82.3 lingne. lingue, jo, 
7.feluoio.2 5,9.1 j.RegUlaris.259.ié.Religiofi. 2 ( 1 . Minar- 
uinae . 
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2 66 . 5. Quefta Certofa di Maggiano tranfportata , de* 
ue ftar nel primo luogo della Tua Pfouindla . fù edificata] 
non nclli 1336. manelli 1318. 


Quis non hefitat feibendo , 
Nec dormiifat diflèrendo , 
Vel verbo non labitur ? 
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Tutti fono intieri , eccetto V» che è 


mezzo fòglio . 
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Correttone di alcuni errori dtlla Rampa offer 
nati dopo la altra retrofcritta . 

Dedicatoria. A *. lin. ij. aggrandir. Tauola. trae. 1 .' i< 7 . r* > d< 
pag 2 .9 dnl Se. 12 deLtrac. 3.7. Lombardia. & a) fine della tauol 
manca. Rficni 292. Sax onix 294. & p ag: 9. lirrult. con Dio. 14 
18. najccndó noi 15. rr^Scneca lib. de morib. initio. 18. 2_j_- d_~J 1 
21. 6. riempie .24. iy. micidiale >2. libro lin. vlt. incerte 25. 3 al 
triti Se 18. fu a 27. 13. fibene 28. 2+Js,- 30. 1 1 . {blamente. 31. 
guirla 32. s. fchiettezxa,, Se iS^cdpc. 34.2 0. fini» & 34. 8 . ìfTnn 
24. ftiinatiflimi 33. j. non_paiendo dillimulare 28. j^c ifidandc 
cfiniilTà 32.8. , 4. 3 . & c. & 7.IÌ. 37. 12. r oauilfimi , & 17.fi i -C per 
portefia mici 40.1 8. alfa vita 48.3 . tua 3 2.3. tutti 39 -2 - infiammar 
io. zo^aelli, & 21 Jìumc. 61.2 1. iili cdienz2 77. 1 6. il o. 2: affent: 
Bs.7. cord uflcChrifto 88.i<L_diIÌC g8. 9 del 104. 7. de io. 15 fi» 
ti 6. 20. del. I27.'.ij' Landuimu it 1 . 6. colore . 13 9- 8 Gj ego: > 
140. 2 lège 154. 22 e rga. 1 66. i. olLm.’S'- legge I 7 tf.h 7 'l 7 ffi c ae " 
nendofi 181. ^.jiojifenza. 153. ro. altri. 196.- jo. C c. 204. zo' yjiJ._ 

230. io. area. 240. !$>. corromperlo 241. ?o. commodità 243. 

faperfi 232. 2). ruri bu^2$7. j.friritust & dmirfcntem tf$>. 

mirificc 261. 1. cuimuit 257. 5, P o miniano 269^ 3 . Lombardi^ 271. 
vici offici js ??4. 14. Domus 30$. io. firmos t 











